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PER FINANZIARE lA SUA POLINCA DI RIARMO II GOVERNO PREME SUI CONTRIBUENTI 


SENSUKMÀIE DICHIUAZIONE M nSCIOTT* A Vn—M 


Aumento delle imposte di consumo oHrì SO miìUm 

suir elettricità, sul gas e sul vino silen zio„ 


1 colloqui romani di Montgomery - Nuova riunione del C, I. R. - Approvata la legge 
per la costituzione di scorta di guerra - Cresce il deficit della bilancia commerciale 


li generale Luca andò a .far vìsita al bandito assieme all'avvo¬ 
cato di quest’ultimo} - Una lettera di.Giuliano a. De Gasperl 


e -9 / DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE al - generale det Carabimert Ugo ce che tutti coloro che erano stati 

I . . .. ... , - ...... ■ — ---— . . — VITERBO, 28. — Tutti i testi- dopo la morte di Giuliano arrestati erano innocenti, e che 

^ , moni che avrebbero dovuto oggi io ero latitante a Monrea- neatiche su di lui. Giuliano, si po- 

Tre nunior.i — quella del GIR americani nei prossimi colloqui in- 10 al 25 per cento del valore per mostrato in modo palmare corno mento, il quale peraltro è insuffl- essere sentiti dalla Corte di Vi- assunse la mia difesa-». leva far ricadere la responsabilità 

e quelle che il maresciallo Moni- ttinazionali — di richiedere agli le acque gasiate ecc. La già osi- la strada per risanare i bilanci co- ciente e incompleto, non es.sendo terbo hanno aspettato turano fuori P-sciotta era stato chiamato dal ^^l sangue versato, poiché tutto fu 

.gomery ha tenuto con P.icciaidi e americani un sostanziale «aiuto» stente tassa sui vini, poi, sarà por- mutuili sia un’altra: sia Tunica legato ad una riforma generale dalia porta.- ha aspettato il »rse- Presidente per chiarire alcuni pun- fatto per ordine di uomini che pg- 

con i capi di Stato Maggiotc dalia- in dollari e materie prime per sov- tata da 800 a 1.500 lire per etto- strada giusta, quella di far pagare delTLstituto. > pretario» di Giuliano, Giovanni ti relativi alla cronologia della sua 9i si sentono di comandare VItalia 

ni — hanno polarizzato len Tat- venzionare il riarmo italiano. litro, per i comuni con oltre 200 i ricchi . ^ Commisaione ha approvato Provenzano, hanno aspettato il co- malattia. L’avv. Sotgiu della Parte 

tenzione dei circoli politici. Si Sul piano interno il GIR ha de- mila abitanti (c questo proprio Ma non basta. La giornata di ieri "'‘■“e una leggo per il riulilizzo lonnello Denti dei ' Carabinieri, i Civile aveva apprefittato del sup- 

tratia di riunioni tenute da diversi ciso, come è noto, di orientare — nel momento in cui esiste la crisi è stata, per cosi dire, una gioina- delle sommo recuperale dai llnaii- capi Gabinetto della - polizia La plemento d'interrogatorio per por- 

organismi ma che avevano lo stessa mediante il piano delle «priori- vinicola che colpisce una parte campale della maggioratrza go- ziamcnti concessi ad imprese in- Marca e Albertini, ed il direttore prima sconcertante doman- 

temff di discu'Sione: la oreparazio- tà,. — tutto il risparmio banca- considerevole delTeconomia agneo- vernativa nella .sua 9 pera di tra- diistnali; e una legge per Tutiliz- dell’.. Ora» di Palermo Pier Lui- l’imputato se eb- 

ne bellica del nostro Paese. rio e tutte le materie prime verso la italiana). L’imposta di consumo sformazione delTeconomia nazio- zo nel corso delTesorcizio ’5l-‘52, ingrassia. L'udienza, oggi, ha Giuliano una lettera iiidiriz- 

Nel corso aello riunioni tenute quei settori che il governo intende per il gas salirà da lire 0,05 a lire naie in senso bellico. Un’.aUra pie- delle disponibilità di bilancio de- avuto un solo protagonista: Gaspn- zufa all'on. Alcide De Gasperi? 

da Montgomery, il maresciallo in- potenziare, lasciando languire tut- 1,50 per metro cubo, mentre quel- tra importante delTediflzio c stata ri vani, da provvedimenti non per- Pisciotta, il quale ha richiamato Pisciotta (.sorpreso): Una lettera 

giese ha presentato, seccamente e ti gli altri settori industriali la per l’energia elettrica passerà posta nel corso delle du^ sedute tezionati ncii esercizio 50-51. clamorosamente su di sé l'intercs- per De Gasperi? Si. Pebbi. Me fa 

in tono ultimativo, le richieste del Ma questo provvedimento non da 0.45 a lo lire per Kwh. L'impo plenario tenute ieri dalla Commis- - della Corte con nuove gravis- dette Giuliano in busta chiusa, già 

sunremo comando atlantico in or- basta. Perciò il governo intende sta sul gas. cioè sarà aumentata sionc Finanze e Tesoro della Ca- Il ||||yo|«nn trBnRRICR -dine dichiarazioni. -, affrancata con espresso. Come era 


^1* 


supremo comando atlantico in or- basta. Perciò il governo intende sta sul gas, cioè sara aumentata sionc Unanze e tesoro oena 
dine alla preparazione bellica ita- ricorso al solito sistema: spre- di 30 volte e quella sulTeleltricl- mera in sede legislativa, 
liana. Montgomery ha parlato del mere le lasche dei contribuenti. E’ tà di 22 volte. In tali sedute, infatti, è stata 

«final day», del termine, cioè, stato, infatti, presentato al Parla- Ancora una volta, dunque, il gc- approvata la legge (già votata dal- 
concesso all’Italia per ultimare la' mento iin progetto di « riforma » verno ricorre alla strada delTau- la maggioranza in Senato) « 


H » Se della Corte con nuove gravis- dette Giuliano in busta chiusa, già 

C|0y6rn0 irSnCBSB dichiarazioni. affrancata con espresso. Come era 

aIU calma inusitata, e rivai- mia abitudine, aprii la busta, e 

•lullUlU all ASSBIIIBlBa gendosì ni Presideijite dandogli os- dopo aver letta la lettera, la spedii 
■ segniosamente dell'Eccellenza, Ga- io stesso alla posta centrale di 

PARIGI, 28. — Il governo fran* spare Pisciotta ha aperto un mio- Palermo. - 


propria 
ha stabi 
ba scai 


dalle spese di contributo ai bilanci za alcuna discriminazione di censo proprietà dello Stato». E’ una ve- ordine del giorno destinato ad evi- po.ssibi{e il fenomeno Giuliano. 

_a? ___ ? i_?i_- _ js • fi ! 1 i. _^ AAoitiii'vtrtriA /i s a .*9 _ 1*^ m .. . . ... • 4 1. - . 


ton ha preteso che De Ga.spen si 
presenti alla prossima riunione di 
Ottawa recando l’impegno di com- ^ 

pletare il riarmo italiano entro 

mila per i liqu 

questo termine . . , ^ lire per l’alcool ii 

Di questo, n.aturalmente, SI e do¬ 
vuto occupare anche il GIR che ■ ' = 

ieri ha proseguito l’esame della .. |-|||nfcitfi 

situazione economica in relazione /\L KIIjiNI 1 

alla preparazione bellica. Il GIR 
concluderà la propria sessione di 
lavori soltanto oggi, assente, nerò, |r| a 

Ton. Polla che ieri pomeriggio e ■_! 
partito per Parigi, dove .si riunirà ■ 

Il consiglio dcll’OECE. Già fm da M VVBILF’ 

ora però si può fare il punto sulla 

riunione. 

La prospettiva economica aperta BB B] 

dalle nuove esigenze dei capi ‘ Bb . B^III 
atlantici non fa che aggravare Ul bJICIBb 
qucllg già esistente alTinizio dei ‘ ' 

piani riarmisti. 1.3 situazione è tut- ; - 

faltro che rosea e lo hanno con- i _ 

fessalo gli stessi componenti del lOSplCgflDllC C* 
CIH prendendo in esame la bi- _ 

lancia dei pagamenti internaziona- 
li. E’ risultato che la nostra si- 
tuazionc, a tutto il primo seme- . , 

£tre del *51, si presenta assai peg- 

giurata rispetto allo stesso perio- 

do del precedente anno. Le im- 

portazioni, infatti, risultano au- 

mentale di 317,7 milioni di dolla- 

ri. mentre le esportazioni sono au- 

mentale di 223.8 milioni di dolla- 

ri. n disavanzo è coi*! possalo da ^5 

186.5, 9 280,4 milioni di dollari. La IH 

rrfgiont dì questo aumento consi- ^ 

ste soprattutto nel fatto che i 

prezzi dei generi da noi esportati 

sono aumentati in misura minima ' ^ - -t 

in confronto agli aumenti dei prez- - 

zi dei generi importati essendo ; ^ 

le nostre importazioni orientate i' ' - 

soprattutto verso quelle materie 

prime strategiche che hanno visto < " ' TS^***"*” 

accrescere più notevolmente il loro - - \ 

costo da quando è iniziato il riar- , ' -'W. 

mo dei paesi occidentali. 

Ai componenti del CIR, vista la 
situazione e scartata senz'altro Tu- ^ 

nica* via di salvezza, consistente 
nel ripudio della politica riarmi- 
sta e di guerra, si è posto il so- 

lito interrogativo: che fare? Come i 

impedire Tinevitabile, cioè Tinfla- 

zione e la ulteriore rovina delTe- lori sera alle 20, 
conomia italiana? Come al solite Ronts. pro^nmnte 
i governanti italiani hanno punta- c<^pagno Enneo E 


lire per l’alcool in bottiglia, dal'nova, Firenze, ecc. avevano di- 


AL RIENTRO flAL FliSTIVAl. DI BERLINO 

Festosa accoglienza 
a Enrico Berlinguer 

lospiegabile comportamento delle autorifà di frontiera 


nova, Firenze, ecc. avevano di- Nelle stesse sedute,^ la Commis¬ 
sione Finanze e Tesoro ha appro- 
- ■ vaio un disegno di legge del mi- 

OTIl/AI ni nnni l\tn uistro dei commercio Estero La 

ollVAli Ul DhKLIlXU Malfa recante «disposizioni inte- 

grative in materia valutaria». E 
il classico provvedimento che ten- 
B • . de a chiudere la stalla quando or¬ 
ili O A É¥ I Ifl IR mai i buoi (e cioè i miliardi di 

I-Idilli II valuta) sono scappati; inoltre la 

LPB.PB^mB BB BJ bBBeJBJI chiude anche male, in quanto si li- 

mila a introdurre la facoltà, per 
r|k ag il ministro del Commercio Elstero, 

Il inmll IRniR un pretendere una cauzione dagli 
rB|Ji| limili|LI| importatori prima di concedere lo- 
UlIiPl IIIIUUlOI ro la licenza di importazione e la 

relativa valuta pregiata. Qualora 

-- l’importazione per la quale è stata 

. . ..... X, fiata la licenza non avvenisse piu, 

il delle autorifà di frootiera la cauzione verrebbe incamerata 

dallo Stato. 

. La discussione ha riportato sul 
Giancarlo Pajetta e Giorgio Amen- tappeto l'ampia e scottante ma- 
dcla, della Direzione del P.C.I., i teria della fuga dei miliardi. U 


Presidente; E allora, non et in- 
teressa! ' - 

il Avv. Sotgiu: Afa ci tono dei ri- 

- ferimenti indiretti! 

a Pisciotta: E’ vero. C'è «no frase 

- che si riferisce a Portello. La con- 
e clusione della lettera. In essa si di- 


PER SOTTRARSI AI TINCHIESTA SUL BOMBARDAM ENTO DI KAESONS 

Clamorosa falsillcazione 

del c omando amencano in corea 

Il generale Rìdgway rifiuta ancora una volta di esaminare le 
responsabilità dell'attacco contro le sedi delle delegazioni coreane 


Gaspare Pisciotta 




DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


ve documentate deU’awenuto at- della diplomazia di Washington non 
ae.a, aeiia ^.rezione Qci x-.v-.i., . 1 ^ '"Thr,;..*» I KAPtsONf' •»« ha I tacf^o suKaesong e che un sup- solo ste Isolando 11 nastro paese dal- 

compagni Marisa Musu e Pecchjoli, jcompagno Di Vittorio si e battuto! KAESONG, 28 — Jtidfway , 1 : venndn ^ l'nnlrA nnlnlnne monrlInlA rnfTlnr.». 

della segreteria della F.G.C.I.. di- per un controllo molto più rigido rifiutato per la seconda volta di tunica opinione raglone- 


-Ùfr' - 


rigenti della gioventù socialista, |e ampio in fatto di 


i concessione dei riaprire Tinchieeta, chiuaa unilate- Proposta coreana, me «crebbe gli vo le ma sta preparando 1 nostro pe- 
numerosi delegati al Fe.stival di permessi di importazione. Il dise- ralmente dagli americani, sul prò- 

Berlino e una folla di giovani. Il gno di legge è stato infine appro- vocatorio bombardamento compiuto ° comando s.atunite^e , ' concluda* À F*cri*mr. *tv. 

compagno Berlinguer, appena scc- vaio, ma TOpposizione ha ottenuto <fa un aereo statunitense sulla zona ammette c*e le prove esistono ma ■ffinchi^ 11 no'nnin intenerii 

so dal treno, è stalo accolto da una due importanti successi: in primo neutra di Kaesong. Respingendo la impatto medlante^un’lmnfédlata o?^ 

affettuosa manifestazione, e gli so- luogo, è stata introdotta la modi- richiesta di Kim Ir-sen, Rìdgway contrario di quanto è affer- telegrammi di lettere ecc. al 

no stati offerti grandi mazzi di fica sostanziale che il ministero non afferma ipocritamente di « non vo- {J® effe«U-a"iìiÌrte è*" Presidente ^.man. al Lmbri de 

fiori. ha la '«facolta» ma 1«obbligo» ler continuare Fattuale ingiustifl- ‘O eneuivamenie e avven uio. - congresso o al Senatori ner «olleci- 

Alle calorose accoglienze si sono di imporre la cauzione; in secondo cabile sospensione dei negoziati >. . WILFRED BURGHETT ^ate l’immediata cessazione def fuoco 

uniti numerosi cittadini e ferro- luogo, è stato approvato alTunani- Ma la verità è che, dopo aver crea- - etnia linea originariamente accettala - ' 

vieri. .. ‘"‘tà un o d.g. Dugoni in cui -pre- to le indizioni per la rottura, il r|»u|||ft||l^ Jgl Oal Scgietarto di Stato Acheson non- . C : Marie Soclba ' 

Appena abbiamo potuto avvici- ^ alto che il. imnistro La Ma .a Comando americano vuole presen- 7 dal Consiglio nazionale di Difesa e la Sicilia per ambizione « «ete • 

’iarlo, gh abbiamo chiesto che ci ha dichiarato di aver posto a*.o tarai a'.Topinione pubblica mondo S1IH6 IfàllfilIVG 01 NBCSOM capeggiato da Bradlev e da Marshall di potere 

dicesse le sue impressioni sul Fe- studio una nuova regolamenta^- di ogni responsabilità e «sollecito. * - * Saremmo noi soli da rlraproveure Avv. Sotgiu: Vizio che siamo In ' 

stivai berlinese, non solo nella sui ne dei commercio estero», la Gom- dei buon andamento delle tratUti- NEW YORK. 28 fTclepress). — com- eo laatìaseLmo mercanti di ntorto e l tema, signor Presidente vogUamo 

qualità di dirigente della gioventù missione «inviU il governo a pre- ye. Ma nessuno può negare che il nàentando In un articolo di fondo u generali avidi di guerre defraudarci di chiedere all’imputato se* in questi 

italiana, ma anche di presidente <;entare nel più breve termine un puon andamento dei colloqui può rottura delle trattative di Kaesong per questa nostra possibilità di pace ». diciassette giorni di sospensione ha ' 

della ETVIDG e di presidente del disegno di legge che riordini con essere garantito solo ee essi non una tregua in Corea, ri JJailg werker —. preso la decisione di dirci il nomò- 

Comitato intemazionale per il adeguato rigore le norme che re- saranno minacciati da nuove Dio- di New Tork «nmonisoe con-tro «la | a nnarOTÌnni In Pnron dell’avvoeatiechio? ' 

Festival. golano la materia valutaria». vocazioni ed è perciò che si rende evidente preparazione d luna loIos- LC U|I6I cI&IUIII III bill wQ Pisciotta: Non lo dire iè ' 

— E’ stata — ci ha rispo-sto su- Poi la Commissione ha appro- necessaria una esauriente fnchiesia 9*le frode su scala intemazionale ». ' — questo nome. Se lo dico io è peg- " 

bito Enrico Berlinguer — una voto la legge che aumeiita da w a quale, precisando le responsa- Riferendosi aquanto ebbe a deporre PHYONGYANG, 28. — Il 27 gioj Ma non vedete che tutti quel- - 
grande manifestazione di fratellan- 120 miliardi il fondo di dotazione bilità, metta con !e spalle al m’Jro ù segretario di Btato Dean Acneson agosto il Comando supremo del- li che sono chiamati su mia de- 

za internazionale, alla quale han- deU’IRI. Alla discussione in inerito coloro 1 quali delia provp.vtz’one davanti alla commissione d’inchiesta TBsercito popolare coreano ha nuncia vengono qua e negano tut- ' 

no partecipato, a.ssieme a milioni hanno partecipato tra gli altri, per vorrebbero fare un arma di roltura. »ul caso MacArthur affermando rSie diramato il seguente ComunicatG: lo? Non avete sentito T^ovenzano? 

di giovani tedeschi, 20.000 giovani TOpposizione, gli on. Piera^mi, Negli ambienti della delegazione gn Stati UniU sarebbero disposti a , n 28 agosto, sul fronte cen- (con calore). Se fossi Ubero io, sa- 
provenienti da 105 paesi del mon- Dugoni e Di Vittorio. Quest ultimo coreana e cinese si afferma che cessare la guerra al 38. parallelo. Il trale e su Quello orientale le Prei difendermi! Ma sono in aaìè- 

do. Del resto la stampa di tutti i ha dichiarato che l’Opposizione a- se non sì vuole ulteriore - spaftgi- giornale contrappone questa dicbiare- delTE-iercito DOtMlare. com- ra e che nassa -ftire* Laro «canna. ' ■ 

colori ha parlalo abbondantemente vrebbe Tobbligo di esigere una d - „,ento di sangue in Corea è indi- rione .1 rifiuto del generale BldgTvaf ™{}« I '-no a SSb tonte u7a dS^ 

del Festival, riconoscendone (ma- scussione in aula per le molte enti- spensabile che Tinehiesta aia ri- «» concludere un accordo per la ce^ « stretta colla^bo^io ^ ««"J® J* 

Bari a denti stretti) TimDonenza e che che la legge .suscita e soprat- romnletamente. sezione del fuoco se non in base ad "r.,®?.?. * bandito/ Ma se la denun- 


•ify ' 


WILFRED BURCHETT «are Timmediata cessazione del fuoco 


lini e ferro- luogo, è stato approvato alTunani- Ma la verità è che, dopo aver crea- - unea originariamente accettala 

♦ f • • ‘"‘^à un o d.g. Dugom m cui ^pre- to le indizioni per la rottura, il fomnieiriO del « DatlV WorkeTl» Segrctarto di Stato Acheson non- 

lotuto a\wici- so alto che il. .ninistro La_ Mal.a Comando americano vuole presen- wn»»"»y MBif ninnai » Consiglio nazionale di Difesa 


ilal Segretario di Stato Acheson non- ' " ■ evjeiDa , 

chè dal Consiglio nazionale di Difesa e la Sicilia per ambizione e sete 
capeggiato da Bradley e da Marshall, di potere. 

Saremmo noi soli da rimproveure Avv. Sotgiu; Vizio che siamo In 


r?;- _: 

M 


11 compagno 


to ancora una volta tutte le loro sidente della Federazione Mondia- gari a denti stretti) l’imponenza e che che la legge .suscita e soprat- presa completamente. -,— -— - 7—7 — re<minto bH accaniti attacchi del 

nrinc=SS? rarte ndT«So» ame! della Gioventù Democratica e il successo. Questo vi avrà già fat. lutto per il comegno de. madori gli americani persistono ad “‘i?» 5SSSo aSSiT teStSo di in- 

pnnc.paU carte aiuto » ame generale della F.G.C.I. to capire il profondo significato e dirigenti delTERT nei confronti dei opporc il loro rifiuto, i paesi che domandato ciò che ta- n^ico, che 

ricano ed hanno dato istruzioni jj compagno Brimo R peso della manifestazione meglio dipendenti delle aziende; ma dal- b^nno truppe in Corea e tulli co- •• contraddizione tl giornale dichiara; frangere le difese dell Esercito 

a De Galeri, Fella, Pacciardi e Bernini, capo della delegazione di quanto non possa fare io in que- tra parte la situazione delTIRI e j vogliono la pace devono * Qualunque cosa sia — un impegno popolare, e ■ gu baimo inflitto 

La Malfa — i ministri italiani, italiana al Festival. sto momento. ormai tale da non permettere ri- p^dere^ un esame^n pUi ap» <> perdite m uomini e mate- 

c:cè, che avranno contatti con gli Erano ad accoglierlo i compagni (Coatlaaa la 5* par., 8* col.) tardi alTaltuazione del provvedi- ^ minuzioso dei fatti. P** tecdl questa taum nali. 

^hla Tazione in questo senso deve -*■ ■ ^ ■ -- ■ *11 1 ■ ma 

. 4 -....man» essere intrapresa rapidamente. Per- « • ■ . • m 

LE GRANDI MANIFESTAZIONI PEK IL MESE DELLA STAMPA 

I asAvnWWA» TV «Eoa «•«« ««AvAn 9* ■« l I a 9 RII kimhtt eoniinetralo a T 


nervistnnn ad Una Virtuale resa del nordcoreani, respinto gli accaniti attacchi del ciò Io fa quateun’altro, voglio diri 

persjinono au ___...x -w.. nemico, che aveva tentate Hi in- - ___ 


c:cè, che avranno contatti con glil 


ic uciia cziuveniu i/ciiiLK-ioiiva C il auutCiJU. vi avi» gin la*- ii -^ gp americani persistono au -. -- 7 ;—' namien ehe aUBva tanfate di in- - - - ’ - -• 

segretario generale della F.G.C.I. to capire il profondo significato e dirigenti delTERT nei confronti dei opporr il j^ro rifiuto, i paesi che òoniandato ciò che ta- n^iccL cne aveva tentato Qi in- per esempio «n generate dei O 1 - 

Era con lui il compagno Bruno R peso della manifestazione meglio dipendenti delle aziende; ma dal- hanno trUDoe in Corea e tulli co- •• contraddizione II giornale dichiara; irangere le uiiese dell Esercito rabinieri, allora la musica eombiiL 
Bernini, capo della delegazione di quanto non possa fare io in que- tra parte la situazione delTIRI e j vogliono la pace devono « Qualunque cosa sia — u^mpegno popolare, e ■ gli hanno inflitto uga rgnmva*» 

italiana al Festival. sto momento. ormai tale da non permettere ri- p/^edere i m esame^n pUi ap» <> P^ perdite m uomini e mate- BEB^mO mmom - 

svo»» od 5 fCanttn.* la s* OAK.. 1» COI.) tardi alTaltuazione del provvedi- ® 2-7 #-.?r parala per più tordi — questa tatti» nali. (Ceattaaa la «.a peg., gja eetemns9 


La staff etta deirUnità attraverso 1 *Italia 

Dopo aver percorso misliaia di chilometri i portatori di fiaccole ?! ricoDgiuDgeranno a 
Bologna - L'equipaggio di una nave francese alla festa deirUnità di Porto Empedocle 


Da Roma, da Milano, da Torino anche se la organiszazione della 
e da Genova — dalle quattro «ca- grande giornata di diffusione pre- 
p-.tali deWUnità » — partiranno le vista per tl 2 settembre impegna 
« staffette dell'Unità » con le fiac- in questi ultimi giorni che ci sepa- 
colc che saranno portate dai gio- vano dalla data di apertura^ del 
mnt per migliaia di chilometri, al- « Mese delta Stampa ^ Comunista » 
traverso cenfinaia di paesi e di tutti i giovani comunisti. Ora per 
città, e che raggiungeranno Bolo- ora ci ■ giungono notizie di impe¬ 
gna il giorno della festa nazionale gni da parte delle Federazioni Gio- 
dell’Unità, ■ tl 25 settembre. Le vcnili e delle singole sezioni. Par- 
mstaffette» partiranno il 9 settem- Ucolare segnalazione meritano i 
bre da Napoli, il 15 da Ventimiglia giovani di Pisa che si sono impe- 
ed il là aettembre da Milano e da gnati a di//ondere, domenica pros- 
Torino. sima. ben 25 mila copie dclTUnità, 

Le tappe che sarazino percorse e quelli di Torino che ue diffon- 
sono segnate nella carlina che deranno 8 mila in più. 
pubblichiamo. La •staffeUa» del- Come è naturale, sebbene per il 
l’Unità di Roma partirà da Napoli 2 settembre sono t giovani che 
per raggiungere Caserta, Beneven- hanno assunto un impegno para¬ 
to. Foggut. Pescar^ Chicli. Avez- qqi^y’C per la grande giornata di 
zano. Rmnc, TeinL diTfusione. tutti i compagni sono 

lopna, auravernmdo decine di pee- £^sl 

«r La A staffetta» deirUoìtà di al giorno dell apertura del Mese 

Milano, e sua volta, partirà dalla con un bilancio di attività larga- 
capitale lombarda per raggiungere mente positivo. 

Brescia, Verona, Vicenza, Venezia, Stralciando i resoconti delle fc- 
Padova, Rovigo, Ferrara, Bologna. ^ dell'Unità di domenica rcorsa 
La « staffa^ » deRTJnità di obbiomo appreso un particólaTe as- 
nova X ‘r*™ aZ »ci significativo. A Porto Empedo- 

ZoVSTlT sizia. Mata Carrara, reqiopai^ dì ««« 

Pisa, Licorno. Firenze, Bologna. onoorcwi m qi^t p^o ha 

La .sfa//efto. dell'Unità di Torino 

infine, partirà da Torino per rag- festadeinjni^ La v^la^OM ha 
giungere Asti, Alessandria, Torto- fratenu^e accolto i fioU ^ 
na. Piacenza, Parma. Reggio Emi- Popolo frenr^sq ospiti dellc^m 
Zia Moderna Bologna * terra e st i vivamente commossa 

Alla pret^zkme della partenza alle canzoni che essi hanno cantato 
delle * staffeUe» i gforani dedica- in coro, in una atmosfera di gran- 
no in «vesti «ionU «ronde oMìdìU de cordialità. 



Le 150 bimbe sequestrate a Torre del Greco 

la notte di mercoledì; 2) che Ta- . . __ _ ■ . _ ' ‘ m ■ ■ ' 

' trascinale a forza nelle colonie dencdl 

portato a termine da un pilota al- i ■ ■ i i i ■■ ■ ■ ■ i ■■■■ n ■. ' ^ , 

iitoto fatto con bombe di tipo par- Scioperi di protesta nelle fabbriche napoletane « Piena riuscita ' 

ticolare e con bombe al napalm w% »■ • 

americane. della sospensione generale del lavoro a Roma e nella provincia ' 

n colonnello Kinney, incaricato 

dell'inchiesta, è tanto competente ___ 

per esplicare questa missione quan- DAL NOSTRO CORRISTONDEHTE Ifettura le madri sono state in- te ad uno spettacolo di totale 
to ia mala fede. A che prò ne- NAPOLI 28- — Solo a. tarda viate alla • Postbellica, anche abbandono. Tra Taltro le bran» 
gare che le bombe .«ono cadute a „otte quando ormai Toperazione Questa rigurgitante di agenti in dine dove i bimbi riposano sono 
meno di'200 metri dal Quartier poliziesca già da 18 ore era sta- borghese e commissari di pub- prive oersino di lenzuola- 
Generale di Nam-Ir, e a meno di «semiti la Prefettura di Na- blica sicurezza. Due - vigilatrìci L’indignazione che ha riapott* 
150 metri dalla casa della stampa? j," diramato un comunicato della colonia le sig.ne Schiappa aUa chiusura della «donia DICA 
Questi sono i fatti irrefutabili die stamna nel Quale si dava Concetta e Taccagna Concetta, ^i Torre del Greco ha <U gran 
i vari gradi detta gerarchia ame- notizia della’ nomina di un com- per il solo fatto di avere accom- lunga siyerato certamente le pre- 
rìcana si rifiutano di prendere in piissario prefettizio alla colonia pagnato in Prefettura le madri 

conaderazione, da Kinney a Tru- delibi df San Giorgio a Cre- — dalle quali avevano ricevuto Jl 

man. mano e dello scioglimento di in consegna i bambini — sono f^apon - ix ipo ic pr ime prM*Me di 

n bombardamento di Kaesong Quejia INCA di Torre del Gre- state prima * trattenute dagli 
ha avuto luogo esattamente 10 agenti della Celere che vi sosti- 

giorni dopo che i coreani aveva- f®: divano evidentemente i funzio- JSL to 

stati trasportati parte m una co- m*ra del Lavoro TasiSmbled flenal 


no rivcvuio udK>i -f-ti fmcTvirtnti nart^ in ima CO- ai rreieiiura e poi iciiuie a j._» __—ir 

messa^ che 1 aviazione ircn avreb- della Gioventù Italiana e disptwi^ne del immissario ^ delle C- I. e dei cooiitatf^^ 

be piu violato la zona ae tra. parte in una della Pontificia Sm Fcrtlmando. A raa. yi te te dacali di tutte le febbridie della 
Precedent^ente alla odierna ri- Commissione di Assistenza. A Noyaco ^ita^dirig^ città e della provincia per demm- 

sposta di Ridgway il comando ame- quesfultima. come più tardi ri- t* dellTTOI *li San C^orgìo a Cf®- ciare il prowedirociito del PrefM* 
ricano aveva emanato un co.-num- juitava. era stata trasferita la mano, che per lo stesso motivo ^o. n Silurifìcio ha fermato a la. 
calo nel quale con grande aorprera maggior parte dei ragazzi frau- acrompagnava un “a- voro per mezz'ora, l'Aiualdo^ la 

degli steBi remopondenti ame^ doliStem^te portati da Tor- àrl ameini . (ex-Fama), la Stataci 

cani. cMo adottava una nuova linea ^ei Greco bea, vi è stata sottoposai per ol-i*ONI, nwnero» vetiorie, «nari tat- 

di attacco per «offocare le proprie „ . .. ^--c,*- Vanno ^ o tre ore ad un taterro;- ti i canticrt cdfli cittaiin), per na 

responsabilità: dopo aver del tutto i-f-ntn tra.senrsft"tea lunedì e etilorio da parte di questurini, quarto d’ora. Altre fermalo la¬ 
negato nai giorni scorsi che Tinci- b^Kini anche questi evidentemente mes- voto hanno avuto toego in pnvin. 

dente ila mai avvenuto, il comu- colonia dixorre del Greco. *l « sostituire i funzionari del- ria Numer erisriaa e n»a fceanaa*- 
nicato^neito che ^roplaiw sS Gtergi) vSemanTS la Postbellica. Da qui infine le «iate per d«nt ». B. ; 

Montecalvario, da San Lorenzo e madri si potevano recare a IVw- . _ 

quartieri di Napoli sino suoli a rivedere i loro figli ed a B llWGfB SMPGM ■ ' 

din’alba di ieri è iniziato Taf- riprendeteli, così come tutte , ^ . . 

«tm aeroplano driU Corca del ^ PwzuoU per* MI R WUI MM 

tn borie dei loco cari, verso esse trovavano le porte deUTaU- —» 

♦ A bbóe delI’UDI e di qui alla tute di San Paolo sbarrate e vi- I tevesme H di »Mn • 

tmtadite dell uitiB ora de^ aree- prefettura. A «ottolincare meRlio gitele. Era necessaria una nuova vtesia hevo aBpeB»- ean»nlB ■ 
ncani di rovesciare ecmpietamen- jj carattere poliziesoo e peovoca- lotta per attenere riic veaisaero teveeo date» N Mte RAM di Ib| 
te la verità contraddicendo finan- torio del provvedimento querta aperte. Quelle madri dbe, la asgna «I «rolaBa gmdtm fn ve» 

co se stessi? Si^spicca con il tetto aveva rafforzato ancora più i rondo ri>arramcntL «ono ite- MaaoBa eem^emn M • ìovbrb 
che Ridgwày, nonostante lo abbia vari presidi di poliÀ che di scite ad entrare nei socali dell a cealro to eeteate giBva é/à' B^B 
nagak^-aa beni che esistono-prò» consueto, vi aoeteno. DaDa Are- ooknte. ai aono .trwate di irote-tdal «atatek ... . „ , 
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Ewhri i gioviiil tfelli FOCI 
che hMiìio preso rimpepiio 


PIENAMENTE RIUSCITO LO SCIOPERO DI IERI 


|La ferma risposta dei lavoratori 
atte vili ordiiiaiize preièilizie 


[ù AltisBÌnuB percentuali di astensioni • helie fabbriche e negli uffici 
j i romani hanno chiesto con o,d,g. la riapertura delle colonie estive 

l^a sospensione del lavoro per un che lo sciopero è riuscito presso- merosl cantieri si è raggiunto 11 
quarto d’ora effettuata dal lavo- chè compatto. Alla LANSA, MASI 100»/» del partecipanti alla mani- 
nitori la segno di protesta i^r RANIERI, " • OMMIR, ; Fiorentini, festazlone. 

t ' vili • e arbitrari ' provvedimenti IRI, SACET, FERAM, Rinalduzzl, ; Nel ' settore del poligrafici ro- 
: prefettizi con i quali è «tata or- STIGLER, OTIS, IPS, lOMSA, la mani la sospensione è stata del 
i dlnata > la ' chiusura di numerose sospensione ha raggiunto 11 100*/* 90®/» all’inclrca. Particolarmente 
colonie ' dell’INCA V e ' dell'UDi è delle maestranze. Solo alla Lancia riuscito lo sciopero al Poligrafico 
riuscito compatto, nonostante i di- il 70 per cento. , di via Gino Capponi, Piazza Ver- 

sperati - appelli ^ della ' stampa : gO' Auiche nel settore statale, si so- di, allo stabilimento deU’UBSISA 
vernativa al ' crumiraggio. no avute numerose sospensioni; e alla Cartiera Nomentana. H 

' In tutte le aziende e gli uffici, alla Statistica il lavoro è stato In- SPA. alia Novissima, al « Mo- 
t lavoratori si sono riuniti 4n as- terrotto dalle 11 alle 11,10. " mento» e alla Tuminelll dove è 

semblee e, ' dopo aver manifesta- Nel settore degli autoferrotram- stato votato un o.d.g. fatto pet¬ 
to la loro decisa volontà di dlfen- vieri il lavoro è stato sospeso in venire in copia al.Ministero degli 
dere ; gli " organismi assistenziali tutti gii uffici, nelle officine del- Interni e alla Prefettura di Roma, 
della Camera dei • Lavoro, hanno l’ATAC e della STEFER con la Con esso 1 lavoratori della Tu- 
votato all'unanimità ordini del glor- partecipazione di tutte le mae- mlnelll si dichiarano pronti a so¬ 
no di protesta nei quali si chic- stranze. I lavoratori riuniti dalle stenere- con compattezza qualsia- 
de rimmedlata riapertura delle C.I. e dagli attivisti sindacali han- si altra forma di lotta che si ri- 
colonie affinchè centinaia e cen- no vivamente protestato contro chiederà necessaria, per resplnge- 
tipala di bimbi delle borgate tor- gli arbitri di Sceiba e hanno vo- re e impedire ulteriori arbitri e | 
nino ad avere quelì’aulstenza che tato o.d.g. ■ ' per difendere tutte le istituzioni Ecco una visione dcltimponente corteo «voltosi » Berlino durante 
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FERVONO LE ATTIVITÀ* PER IL 2 SETTEMBRE 


Come gli operai di Ostiense 

soUoscrlveranii) per il "Nese.^ 


Una significativa lettera del compa¬ 
gno Baracchini - 1 nuovi versamenti 

Mentre continua tn tutto B Partito cole • dello suo politica di riarmo e 
la grande eottoscrlzlone per la stam- di guerra? Non è colpa della potiti- 
pa comunista e l'intenso lavoro di ca di smobilitazione dell'industria, 
tutti 1 comunistt per preparare la dei padroni del Gas, dell'azienda eleU 
giornata di dlifusione atraorainaria de trica, di Rebecchini, di Ferraguti e 
l'Unità per 11 2 settembre, cl è per- soci che aumentano continuamente { 
venuta dal compagno Baracchini della prezzi? E allora perché non si riesce? 
sezione Ostiense, una lettera che pub- Se facciamo capire a tutti i lavoratori 
buchiamo volentieri Essa, infatti, nel- che finanziare la stampa comunista, 
la Bua semplicità, non solo 6 l'espres- significa finanziare una politica di 
alone viva della grande emulazione pace, di produzione, hai \;og}ia a 
che esiste in tutte le istanze del Par- prendere ' sotdlf». 

tito, ma contiene utili esperienze che Interviene il compagno del Gas, che 
vate la pena di far conoscere e ren- intanto si era fatto i conti: e Non 
dere poi^lari. La lettera dice; drammatizzate sul milione, perché i 

Cara Unità, lavoratori del Gas con una scheda per 

ecco come gli operai di Ostiense compagno e una giornata di lavoro, 

sottoscriveranno per la stampa co- verseranno mezzo milione! s. 

munista. Tutti guardarono con sorpresa e am. 

l vari rappresentanti delle aziende mirazione il compagno che si era leg. 
erano riunitf per discutere il piano germente ingrassato, 
del e Mese». Erano presenti il Gas, la «Se non sbaglio — rompe il ghtac- 
Romana Elettricità, Pacchi Ostiense, i ciò il rappresentante delle Poste di 
tranvieri, l’Omi, le Vetrerie S. Paolo, Ostiense — la vostra giornata equi- 
I Mercati Generali e lavoratori di al- vale a 1200 lire, mentre noi abbiamo 
tre fabbriche. Gli operai discutono già preso impegno per L: 1500 a com- 
suU'obiettivo di un milione indicato ragno, cioè 50 000 lire, più 50.000 di 
In UTi cartello. Un compagno esser- impegno di altri lavoratori, cioè in 
va‘ «Ma un milione non è mica uno tutto 100000 lire con 132 lavoratori, 

scherzo! Come si fa a raccoglierlo mentre voi siete 1300! 

con Questa fame che c’è in giro?» Questo compagno, senza volerlo, ha 


:I CRONISTI OOVERNATIVI HANNO DISERTATO 

Mon hanno vololo wedere 
i bimbi delie colonie IIC/I 


maestranze ha effettuato lo ado¬ 
pero. Il .00®/» delle astensioni si è 
avuto alia Centrale del Latte alla 
Pantanella e al Pastificio Appio. 

Anche nel settore chimico i la¬ 
voratori hanno manifestato contro 
gli - arbitri della Prefettura. Il 
103*/» dell’astensione dal lavoro si 
è avuta alla CLEDCA e alla Mon¬ 
tecatini ; Prenestlna. . ■ ' 

L’Unione * Tassisti Italiani e ' 1 
lavoratori autisti pubblici, infine, 
hanno votato un o.d.g. di protesta 
per i provvedimenti iilegali della 
Prefettura. , 


La Storia di Marlolina e dì una colonia - ,^ 

, . Prefettura. 

che TAnsa vuol far chiudere a tutti i costi - --- - , 

___: I® maesfrànie della Manifattura 

lert abbiamo conoaduto Hartotlnaie non 30, bisogna ancora una volto pCf |||| »(C0|)ll) ifi 10 IRII» HfS 


COMPARIR À’ STAMANE DAVANTI Al GIUDICI 

Un ragoiio sedicenne in tribunnie 
per o ver ucciso il giovnne c ugino 

Durante una lite per banali motivi, acaflrlib contro II pa¬ 
rente l’arma acuminata, trafigrBendolo da parte a parte 


ita consldcrazlotu;; (a stamph comuuf- 
(ta è stata la sola che ci ha soste¬ 
nuto nel 70 giorni di occupazione del¬ 
la fabbrica contro { licenziamenti, 
perciò versiamo 100.000 lire. Le Ve¬ 
trerie annunciano la loro quota; SO.OOO! 
e danno l’esempio versando già delle 
quote. Seguono, cosi, impegni di tutte 
te altre e l'obiettivo dei lavoratori 
di Ostiense è diventato di un milione 
e 300 mila lire. 

E per il 2 settembre? Finora sop¬ 
piamo che il Gas c f « pacchi Ostien¬ 
se > hanno raccolto un sacco di soldi. 
Però c’è in giro un'aria di mistero. 
Cl saranno sorprese? Poche sorprese 
comp, del Gas, fate con.e 1 tranvieri 
che già hanno versato 38 mila lire. 
Rino Baracdiini, ■ della Se^ne 
Ostiense - • “ 

Ma non st ferma qui — con la let¬ 
tera del compagno Baracchini, alla 


ìun flhbfa de- - ' ìlce Marchìonnl, per rispondere di nemmeno di che cosa parli». Ma oculìstica def Policlinico. ErU è ri- ‘b®- ecco le grosse notizie della 

À fn”»Tib?to”flmlcizia dis^^d? chiuderlaQuesta notte/ Del Pubblichiamo il testo Integrale di omicidio volontario In persona del l’altro continuava ad Insistere, anzi y^oefo infatti ferito al netto elle giornata di lerL 
un frugolo tutto pepe The resto se 1 olomali dt destra e t'AN- u^n ordine del giomo votato dalla cugino L'Jigl Pornentl. Il ^ibunale si Irritava credendo che lo si volesse g modo nartlcolarmente fn una riunione comune apposlta- 

hlpWto in ^ca^:^S“in una delle SA aué«er2 Sato un foro redatto- ..‘Correnle ««r* Pfcsledu o dM dr-^GagllardL J» „ente convocata 1 compagni Postele- 


Comparlrà 'oggi davanti al Trlbu-ico. «Quale matita?, egli diceva, loitor De Cblam, 11 Plori veniva traspor. quale s^rlanm che altre pesano pre¬ 
ale del minorenni il sedicenne Fe-lnon ho visto nessuna matita, non soltato a Roma e ricoverato alla Cllnica sto aggiungersi — I attività del Par- 


Pubbllchlamo R testo 


tlto. Ed ecco le grosse notizie della 
giornata di lerL 


«ara presieauto aai ar. tiagiiarai, aua prenaere m giro, i-unroppo, nessu--- -• — -*— -:- mente ronvoeata l comnaeni Postelc- 

pubbhca accusa sarà II tìr. Biscotti, no dei due era tipo da lasciar per- graw. agii occhi. conweata l compaem 

... ' • - • - ‘ In via del Quadraro, nell'offjcina grafonicl hanno sHdato 1 Ferrovieri a 

tìelTlmprcsa di Vincenzo Via. Pope- superare per 11 2 settembre la metà 

B ----- -.. ...—.— ralo seenne Paolo Petitta. abitante dell’obiettivo complessivo (domani 

, l’ucciso, che si sono costituiti parte entrato qualcuno, la lite sarebbe sfu- rteii* Anacie rt a Centocelle pubblicheremo 11 cartello di sfida e 

e civile, saranno rappresentati dalPaw. mata, forse la tragedia non sarebbe {e modalità della gara, 

j Sauzzl. n dibattimento, come tutU mal accaduta. Malauguratamente, pe- maneggiando Civitavecchia han- 

I quelli che si svolgono davanti al Tri- rò. nella macelleria non c’eiano che toccato Inavvertitamente un cavo • vnmatn snoMM) ilrt» cioè 

. bun.Tle del minorenni, sarà a porte l due ragazzi, soli, con troppi arnesi elettrico. Una violenta scarica lo tra- "J* 

.1 chiuse. pericolosi a portata di mano. mortlva e ustionava eravemente I dell’obiettivo compltssl- 

, L’omicidio fu originato da un liti- Improvvisamente U Pornentl, per- , i ^ Nella stessa zona di Civitavecchia. 

T ,-II—I.— -»_ li nn _... jjuta completamente la calma, affer- coropegni di lavoro lo eoccorrevano sezione di Allumiere ha raccolto 

rava uno scopetto di saggina e lo e treapoTtavano all'Oepedale 8. Glo* ^ versato 27.480 lire, raggiungendo e 


"^^dS'XsZSt^S^Vbbe^^cmo di '^m. interprete dSÒ ìutVdì quèfiì*che sliTolgonÓ*davanti al Tri- VrnVllV mTcelTeTirnon.InawerUtamente un cavo 

l^lmbl poSSnSS i^ ìolonie. Co- Bustina aggiungere, che VINCA ha disagio • di /«mento delle mae- del minorenni, sarà a porte » d}>e 'h? arnesiIelettrico. Una violenta scarica lo tra-' 

; #l,_AfaftoIlno «radè a Lqnuvio, . . provveduto di sua iniziativa all'im- stranze, chieda che 11 Consiglio del « 4 »_ 


td, ha quasi finito la sua villeggia- per ogni valutazione, le due ispezioni Beala mobile; che In considerazione Un* '^nnl 

turo • pensa eon molto- dispiacere vifeltuate dal ministero degli interni delle precarie condizioni economi- dr-*™lntento*^*a*rlffrdm*i%**ii**làealt’ chio**^tordito”i. 

ol 30 agosto, U giorno in cui doord ebbero ombedue esito favorevole. che del dipendenti voglia concede- ** S!ìin;« n ' fj 

lasciare la bella ' colonia deWINCA. Cosa vanno cercando allora i bu~ re d'urgenza un ' antlelfM di lire *”pSp!f"rfnnn* ti Mnrpbinnni StUduairn?t*»«df°?nn® 

Certo, è dimcitf. dopo un mese dt Riardi dei giornali governativi? Essi lo.ooo; . rende noto che qualora .tava pulendè Sn un cinc%^blìSMo t^ U cugino la^?La^^^ 

J* J'^ogHa continuare ad l^oraos le n bancone di marmo, entrava il cu- trovava sotto le mani: un acuminato 

Inderogabili eelgen^ della eateg^ ^no Luigi Fomenti, di 17 anni, che e pesante coltello. L'arma raggiun- 

MiflA ••■agl f 1 f m aai I «a ■ ■> . - - « « ■« ww 



superando l’oblettJvo complessivo. 

’ITa gli altri versamenti: Tuscolano 
ha raggiunto le 118.000 lire: Torplgnat- 

nntum. z. ■ o'ui.tj uu)ju. iiiciiiic o» ooiarviiivmiii iui-iuim oj> uu i<uii|ju oaiiwoaiiuu «j » 1 •_ tara ha effettuato un secondo versa- 

10.000, • rrade noto che q^ora gtava pulendo con un cencio bagnato tro 11 cugino la prima cosa che si Q. UH liftlO ■ HUStriACO mento di lOO-COO lire raggiungendo 
SI voglia continuare aa lOToraos le n bancone di marmo, entrava il cu- trovava sotto le mani: un acuminato ___ coal le 200.000 lire complessive; 50.000 

inderogabili eslgenj^ della eateg^ ^no Luigi Fomenti, di 17 anni, che e pesante coltello. L'arma raggiun- ««.iia «tattiotta lire ha versato la sezione di Prenestl- 

l lavoratori dcUa Man - abitava a pochi portoni di distanza, geva 11 Pornentl, che già avevi voi- ^ol oollto «l^a della 

fattura Ta^echl «d porranno dwl- n Fomenti chiedeva al Marchìonnl lato le spalle per fuggire, proprio due sconosclutL in via della PaM no, oUre, si imend^l vereain^ 


La solita « patacca » 
a un italo - austriaco 


Pie COLA 

CRONACA 


U gievM 

— Oni li*rc«lt41 29 lifllt (341424) s. Qìa- 
t«a»i. il sol» »ora» sii» 5,41 • trtaonU 
111» 19.6. - 

— 2*Il»ltia» i(■»,t•H«•: Nati: wssM tfit 
legnale» 38; Nati morti 1. Morti: m«sdd 9: 
leamlse 20, M»tr!aogi 48. 

— B«IltttUi mitHrcUilca: Teiofetatara ni- 

nlma • masshn» 8i Ieri: 1T,8-S9,6. Si pre- 
rede t«aqw baoco • (emperatcra ' la line 
aitianto. • — 

VUibile e osceltabil* 

— Coscarti: Cocferlo •iafosloo diretio dal 
M.o Willy Ferrerò^ 

— Cisn&t: < RassegM M doeumtalarlo aorte- 
tiro > alTArma Fiume: « Ladri di bicicletta • 
all'Olimpia; • Qaattro pasci tra le attrole i 
al Preneate: « Io aoi» tai «raso > allo Sladitn. 

Cooftrenza ' 

— fst 11 Mkì Itili Stampa cetattiila, dona- 

ni elle ore 20 nella celione di T;1U Orto» 
Il compaio Setfio D'Anqelo terrà osa ooe- 
iereeia tal libro, deaocratite. 

Varia 

— Alla Snlaia Celoaaa aoao itati «cirattl 1 

aoraeri rìacìtori della wlteactiilMe « Pro Se- 
rione >. Bwi cono 807 a 601. . 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

BANCAllI: I compagni oggi alle ore dician¬ 
nove in Frd. 

ÙTERCRLLDURI del Poligrafici a Antofer- 
teitanTieii. insieme, domani alle ore dieiotte 
in Fcd, O.d.g.: Mese della atifflpe. 

6AS: I compagni alle ore lediel oggi al 
C.R.,t.l.. 

SESVIQO D’OHDINE: I rompagni del S. 0. 
di tutte le tetionl domani alle ore diciotto 
e trenta alla ecziose Ludortei (Corto d'Italia 
onmero 86). 

SEZ. QUADltillO: Questa «era alle ore resti 
ut Sei. rioniono dei C.D. di ecllola. 

CONVEGNI ATTIVI DELLE SEZIONI pe U 
« Mese • oggi: M. Verde alle 20.30: Celie 
allo renli; Colonna alla venti: Domani: Pa- 
rtoli alle' 19. 

CELLULA TE.TI assemW» geo. alla 8e*_ 
Ponte Parioce giovedì alia ore 17,30. 

. CELLULA ACEA: Assemblea geo. in Sei. oggi 
alle 17,30. 

CELLUU MANlFAmmA TABACCHI; Vener- 
di alle 17 aMcmblea gen. lo lei. 

CELLULA ATAC TBIOHFALE venerdì alle 19 
e 30 a», gen. in Sez. 

CELLUU ATAC TRASTETEBZ venerdì a», 
geo alte 17.30 ai Deposito. 

imuU ATAC MAZZINI venerdì a«. |e®- 
alle 18 io sei. 

CELLUU MI venerdì a», gen alla 18 la 
Seoiooe. 

LE SEZIONI, faiiitiitamtat», isriina oggi sii 
pomeriggio, wt compagna preiM la Coma. Pro¬ 
paganda dilla Fidoraiioiti, par ritirata tugrs- 
tiiiimo laaltriali ilampi. 

COMMISSIONI PROPAGANDA: Oggi alle ore 
20, Portonaeeio. 0. Lido. Domani alle 20. Ti- 
bnrtino. Testarcio, Tulello, B. Saba. Sabato 
alle 20,30, Italia. 


_LA RADIO —i 

I STAZIONI PIUDlK — aiornall Ra- 1; 
dio: 7, 8. 13 — 10,30; Mus. legg. — 
11- Mus. operet. — 11,30; Orch. Fra¬ 
glia — 12: Mus. romantiche. „ > 

rete azzurra — Giornali Ra¬ 
dio: 14, 2C. 23.10 — 13.20; Mus. rich , 
— 16,55; Prev. tempo — 17 Caaronl 
— 18- Orch. Nlcelll — 18,30; Cori 
da opere — 18,55: Suny Bolldor — |, 
19.10; I campionati ciclistici — 19.26; || 
MU.S. rlch. — 20,20; Sport — 20.33: 
Impr. mus. — 21; Pruter e 3tonhat- 
tan — 21,30; sLe avventure di Sher- 
lock Holmes» — 92.10: Oerb. |i 

iliia — 22,40; Orch. Ferrari — 93.20; 
Compì. Armand. . „ 1 ' 

RETE ROSSA — Olomali Radio; ,1 
15 20.30, 23.10 — 13,20; Orch. Ane- 
pete — 13.45; Mus. di Hsendel — Ut 
Orch. Angelini — 14,30; Orch. d’ar- (| 
chi — 17; «Un'ora con M, Macterllck» i 
18,30: Jaza — 18,45; « Farai un vUg* ' 
glò» di Angulssola — 19,25; Voci di 
America — 19,56; Mus. rlch. — 20,50; j 
Sport — 20,58; Angelini e 8 strum. — \ 
31,30; Concerto diretto da Willy Fer- | 
rero. _ ' 

TERZO PROGRAMJflA — 21.15; «n 
crepuscolo degli del » di Wagner. / 
Atto 1. 1 


SENZA LlRflTI IL DRAMMA D ELLA CASA! 

Due coniugi sul lastrico 

per un alloggio inesistente 


Una strana sentenza del Tribunale 


« Siamo In mezzo alla strada «d 
alla fame. Fame nera». Cosi cl han¬ 
no scritto 1 coniugi Giuseppina c 
Settimio Ancarani. che da venti gior¬ 
ni sono stati sfrattati di casa e al 
trascinano nel parchi della città, paa- 
sondo la riotte sulle panchine. 

Per quale motivo t coniugi Anca- 
ranl sono stati cacciati fuori di casa? 
Non pagavano forse U fitto? No, gli, 

1 Ancarani pagavano regolarmente il 
fitto. Allora l'appartamento serviva 
urgentemente u suo proprietario? 

aiTMa, jianoMtantm nino, euro cuntcntui n«ui* «nuarnu uct nvurm yuowmaiiva "--*“ * -'- 


QRcato aoR* 1« biaabe aapiti dell» Coloni» LN-C-A. di Lannvlo 


lino, nonostante tutto, sarà contenta nasse vittima del livore governatiti Neppure questa è la ragione, poiché 

.dà riobbroectora popA a mamma a come quella diurna di Artena, che é quell'appartamento è stato «rlaffit- 

farse non avrà u coraggio di dire stata chiusa senza alcuna ragione tato» ad altri inquilini. Perchè allo- 

. loro eho «m giorno tn cui Lonuvto piaualblle. in guesVultimo caso, la ra cpicatl due disgraziati sono stati 
conobbe la srtotenzn del temporale pezza d'appoggio doveva essere co- messi sul lastrico? 

'd'estate, lai andò in sm «agolino a stituilo dal fatto che 4 bimbi optati Diamo la parola al fatti, t coniugi 
t piangere - di dolore perchè pensava nella colonia avrebbero cantato • ban- Ancarani abitavano da qualche anno 
' «dia sua eoa* A Noma eha al aoreb- dlcra rossa» e che il pavimento del- In un appartamento sito in via Na- 
' be allagato. Cosi et siamo affezionati la cucina rnrebba stato polveroso, poleone m 29. di proprietà del sl- 
'• MarfOUna, le abbiamo fatto la fo- Inutile aggiungere che si tratta di pior Michele Montefusco. n con- 
' tografta che le regoleremo quando pura fantasia, tratto di locazione era intestato alla 

ìfonaerA a Roma, mentre nel fràttem- La visita alle colonie ti è conclusa signora Giuseppina Fabbri In Anca- 

po «ma fótta detagoztonc di glotha- a Genazzano. Anche qui serenità as- rani. 11 marito non aveVa una occu- 
lisN democratici c A sindacalisti fa- soluto net bambini e nelle assistenti, pozione fissa e. per riuscire a .tirare 
cera coma noi la eonoscenxa dei him- Il fuoco « la fiamme dei cronisti go-|avantl. | due coniugi subaffittavano 
bl oepttaU netta volouia INCA di vernativi si spengono come d’indmtolqualche stanza. 

Xonvvfo. di fronte alta realtà dei fatti, . | Poi il marito trovò un lavoro tem- 


Abbiamo detto giornalisti demo-l 
erattei a vogliamo Insisterà a» q!ue-\ 
sto punto. I lettori sanno quale fiu¬ 
me di partAacce è scorso in questi 
glomt su motti fogli governativi a 
proposito dette cetonie istituite dotte 
orgóntoaziont de moc r at iche. Ebbene, 

; agli s pacciatori di bugia veniva of- 
fertm dóttrtNCA la possibttitd di con¬ 
statare e In loco > le presunte Irre- 
gólmité eon le qnaU a prefetto ave¬ 
ne motioate la cMsunra di alcune 
: coBonle ncUn nostra p rov in cia. Ma di 
f tuta eostoro — ad accezione dei vro- 
: piste dd mTempo», il qnelc si i re¬ 
lento A a»al Inizietffia prima a Due 
'Ponti e quinA od Artena a compie¬ 
rà WS soprntiwgo n a ne colanic del- 


poraneo presso la Società Maccarese 
e, da quel momento, usufruì A un 


NEL C UOB DELLA NOiTE 

XTn vecchio carbonaio 
si asfissia con il gas 


rnfCA — nemmeno «no, diciamo 
imo, Re «auto it cora g gio A acco- 
f Wsia IfneWe per una Indagine col- 
bettoB ans c ofo ni a di Artena, diiu* 
aa nel gior ni scorsi, e quella di Ge- 
neoeno a a quaHa A Lonuvlo. per 


le gmès ts 
§a solemice 
WdMNns 
elite, i ere 


•n particol are 


Rgelmente, dot loro pwito A 
1 cronisti dei gi ornal i govcr- 
I Nanna gatto bene a non s^lre 
sol e Immolo, altrimenti aereb- 
arra astri di a a rpo ga e. Ksaf ave- 
aerino, ad d • OuoMdteiao » ao- 
iMo a'are sralsiiatn suWmrao- 
», dia le colonia A Lanuviu era 
cblese' per arAnc Alle amta- 
msècma mts altra A col 4 ormai 
Palanco. E mmear m ieri la sòlita 
le AMBA si ,- - j;j|g. r3e e A pre- 
r alle d p ioaaa A ins A a dada oe- 
> doMoe fda n a r al con/armato 
r par Ad ede A r lgi r ina «olia 

■ linmAu." emme dofl^CA A 


A poche are dal vnJeiAo dell’Im¬ 
piegato Fraacesco Bmedcttl. eba al 
è lasciato aoAsslare dal gas dopo 
esBcrat sdraiato aa un catafalco 
composto con quattro sedie In fila, 
ne cerboaelo di 7d anni «certo Lui¬ 
gi Moretti, A é tolto la vita con lo 
stesso aiatoma- 

Zl prime suicidio al d Terllleato, 
coma i nostri lettori già sanno, al¬ 
le ora 21 dall’Atro lari aera, n se- 
eoado, allo oro 3,11 a Ieri notte, 
la vie Prato FWeone tt, una stra¬ 
da eho da via di Villa Madama por. 
ta alla esunpagna. 

là Moratti abitava nella Aeaea ca¬ 
se delle figlia e dA genero Ciar¬ 
lio Livi. A 31 sano, ogento dAla 
polizie eiradAe. SveÀiato boi cuo¬ 
re dcDa notto da un senso inaop- 
ponArUe A eoffocamonto, 0 Livi si 
almva a al Artgeva verso la cuel- 
aa. La porte ore chiese. Con eae 
apAlem, li pAizlotto la atoadova a 
travava n aaoeoro aAaiato aA pa- 
vlmaato. eoo la mani laeroelata sA 
patto. Tonti 1 nAineni dai fornel¬ 
li a gas erano aperti a ratmosfera 
Celta otaaxetle ere Ai AvwUta ir- 
roBpfraliila. 

Senm ccraiM di aprirà la flaeftra 
a A ehladare 1 -foraAll, n Livi af* 
f an a ve n yteAle a tentava A tra- 
setaarle tacci, ma a atta volta Are- 


forma A IntoaAesziona. Per fortu¬ 
na, il tempoetivo Intervento della 
moglie riuiAvo a scooglarara una 
seconde tregtdle. 

Poco dopo, a bordo A una mac¬ 
china fatta vanire da una vicina 
aatorlmsaaa. a Moretti, Aie ormai 
non dava più segni di vita, veniva 
trasportato all'oapedala S. ^p^lto. 
n modico di turno, però, non po¬ 
teva cha eoatatare rawenuto de- 
eaaao. D Livi. Invaco, dopo aver 
ricevuto le cure dtt oaao. poteva 
far ritorno alla sua A>Ìtaz|oae. In¬ 
terrogato dA maresciallo di P. 8 
dA posto fisao. eAl ha dlAUaratò 
di non saperti aplcgare le cause 
eh* hanno spinto n tuoeare a to¬ 
glierai la vita. 

fbdkhazions «iovanilc 

àmm m»à Mie a», m im. e 

MI» m. sili elle 19 te ML 
■BBat'eeaite» te ftemete m ssssnps 
fse rWtwa I assilAI si I UglMM « te- 
«Majn W ■esllastssteee 41 ftesAL ■ 
IBWl pmltes a fitlrara U sesm su- 
ngri 4i e fi •ttsuall (b- 

amMs ». 

flIUNIONI SINDACALI 
mU: tfil SI aaaMbìia alla «atusariaas 
4il Tiall». 

OTU: fismsSl » afiite Minblia alte 
«MUaAsm èd fAaAe, 


alloggetto di servizio che la Società 
fornisce a tutti I suol dipendenti. 

Fu durante tale periodo che il pro¬ 
prietario dell'apparamento pensò che 
la signora Giuseppina Fabbri-Anca- 
ranl — la quale continuava a vivere 
a Roma — poteva benissimo andare 
ad abitare a Maccarese, presso suo 
marito, e inoltrò quindi la pratica 
per Io sfratto. 

Mentre la pratica era In coreo U 
signor Ancarani A licenziò dAla So¬ 
cietà Maccarese e. naturalmente, la¬ 
sciando il lavoro fu costretto a la¬ 
sciare anche Tabltazlone e a Ator¬ 
narsene a Roma, dove sperava di 
trovare un'altra occupazione. Ma I 
gtial non vengono mA aoU; infatti 
poco tempo più tanll Aunae tra ca¬ 
po e collo A due coniugi l’awlao A 
sfratto e, nA febbraio 1949. la A- 
gnora Ancarani. quale locataria del- 
Tappartamento, veniva condannata 
dalla Pretura A Roma a lasciare li¬ 
bero rappartaracnto stesso, poiché 
risultava cb'clla poteva usufruire 
dell'ailogAo del marito a Maccarese. 

Eppure la Agnora per docrunentare 
la reAe Atuazlone tn cui Ala e suo 
marito sarebbero venuti a trovarsi 
se fosse stata loro tolta la coso, eslbi 
un atto di interpellanza — frutto A 
uns inchiesta svolta da ua ufficlAe 
giudiziario — dAla quAe risultava 
che suo marito etfAtivamente non 
era più olle Apendenze della Società 
Macebreae e qAnA non fruiva più 
dell'alloggio che la aoAetà gli aveva 
concesso per 11 periodo di servizio. 
Ma U TrfbunAe non Aconobbe a tale 
interpellanza « alextna efficacia pro¬ 
batoria». Aoè, In parole pov e ra, nes¬ 
suna vali Atà come prova e. senza I 
Atra motivazione, emanò la senten¬ 
za di sfratto. 

1 ricorsi In AgipAlo c tn Cassazio¬ 
ne non ebbero mIAlor esito poiché 
le Corti a AustlficaAone del Audlzlo 
espresso in precedenza dA TnbuuAe 
e della InconAderaAone con cui era 
stata presa In esame l’interpeUanza 
dell*uinciAe giudiziario sulle reali 
condizioA del coniugi Ancarani. ad¬ 
dusse la «laconlAtà c InsufBcenza di 
motivazione • dell'Interpellanza stes¬ 
sa. Finirono Insomraa col ribadire la 
sentenza dA Tribunale, affermando 
coA tn modo definitivo ebe 1 coAuA 
Ancarani potevano usuhulre di una 
casa a Maccareae c quindi d o ve van o 
lasciare il loro appartamento di via 
Napoleone XIL 

'Ma la cosa a Maccareae non esiste 
ed ora mofliR e marito — che tra 
VAtro non aooo più motto gioviuil — 
A trovano ta mezzo allà atìada. 

Om ptrllora i 1 brM» 
km «Ui— iiBci 

1,0 STanna Angela Sciattolla, por. 
U«i» dello atahlla A a. 13 dono Sca¬ 
lo di 8. Loranao. tia bevuto un aoe- 
so di addo muriatloa Al aottufflcla. 
la dM Polteltnlco. dova è stata rlco- 
verAa. la Sctattolla ha dichiarato la¬ 
conicamente; «L'ho tetto per dtapla. 
ceri famillart». n gesto della sciav 
lolla ha destato giando taptveatam 
la tutto 11 vtctaatgk 


macelleria. ScavAcando il suo corpo, 
il feritore A dava alla fuga, atterrito 
e sconvolto dall’accaduto. Poco do¬ 
po. richiamati dAle disperate invc- 
cazioA del Fomenti, giungevano la 
m.’dre e ua /rateilo del MarcAonni. 
Quest'uiilmo estrrieva il ferro dAle 
carni dii ragazzo e quindi lo traspor¬ 
tava ATospedale. Durante il traÀtto. 
però, il disgraziato moriva, invocan¬ 
do con voce Araziante il nome della 
mamma. Egli doveva sostenere pro¬ 
prio quella mattina gli esami di li¬ 
cenza UceAe. 


Due operai vittime 
di gravi infortuni 

Due operA sono rlmaAl gravemen¬ 
te feriti in due infortuni sul lavoro, 
accaduti nel pomeriggio di ieri, l’uno 
ad Olevano Romano, l’altro a Roma, 
In via del Quadraro. 

Ad Olevano li 43enne Agapito Fio¬ 
ri. minatore, è Aato Investito dalla 
esploAone ritardata di una mina che 
égli Aesso aveva dlspoAo in una ca¬ 
va- 11 Fiori aveva AAemato tre ca¬ 
riche esploAve per far saltare un 
grosso masBo di tufo. Un» delle cari¬ 
che. però, non esplodeva subito, ma 
proprio mentre 11 Fiori faceva ritor¬ 
no sul posto per vertflcame li fun- 
Aonamento. Dopo aver ricevuto le 
prime cure dai medico condotto, dot- 


Còrrente di Uiìfì Sindacale 

u, eomr. nar. itiu cus, tn is 

•Ktsdyszteas i«i esunisti. ssyrslsii • 
«its-ic^tari fri fialacati yt»T. 4 csa- 
«Seat» fsr l»a«A AI» »r» fidnast» « 
tnats la FA. ytr liictttr» il stgasal» 
•.ig.: TSBiaraante » tsuiUtl «hiTisti 
siAacAi. Idatsr» f Ctypt- 


L’OSCUBA T BAlìEPÌA 1)1 VI A LUCULLO 

Una lettera del gen. Baldwin 
trovata in mezzo alle sue carte 


La saliDt sarà imbalsamata e trasportata negli USA 


FORO ITALICO 

OBe 2105 PRECISE . 


ULTIMI 



Domani, alle ore 10, aaranao ce¬ 
lebrati in forma solenne, nella Ba¬ 
silica A S. Merla degli AngAi, i 
fuerall dA generAe Geoffrey P- 
BAdwia, americano di- rellAone 
cattolica, morto nelle oscure e tra¬ 
giche circostanze a tutti note, sal¬ 
tando 41A seAo plano, nella trom¬ 
ba delle scale A Aa Lucullo C. 

La Basilica A 6. Maria degli Ao- 
letlera deUo Aesso BAdwin, trova- 
gAi é stata acAta in base ad una 
va fra le sue carte. Nella, lettera, 
l’anAaao ufficlAe esprimeva le sue 
AAme volontà, dando AspoaiAoni 
da prenderà la caso A sua morte 
improvvisa. La scoperta di questa 
lettera ha indotto molti cronisti a 
pensare che ormai pipotesi del sui¬ 
cidio dovesse estere sesz'Atro ac¬ 
cettata come la Più plaasiblle. an¬ 
zi come la sola degna di conside¬ 
razione. Invece, l’nlficio stampa del¬ 
la CARE A è affrAtato a far sape¬ 
re che al tratta di un documento 
scritto il U gennAo 1946. prima 
ancora che il generAe prendesse 
poseeBBO della sua Aia carice. Una 
specie di testamento non ufficlAe. 
insomma, a non le ultime vohmtà 


Due carrozzelle sfasciate 
dai cavalli imbizzarriti 


Tre persone sono rimaste ferite 


di un uomo In SKoclnto di toglici 
la vita. QuinA, Invece A una chia¬ 
rificazione. ancora oscurità, dubbi, 
perplessità. 

Dopo i funerali, la salma dA 
BAdwin sarà mummificata, secondo 
l’usanza molto : diffusa negli Stati 
Uniti. Sembra anzi che esperti 
mummificatorl siano stati inviati a 
Roma in aereo dA gen. Clay, Ato 
commissario Aatunltense nella Ger¬ 
mania di Bovn, per assicurare una 
perfetta conservazione della salma. 
Suceessivamente. le siwgUe dA de¬ 
funto saranno trasportate a Trie¬ 
ste e quinA Inviate in America. 

Un bimbo di 4 anni 
cade da un muretto 

E' stato ricoverato in osservazio¬ 
ne ai Policlinico, aUe 16.40 A ieri il 
piccolo Elio Di Stefano. A 4 anni, 
abitante in via Tiburtlna. alia bor¬ 
gata Settecammlni. n piccolo — A 
quAe è stata riscontrata la commo¬ 
zione cerebrA^ ferite ed escoriazlo- 
A varie — mentre Aocava nA pres- 
A della aua abitazione. A era arram¬ 
picato SI*, un moretto di Anta e ad 
un certo momento, perso l'equUi- 
brlo. preApltava A suolo battendo fl 
capo contro una pietra. 


GIORNI 




di HOLIDAY 
ONICE 
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soc. PER LA PUBBUCITA’ 
IN ITAUA (S.P.I.) 
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L AtTIBIàfl Otats sMeéi» amenìtt'o. 
pruio. «ec. àr r s di atsH gnalass» «coeomict. 
F»«!ita£«ai. Napah, Tarsia 21 (iMapetta 
Gasi). 92I9-N 


TOLTKOIEiEITO eenii waàe teebe ntMlam- 
t» iraaeofncto fikbncs Okatbclla sacekelti. 
ejwseelo Laces. ria falle 9329-R 


MOBILI L. 12 


à. imETUMUI Rittearia «msralcl ills 
Gilleri» Moàill • Bshesel ». CMMea 0»!»«»le 
liga!4»s!«ae sotMeoeu. fa»tiasM» sMarUers- 
;« Biobili ogai stile. ?»rt1ei Pì»im Es«4re. 47 
({Enea» Modefv»): Pi«us Oalanea». 78 tG- 
Btv* BIm). 


il) LEZIONI-COLLEGI L. 12 


unsmn ooui hiU lassi MiteetL». 

Cbesegateent» 4;p!<iaii legslimtt; Dsttìlognlit. 
SVeegnf.s, Mwxkxe GmtaMUti. 

Liafse. Ifgrkioci . ìahr—rioai. »s cl«sÌT sat» 1 »: 

Ceetrtle « ISTRTn EIHiNlO WKf l lN l - 
Bttsit, 2 (»;»J»B Csveir) (34-379). 
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La glOTnata di ieri non era delie 
più feUA per le pasaeggtatè in «bot¬ 
ticella ». Tic fanno fede le tre per¬ 
sone che sono state ricoverate ieri 
tn espiale, in seguito ad tnAden- 
ti occorsi loro mentre passeggiavano 
suiu tradizloirale carrozzella per le 
vie A Roma, vittima A uno A 
questi InAdentl è stata la vOntlAn- 
quenne Sandra CoziL abitante In 
via Eleonora Duse 30. La Cozzi, vez^ 
so le ore 30 di ieri, A trovava sulla 
carrozzella numero 43. condotta dal 
vetturino Ferdinando Plnchlurtl. a- 
bltante in via Frangipane 31. quan¬ 
do. forse per 11 frastuono A un mo- 
tote. 11 cavAlo A Imbizzarriva, tra- 
«Anando carrozza e viaggiatori con¬ 
tro un muro. Neirurto violento la 
ragazza a 11 vetturino venivano shai- 
zAl dA sedili e ocaraventaU a ter¬ 
ra. Soccorsi da AcuA paSMntl e 
trasportati all'oepedAe 8. olacoroo. I 
due malcapitati venivano medicati 
A alcune ferite e contusioni e glu- 
Acati guaribili, tn tre glofBi le 20* 
gazza, e tn una settimana U vet¬ 
turino. . 

Analogo infortunio è occorso a ta¬ 
le Moaido croes. A 74 anni, abi¬ 
tante la via Alba 33, osta, il quAe, 


verso le 19.30 a ieri aera, mentre 
passava In via *ruseolarus. ATaltez- 
za delle case dArirrela. si è gettato 
da una carrozzella, preso da panico 
per llmbizzazTttsi del cavAlo. Nella 
caduta 11 povero vecchio ha ripor¬ 
tato varie ferite Ala testa e alle 
braccia per cui ha dovuto essere ri¬ 
coverato Afospedale S. Giovanni. Ne 
avrà per qAndlA glomL 

Neiire viiffli il celMife 
é e i e w ti oitNe |i igenf. 

veros le 13 A ieri A presentavano 
A PoUcUAco tre agenti A Pubblica 
Bieurezza, per farsi rtreAcaie alcu¬ 
ne eecoriaAonl. prodotte da graffi 
a morsi. St tratta degli agenti Mario 
carboni. Giuseppe Pu^latU e Maria- 
t» casini, dei CommlaiiaTlAo A Por¬ 
ta Pia. I tre agenti narravano che 
verso le 14.30, mentre su una jeep 
trsdocevano Ale Manteliate talb Mar- 
gnérita Amicizia, venlvane graffiati 
e prcA a morsi da quesfultlma per 
ragioA non precteate 

I tre agenti »ano stati gluAcatl 
guaribili ztapottivaaienta la 3 , 4 e 
1 gloraL 
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LETTERA}DA TORINO 


UN'INPANm FELICE 


COME E’ NATA LA TRATTA'DEI BAMBINI 


I OOMIOLI on. DOTTOfI X 



■ ' TORINO, agosto. ' 

- Che cosa attira a Torino mi¬ 
gliaia di turisti stranieri? L’unica 
novità lieta di quest’estate, bal- 
, zana qui come altrove, con la neb¬ 
bia che sale di prima mattina dai 
fiumi verso lacittà, è proprio que- 
^a: in quindici giorni attorno al 
Ferragosto sono giunti, e non sr-lo 
di jJasMggio, trentacinqucmiln tu¬ 
risti, in maggioranza francesi e 
inglesi. La domanda non postu¬ 
la risposte magniloquenti. Torino 
non è Venezia, nè Firenze nè Ro¬ 
ma, I.,a sua bellezza, un po’ nordi- 
ca, fug^ le tinte accese, il folclo¬ 
re luminoso: è la bellezza quieta 
ed ordinata delle sue vie incrociate 
ad angoli retti, dei palazzi sette¬ 
centeschi e un po’ < sabaudi > del 
centro, col ritmo operoso ma non 
chiassoso di una città di operai. 

Sarà forse questo il richiamo 
turistico di Torino, reso più mon¬ 
dano daH'elcganza delle .sue ve¬ 
trine e più concreto. dalla fama 
di capitale della moda e delle au¬ 
tomobili. Chè, per il resto, sul 
piano turistico, s’è fatto poco o 
punto. Chi ricorda quanto lamen¬ 
tava Gramsci nel 1916 suir.<lDan- 
iil (l’assenza per mesi interi di un 
teatro, una lunga c stagione mor¬ 
ta > culturale, artistica, ricreati¬ 
va) deve costatare che la situa¬ 
zione rimane identica, in uno sta¬ 
dio ormai cronico. E’ in fondo 
una delle^ tante ripercussioni del 
predominio economico di un mo¬ 
nopolio che pesa come una cappa 
di piombo sulla città. 

Ma, ciononostante, la vita esti¬ 
va di Torino tutt’altro che fer¬ 
ma e non l'animano solo i fore¬ 
stieri con la Leica a tracolla in 
giro per via Roma. I torinesi, la 
grande maggioranza del popolo, 
non si sono mossi per le ferie 
(semplicemente perchè non ave¬ 
vano quattrini sufficienti) e sono 
essi i veri attori. Un viaggio per 
questa Torino d’estate è facile. La 
città respira più profondamente, 
esce per le strade che soprattutto 
in alcuni borghi acquistano un 
■ fervore meridionale (Borgo San 
Paolo, con le sue pizzerie, ricor¬ 
derebbe di sera Trastevere, se non 
fosse per quel grigiore tutto to¬ 
rinese delle case delle fabbriche), 
invade la collina, ai stende sulle 
rive del Po. . 

Una domenica sul Po rivela l’a¬ 
nima di Torino, la gipia della sua 
gente — ed anche la sua pover¬ 
tà economica Pavese ha scritto 
pagine indimenticabili su questa 
^ atmosfera di periferia’ che dalle 
lunghe diritte vie porta al verde 
dd prati, su tutto un mondo uma¬ 
no (anche se visto dallo scrittore 
in un isolamento molto persona¬ 
le) che abbandona per qualche ora 
il lavoro e sceglie un riposo do¬ 
mestico, tradizionale, vasto e li¬ 
bero, senza conflitti di gusto da 
una generazione fiU’altra. 

Bisogna ^erò. per coglierlo, ol¬ 
trepassare i primi ponti del Va¬ 
lentino. Qui il fiume appare in¬ 
vaso da soldati in libera nscita 
(sono_ Alpini delle valli che s'ar¬ 
rischiano incerti su un elemento 
che non è il loro) e percorso a 
gran carriera da vogatori delle 
società sportive. Più in là il Po 
fa alcuni giri lenti ed oziosi, l’o¬ 
rizzonte si spalanca da un lato 
sulle Alpi, ^ improvvisamente più 
vicine e chiare, dall’altro su una 
collina che diviene campagna e 
smarrisca il verde dei giardini. 
Le cabine sostituiscono le ville 
c le vigne compaiono fra gli ip¬ 
pocastani. La città appare lonta- 
• nissinia, ed è a mezzo chilometro. 
E’^qui che cominciano le spiagge 
'dei torinesi, con una deviazione 
eul Sangone, un allegro minuscolo 
affluente (non sono le sole spiag¬ 
ge ma la Dora e la Stura hanno 

t iiù l’aspetto di torrenti e quando 
a città le imbriglia non eguaglia¬ 
no rinvilente appello del Po). E’ 
stnpefacente l’ordine regnante su 
queste spiaggette, che sono pochi 
metri di sponde, dove la melma 
lascia il posto a una sabbia pol¬ 
verosa e a un’erba pallida. Ci pen¬ 
savo leggendo una delle fante de- 
ecrizioni di longanesiana manie¬ 
ra sulle spiagge popolari, in cui 
scrittori d’accatto si accaniscono 
con un reazionario umorismo sul 
«carname disteso al sole» 

• Non c’è nulla di tutto questo. 
Gente lungo le rive in una catena 
di chilometri fatti di tanti piccoli 
anelli umani, un’osteria ogni due¬ 
cento metri con le barche attac¬ 
cate a_ due passi e dentro le fa¬ 
miglie' di Javoratori. Si mangia, 
ri beve, ri suona, si canta. C’è 
sempre la 'chitarra e quasi sem¬ 
pre la fisarmonica. Le canzóni se¬ 
guono ora uno ora l’altro degli 
strumenti, a seconda che accarez- 
eino vecchi motivi di serenate o 
più sincopati ritmi moderni. Un 
toRerante vicinato si stabilisce tra 
le coppie, le torme di ragazzi e 
di ragazze, e gli anziani che fan 
' merenda snITerba. Sono soprat¬ 
tutto i bambini a prendere il ba¬ 
gno, incuranti di un’acqua tut¬ 
t’altro che limpida 
Ma le ore più belle son quel¬ 
le M ritorno sulla sera, «piando 
schiere e schiere di « pagaie > ri- 
discendtmo il fiume, con una len- 
; tezza ritmata dal regolare moto 
del piccolo remo che fende l’ac- 
«pia sul centro del fiume, mentre 
verso le sponde scivolano più svel¬ 
te le barche colle «punte», lun¬ 
ghe aste che il vogatore in piedi 
pianta e toglie dal fondo limac¬ 
cioso. Intanto ri incrodano i pe- 
aeatorì che affollano la riva verso 
n tramonto. 


AL PO 


ET. tutto un mondo di affezio¬ 
nati, che ha sul fiume lo stesso 
composto atteggiamento di sicu¬ 
rezza dei vecchi operai in fabbri¬ 
ca e dei contadini sai campi. Nes¬ 
suno si scalmana o si scontra. Si 
direbbe che è il Po, coi suoi giri, 
a regolare la misteriosa precisione 
dell’intenso traffico. I maggiori 
elementi di turbamento appaiono 
i rari «fuori-bordo», ma tutto si 
.riduce ad un ondeggiamento po- 
[stumo • deH’acqua, che manda a 
riva piccole onde. , • 

E’ sulle piazze delle « barriere » 
che dopo cena s’accende di più 
la vita. Ciascuna costituisce un 
< centro » che basta a se stesso, 
cri « dancings », i caffè, i cinema, 
i banchi di melone. La domenica 
si spegne. così, su queste piazze, 
in un calmo calore. Una festa di 
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{/na storia di lutti e di sofferenze x Che cosa si è fatto per la 
ricostruzione? / .Terra bruciata ^ Il capitolo più vergognoso 
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^ O.r., rwnf — X* esile dentai*. 
di cui mi cbledl notizie è meUttle 
diffufliaaima (M eeloole ebe ne tee* 
ciano la poco plaoerqle eaperlenze 
l'86. eo% delle peraone), e molto 
antica, come è dimostrato dalla os* 
aervazlone di mascelle pietotorlche. 
Le carie è un fenomeno distrut¬ 
tivo del dente, che iniziando alla 
•uperflele. dal teaeutl duri cioè 
(smalto e dentina) U decalolùca e 
al approfondlBoe più o meno sino 
a r^f^ungere la polpa; distruzio¬ 
ne dentale che ò ad un tempo chl- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE un ' campo minato. ' La pianura fu ri per la centrale elettrica dell’Oli* («nalto e dimtlna) U ‘***®*'^®* • 
CASSINO. IO. .quas.,» dai boa.!: .mi, munizìom, ,.C . mo«« d, S. Elia. ; 

T» • .. uomini ridotti a .brandelli furono Sessantamua pratiche‘di donne e lìintaia che è ad un temoo chl- 

L orizzonte attorno .a Casino si ricaddero, furono bambini che .ubirono violenze dalle ' 

1* u lanciati di nuòvo dallo scoppio del* truppe marocchine giacciono ancora >. sulle cause della carte non vi è 

$1 levano le montagne che fan ala esplose successivamente. inevase. Si tratta in gran parte di ancora unanime accordo; li fatto 

al passaggio del Ganglian ; e • • ' » • ‘ i» • ' persone su cui la sifilide ha lasciato ) è che queste cause sono certamen- 

tcntrionc e a oriente le catene preap* Lq fona dei mOTOCChm [racce indelebili. «A Ceccano, — ' molteplici: processi fermentati- 

So'ri;fs„" r=i 


gente che lavora tutto l’anno, la ' questi ultimi anni. Qui, dice la pia- r'nmTinÀ**' 

festa di una città di operai. Chi MOSCA — NeirU.R.S.S. rInfanzU vive felice. Lo Stato socialista nura del Rapido, nel febbraio del 

non è tornato dal 'Po, è tornato rivolge le maggiori cure alla vita dei bimbi e delle bimbe, per i . *.j4 due reggimenti di indiani mos* 

dal Valentino, o dalla collina, i Quali sono aperte tutte le possibilità di studio e di ricreazione. La se*o all’attacco di un gruppo di te* jj amie 

giovani dalle valli più vicine. Si fotografia mostra una commovente scena in uno degli Innume. desch. che sparavano annidati fra ic 

conclude la loro « feria d’agosto ». giardini d’infanzia della rapitale sovietica. I piccoli ospiti macerie. Un repentino attacco di 

festeggiano l’eroina Raiymonde Dien, giunta in visita con una panzer, sbucati dagli scantinati di >, 
PAOLO SPRIANO delegazione di donne democratiche francesi un edificio, gettò duemila uomini su ' 


— r—" ’ , : , persone su cui la siniide ha lasciato 

tcntrionc e a oriente le catene preap. La torta dei mOTOCChm ir„cc indelebili. «A Ceccano, - 

\ V ** “ucorrono m aspre q^j raccontano le racconta il chirurgo dott. Capaldi, 

^bbosità fino ai màssicci abruzzesi. Montccaisino. tre giorni - mi è capitato di operare delle 

Nelle giornate J grigio della cancellarono ogni traccia diliventurate che erano giunte al terzo! 

montagna è rotto dalle macchie dei polverizzarono l’abbazia, ucci* stadio della malattia senza aver in- 

paesetti a mezza cosu: Vallcrotonda, migliaia di cassinati, Ì quali, trapreso alcuna cura ». A S. Ella i! 

Attna, S. Elu Fiumcrapido, Terellc, pjjjujj sotterranei del monastero, farmacista ci ha dichiarato che la 
arramfucati sui borrii^ dell enorme ca- avevano sperato invano neU'ununi* vendita degli antiluetici è nulla, 
tit.o. _Paesetti, monti, vaiate .sono dei piloti americani. Qui, dicono 'Quest’anno si è aggiunto un nuovo 
come un libro aperto sulla stona di pH archivi degli uffici dì qualche male. Angelo Rizzo, un - appaltato- 
questi ultimi aajìi. Qui, dice la pia- Comune, imperversò la furia dei re* che è riuscito ad affittare un so* 
nura del Rapido, nel febbraio del marocchini che violentarono e infet- Io bambino (il piccolo Pasquale Soa* 
44 due reggimenti di indiani mos* tarono donne e bambini. Qui per piò ve, ceduto con regolare contratto dai 

'V «li P" duecento lire il 


SOSTA A CHIANCIANO, CITTA DELLE ACQUE SALUTARI 

Jl passeggio nel d^arco 

coM w tt bicchiere fra le mani 

Malinconica conversazione - Uacqua ^^santa,, e quella di ‘^Sant'Elena,, 
Camomilla e cinema la sera - Un piacevole luogo di villeggiatura 







NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE dette la fastidiosa sensazione che Passarono alcuni giorni... w Acqua me una occasione di orge. Costoro 
CHiANPTANn fionatn medicina et ha procurato da r santa» la mattina, acqua di • San- son piuttosto infelici: il fegato, co- 

KTn lot h„ ../.IVI,’ 9 Vrt Fortuaa che le ^prescn- VElena» il pomeriggio, camomilla me è noto, non tollera sambe nè t,.,rnrnhp. .il ««i p.>n<.r«> trMrlnnnn i. mUiUl. ai 

r Ma lei ha le coliche-.. » No, jioni di cura» tengono conto, evi- c cinematografo la sera: cura as- raspe, quund’è malato. In definiti- b.i.rneche ili tal gcwre trascinano la ^ro esistenza migliaia di 

ho soltanto disturbi generi^ che dentemente. olire che del resto, an- solutamente scrupolosa. Dopo uno va, quindi, sono loro i soli malati dei Cassinate. La miseria inenarrabile di questa ^a 

dipendono^ dal fegato». »Oh, ma che detta .sensibilità di coloro che settimana, tuttavia, mi accorsi che di fegato che sia dato di ricono- * l'origine prima del tremendo commercio 

Qliora e fortunato, lo, vede, non arrivano a Chianciano per la pri- avevo dimenticato di essere in un scere a prima vista a Chianciano. •» 1 ,^ A 

potrei vivere senza la cura. Una ma volta e cosi raccomandano di /„oc70 di cura e che anche i miei Tutti gli altri, invece, trascor- , “ ’ Comune era rappresentam giorno) ha tentato di scagionarsi. «A 

settimana che oeniss» ■ qui, non cominciare con più di cento vicini pareva non si occupassero rono giornate tranquille, cercando d^ uno scaffale e «la un tavolo m Vallcrotonda ho un pezzo th tetro 

appunto, credetti che fosse piunta grammi di acqua, per aumentare più del loro fegato. Certi medici di approfittare il più possibile del una casetta a 3^ chilometri di di* che quest anno è luu bruciata dal 

la mta ultima ora Dolori terribili, poi gradatamente. Cento grammi st sostengono che anche negli aspe- soggiorno per curare i loro mal» stanza. A mezzogiorno il padrone di sole — ha ditto. — Il granose è 

da rimanere s^za fiato per tutta bevono in meno di mezz’ora. doli la gente costretta a rimanervi con le acque e con i fanghi. Si di- casa veniva a sgombrare il tavolo venuto su alto una spanna e non ha 


la notte... ». »E adesso come va? 
Perché a me, sa, la colica è venuta 
proprio stanotte. Ho cominciato la 
cura ieri e...». Non ricordo più il 


Alle diciassette dello stesso gior- per lungo tempo finisce con il di- vertono come possono, e non è di/- dalle carte e se lo trascinava in cu* dato frutto. Non mi restava che "for¬ 
no affrontai l’acqua di » Sant’ETe- menticare di estere in ospedale e ficile giacché l’atlrezzatura turistica dna per apparecchiarvi il desco. mi la licenza" e correre per il mondo 

na * con animo più baldanzoso. Non ubitua a considerare quella vita che si è andata suiluppando intorno p comprendere le ragioni che han* con un ragazzino ». . . 

Ve n’era bisogno: l’acqua di Santa coinè normale. Ma forse non si alle acque ed ai fanghi, anche per « er comprcnucre le ragioni eoe nan e j 


potuto 


Ito ai operare acne gfji reeidui allmen- 

trano giunte al terzo tari; minore resistenza del tessuti 

lattia senza aver in- : duri dei dente per cause (»nge-. 

cura ». A S. Elia il nlte. per deficienze vitaminiche; 

la dichiarato che la dUetU rtrutturaU doi denti, malat- ’ 

„uu«ici i «uu.. 

è aggiunto un nuovo neU’organiamo e con ciò ad una 
izzo, un * appaltato* condizione di diminuita resistenza 
to ad affittare un so* del dentL - ' ■ 

piccolo Pasquale Soa* Anche condizioni fisiologiche qiTo- 
regolare contratto dai il la pubertà nelle bambine, per 
per duecento lire il abbondanti perdite di sangue 

cui l’organismo non si è ancora 
assuefatto, o la gravidanza per 11 . 
trasferimento In gran copia di sali 
di calcio daU’organlsmo materno al 
feto, fanno ei che la carie dentale 
et sviluppi facilmente e con rapi¬ 
dità; queste osservazioni spiegano 
In parte perchè nel sesso femmi¬ 
nile la carte sia 11 doppio più Ite- ; 
quente che nell’uomo. Il grande 
aumento della carte nel t«n^ mo¬ 
derni si vuole Imputare al maggior ; 
grado di civiltà, responsabile del : 
diminuito o abolito uso di - cibi 
duri, ohe richiedono una lenta e 
prolungata masticazione; 1 -denti, 
come è leggo generale per 1 tessuti . 
viventi, lavorando meno ' perdono 
• molta della loro resistenza e per¬ 
tanto sono più facile preda d« pr«>- 
ceeao cartoso. A prova di quanto 
sopra si è detto viene citato 11 
fatto cftie nelle popolazioni ancora , 
oggi non civilizzate la carte è «U 
gran lungo più rara di quanto al 
osBervi tra gli abitanti deùe nazio¬ 
ni oivUL ‘ • - r -* 

Tra 1 mestieri alcuni, quali quel¬ 
lo del fornaio o dM pastlcoere, pre*. 
dli*pongono per altro verso alla ma- 
lattia; per la continua Inalazione 
di polveri di farina e di zucchero, 
polveri cioè facilmente fonnenterol- 
bill, ooelcohò una notevole quan- : 
, . , t A. tità di acido lattico si produce nei 

listenza migliala di cavo orale; l’acido lattico intacca 
questa zona scon- j tessuti duri dei dente o con dò 
smendo commercio inizio 11 processo cartoso. • 

j. . * ’ A ■ AKnino delle «sondlzlonl che tavo- 

itò di scagionani: « A yiseono l’insorgere della carte pos- 
o un pezzo di terra • sono ejssere faclhnente eliminate; 
è tuu bruciata dal con dò non si impedisce in ogni 
tto. — 11 granose è caso M msnlfostazsl della malat- 
una spanna e non ha i se ne può ridurre la fra- 

a mi restava che "far- Qbenasa. . . - •_- 

ì correre per Ìl mondo ®’ 

- . le oondirioni generali deai’organl- 

J ’ smo, m<Milante una alimentazione 

sfa Ai sAfamatì nutriente e ricca di vitamine; nei- 

Sia ai fmaman bemwna airepoca della pubertà 

ini. — dice u dr. Di - otne rlcoeUtuenti generali; nel cor* 
o la fine della guerra so deaia gravidanza • delie «sonve* 






Ero appena arrivato. Con duetto rida, non è nemmeno polare. Ad 
avevo ammirato dai finestrini del ogni modo sopportai pazientemen- 
pullman la beltà campagna tasca- te, giacché non c’era altro da far» 
fia, ricca di vegetatone fiorente, E poi, a ventiquattr’ore ài distanza 
con f suol cascinali massicci ed i dal mio arrivo a Chianciano, ero 
pini dritti contro il cielo, sulla fuga deciso a non lasciarmi più assalir» 
di colHpc chi dolcemente sì smer* -Jal dubbi. Mi ero trai.ciato un pro¬ 
ra nel Trasimeno e intorno agli gtamma rhe consisteva nell’otser- 
aìtri due laghi che gli fanno co- vare rigorosamente le prescrizioni 
rona. Le prime pensioni di Chian- di cura, e mi sentivo persino ras- 
ciano, piccole, circondate di verde, segnato a subire Je disquisizioni sul 
lungo la strada maestra, con la fegato dei miei vicini e la noia 
gente seduta davanti a conversare inevitabile che mi sarebbe derivata 
sotto la volta del cielo, mi avevano da un tal modo di vivere, 
cacciato quella punta di tristezza 

che sempre si prova quando si é j |.ipp|li inqnddiQfAfti 
costretti a far qualcoso per curare 1 rlLCIII IIIMIUUISIHlll 

la salute, si tratti di prender un 

purgante o di adattarsi, appunto. ' Devo dire che anche questa tri- 
ad un soggiorno a Chianciano. Tut- ste previsione si rivelò esagerata 
to sommato — pensavo — é un bel alla luce dei fatti e che ancora una 
posto. E’ fresco, è in campagna e colta, quindi, dovetti rimproverar- 
senza dubbio vi troverò simpatica peccare di eccessivo pessimi- 

compagnia. . j cicini di tavola, quella 

Con questa disposizione, dunque, parlarono del fegato c 

avno abbandona^ la mia valigia malatUe. Furono, al con- 

all uomo dell albergo, ero salilo trarlo, se non proprio brillanti, as¬ 
nella camera che mi era stata as- ^ amabili, tanto che volentieri, 
regnata e mi ero un po' attarda^ dopo cena, mi accompagnai con loro 
B guardare il paesaggio che al lu- .-jj giardino, dove, guardando l* 
ine delle siede par^a assai sug- coppie ballare sommessamente, ac- 


uilllllllllllllllillllllfllllltlilllllllllllllltlltilltflttltllliiillllillillillllllllill 



gennl normalmente pceeentl nel oa- 
vo orale, andrebbero incontro alla 
fenneatùlone; si è detto al pro¬ 
posito ' rimpoitanza degli addL- 
quall sostanza che intaccano Io 
smalto, nel «mndurre alla carie den¬ 
tale. PIA difficile è rinundate al 
cibi ben cotti e teneri per alimenti 



.... .M. 2", M ■ .. 



I • • * • I ^ • dccolsono ora tzzzzt^ del Cassina* . gonnl nonnalmonto pcooontl nel o** 

qu»n..c.«*rat. . .pp Jtator.j, MI. 

occorre aprire il gran libro e leggere f , * fermentazione; al è dotto al pro¬ 
riga per riga. * Vk’ J li ' r n : poslto l'impcntanza degli addi, 

c.i mìl^ .,Vi:r4nn .li miHM »n ^ libro della stona Ji Cas- - quali sostanze che intaccano lo 

«Su 70 orla abitano di qua» zo- queste ed altre cose: parla malto, nel condurre alla carie den- 

na, dice il segretario drila Ca* j; stampano pianate della i tale. PIA difficile è rinundare al 

Lavoro, Antonio Cedrone^ fortuna e «barbanera», le quali or- : cibi ben cotti e teneri por alimenti 
1 disoccupati iscritti sono 5 mila. »aiiizzano squadre di accattoni, par- i P*ù groaeolHnl e più duri; ma n<m 
A questi SI devono aggiungere i pie- „;„rie che stanno oltre i con- « ® 

coppe ai terra sassosa aaiic quali hanno notizie del -«nte accade sia dra» a masticate: 

non traggono che un pugno di grano, «affittato» e che tacciono | - io st consldèri un eserdrio fisico 

II governo ha promesso lavori pub- p,vura del peggio, parla di prò- che indubbiamente giova alla pro- 
blici per ricostruire ciò che è stato tezionismi paradossali. («U licenza pria dentatura. 

distrutto dalla guerra, ma finora è dònno a chi ha terra, — dice in ’ Grande valote ha inflas la risi- 
nato fatto poco o niente». I danni impeto di confidenza nn ingag- periodica del dentiata ^almeno 
provocati dal passaggio delle truppe ^ poverelR che volta l’ anno pw^è posea 

nella «zona della battaglia » sono /«ebbero per vivere»). 

incalcolabili e certamente superano »i ««rammrMA à ancora sUents 0 possa periamo es- 

i cento miliardi II governo, «ttra- * vergognoso è però tiattaU prima che sia pene- 

I cento miiiaroi. ii go^mo.j^ra mostra come si sia eom- traU pTtrfondaments nel dente o 

verso I-Eri(^. e il suo ammim- jj f.oyemo che sapeva del abbia irrecato danni maggiori; la 

itratore scn. Restagno ha speso^ poco «commercio dei bimbi, conoscerà le ■ Impottana oallA eatte Infatti è lo- 
e senza criterio» Per ricostruire la tfffibili ragioni ebe lo arerano de* sata non solo al tfanno dentala cite 
abbazia di Montecassino sono state terminato e in cinque anni h rissuto proroca ed at dolori è 

^ j • ^ ^ 737 99 ^ I ^ f• • ^ ( fatto che 1 germi tìse riTannldano 

case dei senza tetto, m tutti i Co- tolo die, come m on indice, nassu- ; uq. qente carioeo nosBono eseeio 


Grand» vàIot« ha infln» la visi¬ 
ta periodica del dentiata ^ almeno 
una volta l’anno perdiè possa es¬ 
sere scoperta aillnirio una cari» 
ancora sUsnts e possa pertanto e»- 
sets trattata prtaià eh» sla pene- 


gata non solo al danno dentale cH» 
ceea provoca sd al dolori di col è 
causa, ma anche e sopnitutto al 
fatto che 1 germi dìe al annidano 
nei dente carioeo possono ese ei » 
Cairo'di malattia per altri organi 
dei corpo, quali fi caors. fi rene, 
le articolazioni. 


11 «oller X 


La tormentosa Tieenda di 


curato inori del co 


muni, sono state spese 1.176.263.172 me tutto il male che la guerra, l’e- estro'di malattia per altri organi 

- - - lire. Soltanto attraverso una loiu goismo e la cieca indifferenza di chi dei corpo, qu^ fi caors. fi rene, 

gestirò, con un rugffio di luna che ^rado di bere una) KABLOVY VABY — Nella splendida.atasloae termale I lavoratori accanita, durata due mesi, è stato può banuo fatto ai 70 mila cassinarL 1 * articolazioni. 

(ingeoa a argento t laghi, e con le camomilla. I cecoslovacchi trascorrono grataitamente le loro vacanze estive possibile ottenere l’apertura dà lavo- ANTONIO PERSIA - H ioHer X 

ombre immobili dei pioppi sull» ^ _ _ 

rigne. Ahimè, quelle disquisizioni iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiififiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiHiiHiiiiiiiimiiiiiiiNiiimitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimnHninnnnmiiNntiimmiMiHmuiinini 

fd. Passeggiaif^ngo prima di an '■\ DEBUTTO FRANCESE CON UN FILM DI ROBERT BBE8S0N ALLA Xll MOSTRA DI VENEZIA 

dare a dormire, ma quella prima ■ 

notte non fu una notte tranquilla. 

A lungo, prima di addormentarmi, — • _ a ro ma' _ ro 

pensai all’awentura che mi era ca- ^ aMlfi mi miai --- ---^ ^ 

li|| lOmitDIOSft ¥lG0IIQft ul 

fuenza: mi ero interessato della ^ 

cosa per puro dovere di cronaca ■ ■ ■ ■ - 

m uno casa dove tutti avevano la Dal Diario,, di Bemanos alVinteressante opera cinematografica presentata ieri • Acrobazie stilistiche e mancanza di prospettive 

infltumza. Portato un po' a subire ■ ' ' -- y 

le suggestioni dell’ambiente, pensai ' - 

che, essendo andato a Chianciano dal ROSTRO INVIATO SFECIAlE crisi e dalle nuove difficoltà e eoo- di campagna », anche s^ In Fran- me 11 dottore), gU ha lasciato la film ottiene soltanto di sottolineate fUm. ita fare un'opera di siile «l 

senzo averne proprio urgente ne- VENEZIA. 28 _ L’anno scorso traddizioni nel’e quali si dibatte eia, l’apparizione del film ha al- disperazione di un corpo eterna- con freddo calcolo e fino alla esa- sgomento cosi ehioso, cori uma- 

cessità, avrei finito con l’attirarmi . francesi^tennero il maeeior suc-i'^ ’induztria, i cui sistemi noe so-{meno prodotto un aumento nellaImente sofferente. Ed egli passa diIsperazioDe che il dramma interiore| namente limitato, è più facile e 
addosso quelle cose spaventose che comnlessivo Mostra* su- comlivisi dalla maggioranza dei vendita del romanzo. delusione In delusione, in «pici vìi- della coscienza, della fede e della meno generoso di quanto abbiane 

i miei ricini di tavolo chiamava- ^citarono scandalo con . Dio ha hi- cin*»»» P>ù « P'ù legati ri R problema che macera 11 glo-llaSSiQ in cui non c’è amore, inltomosa grazia deve «untare più dilcreduto o mostrato di credete gU 

no » coliche». sogno degli uomini» portarono a Paese. Stasera — dopo la vane curato di Ambricourt nel film cui regnano la solitudine * l’in- qualunque avvenimento possa ivol- esaltatoli di Robzrt Bressoa a dai 

Non è stato così. E oggi, mentre <^5^ n p^o premio’ cot « Giusti- Proiezione pomeridiana di • Lea è uno solo, * scarnificato al mas- comprensione. «ersi in «luesta parrocchia di Am- suoi film mistici, 

mi preparo ad abbandonare questo ^ia è fatta • soddisfecero le esi- «"'«ntt de Brasmort ■ di Faglierò, sìmo: «lueUo 'della grazia, della Attratto «Jal fascino dell’ritnii bricourt, neU'Axtois, simile a tante Preferiamo sen^altre « Oli aman. 

luogo, posso pensare sorridendo a geme dei grossi borghesi • intei- nel «juadro dei film «liretti da re- lotta contro le ciìscienze abbando- dolore, egli regolarmente vorrebbe altre parrocchie dove ; resistenza ti di Brasmort», Moria di un amo» 

quei timori e parlare di Chiemeiono. lettuali • dri Lido era •La ron- Italiani all’estero — il cinema nate dalla religione. Questo prete tramutarlo in dolore proprio. Inter- scorre egualmente senza luce. re marìnaramo a bordo di la^iw. 
e dello gente che vi si incontra, de » e oreaentarono un film di una Irancex ha latto A suo ingresso senza nome (nè Bernanos, nè Bres- viene nelle questioni private della Ma U piccolo curato, che, glcmo caiioni che solcane i canali delia 

senza più suggestioni. attiraliti e di un interesse certo «fflciale alla Mostra con il • Diario son, hanno voluto dargliene uno) nobile famiglia che viva al castri- per giorno, notte per notte. Asm Francia; In questo film Marcello 

fuori del eomune. ma di eni la Curato <U campagna » Che viena in contatto con « creature lo. SI viene a sapere che tutti aono «Da pagina i segreti «li una vita Faglierò^ per la prima volta, si in- 

. .»• viurla nemmeno ai mreorm- «La Vinse fi « Ptix Driluc • nel 1950 , e ferite, la CUI vita.Sembra che coli peccatori; che il conte tradisce la cori scarsa «li mistero esteriore, serisco nel mondo « 1*1 lavoro ero 

AlrOTnnra aelie qnerce . II «Gran Pramio» nazlonsle 1981 . a fiotti da qualche mutuazione in- contena con l’isUtatrice; rim la cori piena tuttavia dri >onnentt e un Intercam nnovo d’analisi sodalo 

t» nono aver tdrio « film, diciamo vlsiWl» ». A parte rimmagine ar- contena ignora di proposito fl tra- delle tentazioni c delle debolezze e con ima conseguenta ilccbiin 


Dal Diario,, di Bernanos aWinteressante opera cinematografica presentata ieri • Acrobazie stilistiche e mancanza di prospettive 


Vna cosa che mi sembrò essai mincUrrao ad andar male a Can- subito che, aecondo noL riogl e ri- dita, e^ atesm è una di queste dimento e R Mrito, ed è ^um della sua aniro^costui non è ri- di 
buffa mi colpi subito, come dire, nei, dove tutte le speranze erano conoscimenti possono essergli altri- ^ ^ m ^ 

piuttosto spiacevolmente Dopo la puntate sull’ultima opera di Marcel buitl più per la «singolarità» del- NovriliTO della vita * della car- figlia odia 1 gfnito^ I «P-R ri di- P*»*«orio ^ 

«.il. mrfic (IMO Ut.) onit . juu.tte, o I. dtì Il «o in- rt™ «■?*«. «p™ ^L'S: ^ S^iS! 


pSnò’ól rintìrteio: di Ì. P- tf '<»», «h. p«r ìi «bimiion. di un ^ JjJ Jf“; I'(S2tU«?M«n2™ ImenMBt.’à «S«i 

gente di otmi etA e di varia con- Chanois — furono proiettati sol- sincero fervore umano. plexia «li ranrori, 1 lobietUvp ln«iiMra 

dizione conversando tanto a Karlovy Vaiy, ma a Ve- Ven^_ da ringotori Wl*» ÌÌ. 


Daquin, 


ben altrimenti imple^ti che In motore, llbteria vìva, 
«intsta maoenzioua e hi questo loriL vibrante di ro 1 
martirle disumanoi matleo, dm ri navbbi 


Eri 

redaSbuM di MaasHte j 

MffW 

aaeera ua cseiiipisro del- 1 

la TCaeera del P.C.I. del 1928 * 1 

I ero 

■pagai che ne fesser* la 


s(m» pregati di tarlar- 

le a 

Biaaacita, via delle B*8- 

•egha 

Oaeura i. Reme. 


scorm settimana, sembra- surrcrilsUdie, dopo la guerra Bres* apostolato, la gente che lo erode confidenti * oppositori; 1 dialoghi | n nostro curato ha amlto rlfltt -1 ron ancora 
ittura che i quattro film son ri ' diete ri film rcUgiori diverso te quello che è, * lui che * le riflesrioni sopo tenuti SUDoltuto prima di scriverà la pagine ÌP*luero avi 


aseòm te viàrie di Pu^L Ùen va addirittura che i quattro film son ri diete ri film rvllglori mverso da quello cn* e, * im che * le nnesnom s^o unun sjuie ^ pnim «n ^vere i* paw 

Valere che in concorso fossero i^tt dril. In Itrii. c’è cto ^ SS« ^L 22 SÌ“è SS uE 

vuota. earseotdxmSn lentamente, ver Mostra, per quesU«mi intervenute anges du pcebé» prasmtato col che credeva. sonuneam; u mondo clreoetante è troppo riflettiito prima di rendere «vi iroi 

ri^ 5 I*^Ì 5 oSo ritolto tra n^SuttSifcaSccel * R loro tltoto ’ «.La^^verm di Bri- Ma llmiveeeo * tuttavia ben pie- decimment* annullato dal uumte in Inquadrature qurile che ha giu- 

trovEso le nwiirdJ glevame gra- govenS grave, sintomaUea ver- fori •; un film sull* eoora di Beta- colo, per qnerio povero prete ma- della M^enza. Mentr e ero U fOr- ^to 1 * Mte aesenririldri U- . 

riose fanciulle. L’» aeqiui muta », lenza è stata momentaneamente nia, eha, dova tu pxriettato^ formò lato, «Uvorato dal cancr o della tri- ma dri «Bario persooria Bernanos bro. • Noi e^glaum l'UmecudcQo 

a mime domo, mi fece te stesso appianata, proprio per dlsto^ere il vuoto tra II pubblico e tesa i stezza a tell’angoeeia *, purtroppo, nel wo romanzo, otteneva uno rio- etile rino all* mania », e^ ba di- 

•ffrito della rtuiffeTtSTitme delie il Più possibile rattcnsions de] einematografl effenziori come rido- anche te un cancro vero. • L’plc^ |D più rinecro «Mia ma ardente elUanto. Id iofbtti fotografia, mu- • 
£rTirima: calda, agradeveie, con moirio rin^tografl.» oecitentrie stri. Un eguria daotino mrà forse che hanno bevute per lui p^ * «n^nom di pd—iro ric ^ Tvc i tazlgn^ sono •• • «ri 

m vago soporedf uocq uiui^ mi presente al Fcsaval, dalle nuova rlsarrato al «IXarip di un cnratoldellfi mm naarita» -feom* ri e«rl- ampliandq Jq madarim MM H l» mdfi »«DlM Mri M liate «el 
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“TONI,, HA DATO ÀLflTAUA XA PREVISTA TERZA VITTORIA NEI CAMPIONATI MONDULI DELLA PISTA 




tót'v:-’ 


" . a supera agevolmente Koblel 
e si rìcpnfermè''re deirinseguìmenlo,, 

' . *. j* ■ /i ' ' f ,* ■■ ' ' V- .^'i’’”^ . - '•1 ‘ ^ ■ ' •> ' "' ' I • , •’ 

^xll nostro compione si è awantoggioto sin dallo partenza, e con grande sicurezza ha aumentato il distacco, sino a cento metri - lolonv 
dese Pronck. più svelto di tutti, vince lo gara del mezzofondo dietro motori, anche in virtù di una "combine, con il connazionale Bakker 

‘ (Dal nostro inviato spsolalo) - iLemolne. Già lontani: Bakker eipera L<esueur e cerca di passareimanda la corsa: 1) Pronck; 3) Le<|tnaglta è sua, e per la seconda volta. 


‘ (Dal nostro inviato spsolalo) - Lemolne. Già lontani: Bakker e pera L<esueur e cerca di passare m.anda la corsa: 1) Pronck; 2) Le* maglia è sua, e per la seconda volta. 
MILANO 28 La Dista al è messa ‘ • V anche Pronck. Ma trova lo scoglio aueur; 3) Lellaert; 4) Lemolne; 5) La folla non sta più nella pelle per IJl 

l’shito delia festa ron tante bandiere- ‘ ^cco la battaglia; attacca Lesueur di Bakker. che è In «combine» con Lohmann. ormai, Lesueur 8*è ras- gioia. E grida, grida grida: «Varese, 
la bandiara dal ’vnnnrtn f'^an oatn' volte. Ma Lohniantt Pronck. L'attacco di Lohmann, Iter* segnato, ma tenta ancora una volta Varese. Varese...», ecco li tempo di 

' at- a infiaoi.imanta atwl feslsto. Allom di sorprtoa vlenc fuo- VO.SO, si frantuma.'L'azione di Loh- di rompere la barriera (o la trap- Bevilacqua: 8'16". E la media è di 

.in «ponn ri Pfonck. Con uu allungo deciso mann si disunisco e perdo il rullo, pola) che Pronck e Bakker gli han- 48.872. il tempo di Koblet è scadon- 

1.1.^ un grosw Mgim sune pagine colpo sorpassa Lesueur Al Km. 70 lo posizioni sono cosi no messo davanti; non ci riesce e te: 8’25". . 

' t*®l IlDrO CnO TflCCOniOr» m 8vOr#tt Cl®l A #to.n*A7lr\nA /H rlnflnltA* 1 ì PrAnr^t • T .oVìyyìATI n • a11r\ra al /Avnta - lAU/»ta «tnccA*»* Ta_ > ____».v 


suo prestigio. ■ 

Hugo, qui, non ha niente da di- 
fondere; forse Hugo deve soddlsr^ie 
soltanto un capriccio. Il capriccio di 


Lesueur non può postare 


la corsa per Pronck.o Ijohmann non zofondo «Stayer» 
può passare. Anche Lesueur cerca Pronck (Olenda), 


zofondo «Stayer» è questo: 1) folla; Bevilacqua irruente e spa- 
Pronck (Olenda), 1^1 30 J)/ (73.610 valdo gli ha dato un'altra gioia. 11 

airorn\' 'J \ T.AnAAT+ /T4Atnlrv\« a\ ” 


Chi. dovunque porta Io ruote, sa far- /nr^no' « combl: 


40 Km. ecco le posizioni; 1)1 (» rompere 11 muro che difende all'ora); 2) Lellaert (Belgio); 3) LToni » che da quindici giorni avevo 
rt. . - ..V . --- Iorin Bakker lo copre. La Ijcsucur (Francia); 5) Lohmann' * °- 


le valere. Dunque: Koblet non ha 
niente da perdere, perchè I capric¬ 
ci. durano un giorno o poco piti. 

C'è un prologo, c'6 la corsa che 
fa rumore o c è • una farsa, prima 
del grande match. La farsa ò un 


4) Lellaert; 6) Lemolne. Un po’ «combine» è sfacciata e la gente (Germania); 6) Bakker (Olanda); 
di tregua per prendere respiro; Le- fischia. 7) Schorn (Germania). 


. 11 veleno addosso finalmente sorride: 
’ la gioia gli distende 1 nervi e — per 
un pò, almeno — non si rode 11 fe- 


«ueur corre nella scia di Pronck Lohmann è stanco. Attacca e at- Distanze. 50 metri. 170 metri. 180 „ . ^ ’ 

o Lohmann al riporta r.,tto. Poi la tacca, si è rotto le gambo. Lo dop- metri. 503 metri. 1200 metri. 2800 ■=• p,;:' .. -Toni» vuol dimostrare 

corsa entra in una lese stanco o plano, e anche Lemolne lo passa, metri. ^ 

al Km. 60 ha ancora la stessa fnc- Intanto, Pronck. che è sempre se- Un comnVento? SI; la c-omWnè 


omoe!i df vnr clebl^ ^a mezza distanza è ragglun- stenuto do Bakker. mantiene la pò- Pronk-Dakker ha chiuso la saraelne- solo nL 250 sufia stra- 

gluoco di varietà e .s intitola, ciclo- ^ 40'28"l/5; Gli «stayers» gl- slzlone; he 11 passo lungo e agile, e sca della corsa e Lohmann prime e l.™ 



palla, .In questa «specialità)) che 
ruba quah^e cosa ni ciclismo e quni- 


, [E(llR|ìt-CinEII]fl 

alla BASIUCA d: "‘.SSF.VZIO 
Willy Ferrerò, che tanto-oucceeso 
ha riportato nel concerto di do¬ 
menica scorsa, dirigerà U con¬ 
cetto di chiusura della atagione 
estiva dell'Accademia Nasionale di 
Santa Cecilia, che avrà luogo do¬ 
menica 29 alle ore 21,30 alla Ba¬ 
silica di Massenzio. 11 program¬ 
ma, di particolare attrattiva, com¬ 
prende la Quinta Sinfonia ((dal 
nuovo mondo) di Dvorak; l’Ou¬ 
verture cubana di Gershwln, il 
Preludio atto V della Covancina 
' di Mufsodski ed il Bolero di 
’ BaveL . - 

TEATRI . 

BASILICA DI MASSENZIO: ore 
21,30: Concerto sinfonico diretto 
dal M.o Willy Ferrerò con musi¬ 
che di Dvorak, Geraklwln, Dus- 
sorgssky, Ravel 

CASINA DELLE ROSE: Ore 21,19: 
Spctt. Varietà con la cantante 
francese Luclenne Boyer 
FORO ITALICO: ore 21: HoUday 
on ice 

VARIETÀ» 

Alhambra: Jlm lo sfregiato a va¬ 
rietà con Chabernot 
Ambra-Jovinelll: Mentre la città 
dorme e rivista 

La Fenice: Mercanti di uomini e 
rivista 

Manzoni: Tragico destino e rivista 
Nuovo: Danubio rosso e rivista 
Principe: La morte civile e rivista 

.'. ARENE 

Arena Appio; Sinfonia pastorale 
Alfarena: Amore selvaggio 
Castello: Carcerato 
Del Fiori: Ogni ragazza vuol ma¬ 
rito 

Dei Pini Santo disonore 
Esedra: Canzone di primavera 
Felix: Un americano ad Eton 
Fiume: Rassegna del don. scienti¬ 
fico sovietico (a colori) 

Ionio: La sfinge del male 
Lucciola: Knot aut (Harlem' 

Lido: L’alibi di Satana 
Mimose: Guglielmo. Teli 
Monteverde: Notorius 
Ostia; Passi nel buio 
Preneste: 60 lettere d’amore 
Selene: Donne e veleni 
S. Ippolito: Capitan Blood 


rano a 74,125 all'ora 


Cosi dal 60 al 6ò Km. Lesueur mi. Quando vede Lesueur che 


gli occhi che non stanno mal for-iLc.sveur dopo sono stati chiusi in 


da delle «Tre Valli». Una sfida a per la terza volta sul piò alto pennone del Vigorelli è aulita ieri Taranto: Non mi afuggirai 
[Binda, il quale però non ha intenzlo- .era. tra ali annlausi della folla, la bandiera italiana. E’ salita ad Venus: Gilda 


SfzzX “ ma^r Vnsa LoAmann a d^r^ so^^ grida, e l'uomo 

dlvSuno campioni Lohmann attacca, su-1 Cosi anche al Km. Do. 

- Proprio come gli uomini che fan- " '■ ■ ■ — '. ' - .— "' • 

no lé corse vere, dello sport vero, l • mm m ^ 

giocolieri della ciclo-palla hanno ono- SM WMSMMSMWSM 

Binda oltenno a veinie 

• 1) Svìzzera, 12; 2) (Germania, lo; _ • m mm — ■ 

c'jirt ° I Morondiaa dallo strada 

L'italta ha dichiarato i « forfait » ■ '. Jd* 

per incapacità. .-v^. ^ ” 

. H prologo è una cosa seria, e ser- ' - a* 

ve a levar di mezzo due figure che II nroaramnia dì lavoro del Comuiissario lec- 

dànno ombra alle ruote d’oro di Bo- • , u* . n « i- 

viiacqua e Koblet e che scaldano ' ninQ - Koblet CrOdO nOl perìCùlO Dartall 
l’ambiente. La pista è piena, non c'è . .. 


6» tn tTannòlo Io ette deali Slaweri “ ^uale però non ha intenzlo- «era, tra gli applausi della folla, la bandiera italiana. E’ salita ad 

«r... ”• ” B-"'"- ... l 3 .vll..,U.più bell. . più .quelU di TONI 


nero parte, hanno una storia lunga che ogni anno 
Pronck co- a) ripete. Questa volta la torta se la 
_ mangia Pronck. E buon prò gli faccia. 

~ Si prepara 11 gran match, ora. La 

■ —— ha la febbre o ha perduto la voce: 

lOIVaft distratta segue Gillen e Nlelsen che 
battono per 11 terzo e quarto posto; 
la corsa sta in bilico per un pò, e alla 
fino si risolve In favore di Nlel-sen, 
m^a^H per 2/5. Te.mpo di Nleiseii: 6‘18”2/6. 

Il trionfo di « Toni » 

Pensa a «Toni ». la folla: ce la farà 
f|i Bevilacqua contro Koblet? Nel box, 

I 1 OC- « Toni » studia 11 rapporto e flnal- 

I 1 1 - mente si decide per li 4B X 14; Invece 

larioll Koblet userà un 80 per 15.11 rapporto 

che gu « tiene » bene la gaml>^. 


ATTILIO CAMORIANO 


CINEMA 


BEVILACQUA neiriuseguìmento Professionisti . „^ 

A.B.C.: La_cara segretaria ' 

—-’j"-””" ' —~ .— -- Acquario: L’incendio di Chicago 

. Adriaelno: Cintura di castità 

ilìTOnDAPf t SULLA PISTA DI MODENA Adriano; L’aquUa del deflètto 

1 Vruiv/Ai 1. ■ ' ■ Alba: Il ponte del senza paura 

■ ■ Aleyono: Sambo 

■99 Mi MiMMiM Ambasciatori: L’amazzone domata 
Ul . ■■■wgiBU Apollo: Figaro qua Figaro là 
_ ... . . Arenula: 1 pirati della Malesia 

'lalSl Is nuoYO Mosmiti ! iSitsiì 

- Astra; Sambo 


FIRME PER LA PACE, NON AUTOQRAPl! «w *»«-»* •‘iflj di modnna 

M . _ , m |. A122 di media 

SniBSChCFBti i f slsi io nuogg Moswatl ! 

IIoIIA deininsi HIOPÌPAIA raU^^^con^^pYiSore^auà 

U15 11^1 ■ ■■ lll MaRM quale sono state apportate dai 

«WWMW tg^nici della casa modenese no- 


plù un posto a pagarlo oro, anche i : v , l,o slnrfer chiama-Kol.iet nnrti» sul 

bagarini hanno fatto buoni affari; le MILANO. 28. — E' calata ormai un lunoo aìtenamento domani, e uno d'arrivo è la sua^corsa è 

ruote di Koblet e Bevilacqua hanno ,a tela, sulla pista. E sta per alzarsi, pht leggero giovedì. . ^ marcata da una lampada rossa. Bevi¬ 
la calamita e attirano la gente. mvcce. II sipario sulla strada. Cosi, - Scu^ ^ ^ : / i^nua parte sul rctUllneo opposto c 

‘i Le due memiRnali . ; m attesa delio finali deirlMC- verso le 9 potrò vedere i <i grandi * in la sua corsa è marcata da una lampada 

. V à.e aue eeminnau gujnjento m programma ijer la tar- allenamento? ^ _^ Pronti? Via. Koblet Sf’atta e ar- 


lina .sr.hianciante ducumentazione del parliniano 
Pieri suli'adeùSione dei "girini., airAppello di Berlino 


«o tt Atlante: Amore e sangue 

MODENA. 28. — Una « Mase- Attualità; li porto di New York 
rati 1500» con compressore, alla Augustus: Gli amanti dei sogno 
quale sono state apportate dai Aurora: GiariHno segreto 
tecnici della casa modenese no- 
tevoli modifiche, è stata provata Bologna^ 
oggi sulla pista dell’Aero-auto- Brancaccio: I bastardi 
dromo. Capitol: lEl poso 

Il capo collaudatore Bertocchi Capranica: Canzone di primavera 

ha effettuato alcuni giri facendo ceStocìiiel* Fif? r^wen'^ 
segnare il temiw di l’52” alla me- cine.star: Diavolo in. convento 


^ • « Il ” temno " ha acconolato- Bevi- da Mra co ne slamo andati a Ve- — Può darsi. Bisogna pure che -^tta e ar | seguito alle velenose calunnie adesfonc aC un messaggio cosi forma- dia di oltre 122 km. orari, che Clodlo: Noi siamo sposati - Giro di 

. =«I1 («tnpo ha acimpplato. Bevi da sera, co ne slamo ® “ ‘ /affiamo aualcosa verchè — armai — ®* segnole ma Bevilacqua lanciate dal «Popolo», dal «Tempo» lato, indirizzato alto scienziato fran- fino ad ora non era stata mai rag- Francia. 

• laequa e Nlelsen. Koblet e Glllcn, late, un ora di strada in automohl { ®f rinnreh ‘® raggiunge al giro e al clUlometro . da altri giornali contro 11 movimen- cose Federico Joliot-Curie, presidente giunta sulla Dista modenese ** Rienzo: Sambo 

. partono per, primi, Bevilacqua e Niel- le, per ondare a parlare con Binda if ^ è In testa di un palo di metri. Poi il to del partigiani della Pace e In par- del Comitato mondiale per la Pace: ® *_ * Colonna; Solo 11 cielo lo sa 

sen. Scatta Nlelsen che al giro pao- a Villa Sorriso. nero sapere cnevarcse non cun ira- * xonl * aumenta e alla tlcolore contro l’adesione all’Appello "Corridori e sportivi del 34. Giro ci- irirri A»*,!*., n - • Colosseo: Hans il marinaio 

: sa in vanteggio. Ma non duro: Toni —Kovità? guardo da prendere sottogamba. fine del terzo giro è di una dozzina di di Berlino da parte di numerosi cam- distico dTtatio sfeuri che la pacifica L AmI wOnO wSSO IH iGSTA Corso: E1 paso 

salta fuori dalla curva SliWto dopo — La c'è Minardi. Iti c e Barducei. Infatti la strada aspetta. l dilettan- ^ , cresce cre.sce mano a mano P‘®®‘ ciclisti al tempo del Giro d’Ita- collaborazione fra tutte le Nazioni po- . «.JJ.K,. Cristallo: Tovarlch 

; n arriva al livello di Nlelsen al chi- là c’è Pasotti tl. sulla strada, ci fanno la giostra: partigiano Alieto Pieri che rac- trd anche consentire un ulteriore svi- HErOlUplOndlO POulSlICO ■ Delle Maschere: Nel cuore del nord 

la tria Minardi 6 BarUuccl. Ieri l’altro sulio ^*’*“*'f* ®®>s® P®«®nalmente le firme degli lappo e potenziamerdo dello sport in ' T ' * I*»»" * Delle Terrazzè: Schiavo d'amore 

lometro Poi, la eto.ladUente mono. « pii altri? wm hanno camminato per setto Bevilacqua lia su Koblet un quarto atleti ha inviato al direttori de! glor- tutte le sue manifestazioni, aulica- o^po U effettuazione della sesta Delle Vittorie: Sinfonia pastorale 

tona: vanteggio di Bevilacqua, un — verranno. , . . • ra® • » h _ « m p seyo ^ ^ allunga ancora un pò 11 nall in questione la seguente lettera: no vivamente un patto di pace fra le camPloM^cor^) (Giro Del Vascello; Il passo del diavolo 

.. vantaggio che cresce giro per giro. Quando? , ' it« A<«idtin P®“® arrivo a «vederlo». Gioco fat- e Leggo nel Suo quotidiano del 19 cinque prandi potenze mondiali ^ Rovereto dldomcnlca scorsa) la Diana: li cristo proibito 

Proprio una corsa per scaldar le gam- > — stasera. Coppi e Magni. fatto » un po le garnbe. Un ^Iduo gj Koblet ha un colpo di pedale ofiosto corr. una notizia che mi n- Ora — a ben due mesi dolio pubbli- ^aduatoria delle «ocietà compila- Dona; La città assediata 

be, quelle di Bevll^qua. Ma c'è un : — E Bartali? E De Santi? ^ «morto» che Inchioda la bicicletta, ouarda personalmentejpoich^^^^ ta in base alle disposizioni «gola- Edelweiss: Come divani padre 


l'ASSI 6igKo l^sso in festa 
nel (ampionato podistico 


c’è pasotti ti. sulla strado, ci fanno la giostra: Ha. il partigiano Alleto Pieri che rac- trà anche consentire un ulteriore svi- nOI (000100310 POolShCO ■ Delle Maschere: Nel cuore d 

l /nuaìtu? Minardi e Barduccl. ieri l’altro sulla ®®>se personalmente le firme degli luppo e polcnriamcnto dello sport in T ’ " »» F»»" * Delle Terrazzè: Schiavo d’am 

„ strada ci hanno camminato ner setto Bevilacqua lia su Koblet un quarto atleti ha inviato al direttori de! glor- tutte le sue manifestazioni, aulica- o^po U effettuazione della cesta Delle Vittorie: Sinfonia paste 

“ ■ ore Òggi noi anX^ ^^^^ ® ««com un pò II nall in questione la seguente lettera: no vivamente un patto di pace fra le p.ova del Slonat^cor^) (Giro Del Vascello; Il passo del <i 

~ Quando? ore. ugBL poi, ancne t-aMiw «ac ^ «vederlo». Gioco fat- <Leggo nel Suo quotidiano del 19 cinque grandi potenze mondiali’’. ^ Rovereto di domenica scorsa) la Diana: li cristo proibito 

— Stasera. Coppi e Magni. fatto» un po le gambe. Un assiduo g^ jropiet iia un colno di nodale aposto corr. ima notizia clic nu n- Ora — a ben due mesi dalla pubbli- graduatoria della società compila- Dorla; La città assediata 

— E Bartali? E De Santi? à Kubler: arrivo dalla Svizzera, fa «morto» che inchioda la bicictette guarda personalmente e poiché quanto catone sulla stampa della adesione gjjg disposizioni regola- Edelweiss: Come divenni pa 

— Non sò, ma arriveranno. Non è qualche giro dello «Tre Valli, e ‘^Ssv-Ua^qii 1 iiTeJi ht U iSo fran- ^^Mbuitomi ò contrario a verità non di 64 cor» dori ed ex-campioni del *,^^1 e con te somma dii Europa: I misteri di Londra 

la bella maniera di fare: lo avevo scappa: notisi vuol fP.r vedere. Ferdy. P®"® cinw migliori uVtLgi “oTtenuU Excelslor: I conquistatori 


Cola di Rienzo; Sambo 
Colonna; Solo il cielo lo sa 
Colosseo; Hans il marinaio 
Corso: E1 paso 
Cristallo; Tovarlch • 

Delle Maschere: Nel cuore del nord 
Delle Terrazzè: Schiavo d’amore 
Delle Vittorie: Sinfonia pastorale 
Del Vascello; Il passo del diavolo 
Diana; li cristo proibito 


verme dentro la corsa: quando te di- ' — Non sò, ma arriveranno. Aoii c quuii-nu giro « nc vi 

stanza sta per finire. Nlelsen spacca tma bella maniera di fare: lo avevo scappa: non »l vuoi ter vedere, 

L» «a, ■ _.««. _*__ ___C» F'tVtAlrl #11 Lr««V<k 1 sam re ««vi 


A ir„hi..r nrrivn Unite «iv fa Sl. Koblct Ite un colpo di pedale opostp corr. ima notizia clic mt n- ara _ a ben due m^esi dona puoott- graduatoria delle aocietà compila- Dorla; La città assediata 

® «morto» che inchioda la biciclette. ta in base alle disposizioni regola- Edelweiss: Come divani padre 


’ ‘ ùn'à gomba. Una tregua per rimette, deffo che tutti dovevano essere qui. 
re muso la bicicletta di Nlelsen- Poi entro domenica. Poi per far contento 
la corsa riprende e Bevilacqua te fi- qualcuno, ho detto entro lunedi. Og- 
nisce in beilò stile: Bevilacqua in gi è martedì, e ci sono Minardi, Bar- 


, 1 * ®5nque migliori punteggi ottenuti Excelslor: J conquistato; 

* nf «•nno*«tnte°?mwre u^Be gare disputate, è la seguente: mari 

^ Mott^rfLnìo a/irJutoorafo ASSI Giglio ROSSO Firenze, Ptm- Farnese: Sangue sul sole 
pubblicore la ii 416; 2. U. S. Reggiani, Bergamo; Faro; n treno del pazzi 

“deno _nt>n»ia circolare r-onn^iin,» -Dnma n»n»> 9 ia- Fiamina* Sno::a nieeitiimi 


6’29”l/5 batto Nlelsen in C’31”4/5. ducei e Pasotti. legato da 

Tocca a Koblet e a Gillen, ora. programma? ma per I 

Tutti e due scattano di forza o ar- — Non posso decidere: finché gli 
rivano al giro, pari pari. Al chilo- uomini non sono qui non posso de- uon si m 
metro te posizione è tale e quale, cidere. Comunque penso di far fare e vmeere 


. Anche per Koblet che a Kubler è S p”o1Jl?be‘'d^chf*TrS2andomf r«. Monte nella sosta ^0/01» è sTa1a“p^bbircala'‘n;na^^ Poi FteSSeÙa^^’cran'S'S?* 

legato dal filo acido • della rivalità f'f® di tappa dell’ultimo "Giro d’Italia", sa data e nella identica forma da nu- 1,1^; noni naSlalo- Nmte di noSe 

' nigà ner ICnhlf»t finnhA BartAll n un « ratta. ecCO la Campana» nmvirfi^npnfF» ni movim^tn ììmì merosi auotidiant) TìOn reaae ad un 


• ;. una scaTto drKobret trSTa te 

: no di Gillen. La lotta è bella e inde- _ no^ibfma 

ivclsa. Entusiasma. Koblet ha un leg- ' W ^«21iJ. 

^ . vero vantaggio, qualche metro. E Gli- Hfi VllfSCSVlltl 

len non i4e, c/.o a meta ooisa. Qui ; W A UU - 

> Koblet se ne va: in un giro guada- • ' . “ rn»*. ^ 

cinque metri. Gillen appesanti- j fi a 1 AltllWffff ' — Forec * * guardo di Agm ? 

SCO l’azione e Koblet ha via libera: IlIIAVUIA mZUqQR ». Z, 1 1'.m,... , ù .. w . .. . 

'.‘- ‘ vince netto m maniera facile; Ko- •> . Koblet è dlver^to il beniamino del 

blet in 6’l»”4/5 batte Gillen in 8’ ' ' T, Nando Tagllabue ^ 

' 23”3/5 .. :«Totii» aoslleiie che la ana at- li signor Tagllabue stà trattando 

■ ECCO la corsa che fa rumore- sette ‘“••e ottima forma gli avrebbe con Koblet, per farlo correre nel 

; : „o“S in ^cSj. .S ùomlw «««Kùlll. ai be» ««.»« .«l.e eT»” * 

‘**'”’* ■ . ; " ” * ' —Sano già a 1}uon punta con te 

- ,, trattative: Koblet è quasi d’accordo. 

' MILANO. 28. — Dopo la vittoria BO- — AUora mi dica come tanno le 

- ‘ ^ vllacqua ha dichiarato: - cose per la bicicletta? 

«Koblet non mi ha mal minao- — Mica bene. L’altro anno in Italia 


Bevllacsiua 

polg mlz za... 

: « Toni » oostiene che la ana at- 
tnale ottima forma gli avrebbe 
consentito di ben figurare anche 
an strada . 


LA PARTITA DI nfìCi ALLO ST ADIO (16,39) 

Alla prova la Lazio 

contro l'Olympitgue Nizza 

L’acquislo di Mason rfoiaodalo.... per man* 

I caoza di consiglieri - Domani Roma - Colleferro 


esame sTrTi^ST^ibbiStii^^’^ ““ tl 151; 6. Dipendati Co^unii Na- Fogliano: H 

- Ecco i motivi: 1) Col sistema dello PoH. P- 129: - Atletica Sestese 

autografo infatti mi sarebbe 'stato - i 

facile ottenre anche te firme di al- CxIAnnI C tlPPlH fiaifllick 

ètini campioni, mentre invece, non V./ULCI 11 IMll» IIIO Imperiale. Canzime di primavera 

hanno firmato, Bartali, Coppi, Magni, «In Amnnn All T^ÌaTIV illi n 

Leoni. Bevilacaua. Cosala e Magoini- "O /aHipvIl ttU. àoltmOUi tndnno. La v^Ie dei giganti 

Aggiungo che il corridore Magni eb- TiwATimTTT rTaiiTmin» 

bc addirittura a polemizzare col sot- .ISTANBUL, ». — H filiamo .FeU- luila: donne di frontiera 
toscritto in merito al contenuto della cteslmo JMnpon, ha vinto oBSt B Massimo: Il cristo prclblto 
dichiarazione, presenti vari corridori torneo di singolare maschile ai Mazzini: Piume al vento 
dello «Canna» e delio * Legnano»; campionati internazionali tennistici Metropolitan: Anna Karenine 
anzi diversi di tali corridori firmare- Istarbul, battendo in finale l’ita- ^(oderno: Canzone di primavera 
no, altri no, appunto in base alla pre- Hano Gianni Cucelli per 6-2, Modernissimo: A: I cadetti di Gua' 
detta lùsctusione nella quale emerse 9*7, scogna; B: I due orfanelli 

che anche gli sportivi erano comun- ' ■ Novodne: Lo sparviero del eielo 

que interessati, come tutti i cittadini, T An«c Im 2i«>«*«»4ésif«i Odeon: Lascia cantare tl cuore 
a dire la loro parola per auspicare sJVUM9 Ilo «SL^caioiir Odescalcht: Sabato: rassegna com- 
una distensione intemazionale. «If iMni*s>ÌAnrk memorat. film di L. Jonvet 

l sottoelencatl corridori, inoltre, pos- *** lULUJlls oi c ivaasa-icsuv olympla; Ladri di biciclette 

tono testimoniare che dal sottoscritto >» r »-»r Orfeo: Sangue sul sole 

- prima di sottoporre per ta firma ». — L ex-campio- Qjtavlano: Una rosa bianca pe: 

il documento — veniva agli atleti n®. mondo Joe Louis ha acceU Giulia 

chiaramente illustrato il contenuto tato oggi di mlsmarsi con Bocky p^Iarzo; Anna Lucasta 
(del resto ben visibile e intelligibile}: Marciano In un inconteo le ^®®* |Palestrliia; I bastardi 


W, 9-7, scogna; B: I due orfanelli 

■■■■ ' - Novodne: Lo sparviero del eielo 

f .etnìe lisa sa«>s*f»4isaVsi Odeon: Lascia cantare tl cuore 
LAllllS na acceiiaio Odescalchi; Sabato: rassegna com- 

dì ìnf^nnlFAPP ']VfaTf*ìanO memorat. film di L. Jouvet 
ui inmiurmc lTaqav.iamf oiympla; Ladri di biciclette 


i^Wer (OtenTaT L’umore di ZenobI può conslde-ila squadra di Nizza campione di Mogjrid, L^onLMagd^ «volgerà al .Polo 

f prenda) Lellaert f Belalo) Lohmann .ff® preparato iren la maa- sf sono vendute 850.000 biciclette; rarsi il termometro della Lazio: Francia e vanta fra le aue file II Pezzi, Minardi, Bartolozzi. Drei, Ri- Grounds » di New York 111 ottobre, jpj j Irma 

Irancia;, (iwipoi.iionmann ,Ima motiooloaitè • quoata aera non quest'anno siamo sulle 400.000. n ^ -- ,».i —. «—ir—• 


•""* motiooloaità • giwsta Mra non quest’anno siamo sulle 400.000. l’altro ieri sera U « presldentone » . Napoleone del calcio . Bonlfad. vola. Martini, Conte, Barozzi, Bresct, 

tv^imama) e rronex (uianoa). • guardavo allo lampadino roaoa o v«r- — Dunque: . il ciclismo andrà a era di buon'umore e i’iDgsggio di Sarà aenz’altro un incontro impe- Barducei. Menon, Salimbeni ed altri. 

Parto per primo Lellaert • porta do oho av re b b ero dovuto aerviro da picco? / Maaoo poteva considerarsi quasi gnativo per I bianco-azzurri; va ri- 3> f citati cav: Learco Guerra e 

via. te corso a 80 all’ora. Bchom gli guido. E* strano, ma * proprio ooei. _ Svero di no- ner auanto mi rt. ter* «era ZenoW non era mol- cordato la proposito che la Juven- rfp- Gaetano Bellonì misero addirit- 

sta «ulte ruota. Lohmann insegue, da Dallo Inintorrott# aeelamazieni della nuarda faro di fùl/o ilnossibile ner *° vena, e l’acquisto di Mason tua ebbe ragione dei francesi, al fura gli occhiali e con^tanno atten- 

vidno. intanto Lesueur si porte aot- folla riueeivo ■ oemprendero eh# L tornava ad essere una e«a posslbl- Torneo dei Campioni,, con un so- H *«s»® <*« 


m cemorendero eh# tornava aa essere una cosa possiui- Torneo nei campioni, con un so- lameui 

1 di un innitamantn. ° ancoTo. Ho intenzione ma non proprio realizzata. Io gol di scarto, segnato per giunta ceri • g 

« ” “ * "* mettere te cose a posto, costnngen- La ragione di questo eambiamen- negli ultimi minuti. I pregi e i di- gare lì 

I poasonio la mila do la gente a comperare le biciclette, to va ricercata nella riunione del fetti della compagine blanco-azzur- il mes 


"kuri”" a «a^ra. 

ir ‘ 4 "®",.^ trattava di un fncltmment^ ai mettere te cose a posto, costringen- 

py ah» ad e«n i paaaanio la ^lla do la gente a comperare le biciclette. 

lungo pezzo gii Stayers camminano mi vedev a aampra in prima posisi»- _E (n che meda? 

di buon passo ma senza darsi fasti- na. Magli ultimisaimi giri he avuto naiangin n 

dio. E al dieci chilometri le postelo- poi lo aonaaziono più oorta oho la • 

ni sono cosi stablUte: 1) Lellaert; Cl^ia ara o^i in mio manivb . 

2) Sdiom; 3) Lohmann; 4) Leeueur; «Una aola nube — ha concluso r—tt 


Dado N«tno costretto 
il pareggio da Dagnon 


l»rene«e: 4 passi fra le nuvole 
Quattro Fontane: Due ore ancora 
Quirinale: Mentre la città dorme 
Qairlnetta; B’etema illusione 
Reale: Figaro qha Figaro là 


ri ■ gentiluomini non potranno ne-l ». — n copione mm- SSio^^Rtfarsi ^a**vita Giro di 

re il pesfo che li onoro, tanto p« cheMiMe dri pesi mosca, l^avaiano Da- ^*** - ^ 

messaggio in questione ha caratfe- do Matinm ha fatto ri^iÌ\ Or- 17-19 is.92: L'-t-ma n. 


to va ricercata neua riunione dei retti deua compagine blanco-azzur- « messaggio in quesuone na varane- r-- «tivoll- Ore 17-19 15-22* L'eterna il- 

Conslglte blanco-m^rro, che ha^ r« «ranno dotratamente m^sl n^ SSse* “ìlSionf^' 17 19,15-22. L eterna 


glstrato l'assenza di alcuni dei più la giusta luee. Le due squadre scen. 
rappresentativi membri. Di conse- deranno probabilmente in campo 
guenza non è stato possibile pren- nelle seguenti formazioni: 
dcre le dovute decisioni riguardo al LAZIO: Sentimenti IV; Antonazzl, 


^ dVe siuSire sccn" inUnàrforviti ^''un ammise ''canadese del I>«i„gMlo Feni^do 
baWlmente fa campò potenziamento e di pece per lo sport Gagnon. H conibattimento in ^eci 
□aoumenie la campo ^ tutte le Narionf . riprese HOU era valido per alcun Rubino: Totò 

1 formazioni: ai luiie le nazioni. titolo. ««i«t«r n «- 9 - 


pertanto compren s ìbile che la 


6) Pronck; 6) Bakker; 7) Lemolne. i Zeviliioqua — ha offuseato la miai —Forse è possibile. Mi batto peri calciatore scozzese. Per Questo. alÌMalacarne. Furiassi; Fuln. Alzanl;’|PU^M/cazione della notizia nddetta 


Schorn attacca Lellaert e lo vittoria di «ueuta «era. Intendo at- *luesto. A me piacciono te biciclette, termine della riunione, alle richle- Pucclnelli, Sentimenti 
e dietro Schumann resiste ludere al mio anoer vivo diaoppunto *. piacciono le corse; non mi ste dei éiornaiteti è stato rtep^to niottl. lamini, ««Jtrù 


- Poi Schorn attacca Lellaert e Io vittoria di queata «era. Intel 
passa, e dietro Schumann resiste ludero al mio anoer vivo diaoppunto 
a un allungo di Lesueur: dal «bl- por ooooro ciato oooluae dalla port^ 
otlccio» viene fuori un'altra vitti- oipasiono al oampienato nv 
ma: Schem che si stacca. Goal, ou stredb. La forma da mo 


Anto- — prima della quale anche il Mini¬ 
stero degli Interni si era scomodato 
Rossi, por ordinare al riguardo una inchie- 


.vT "_ piacciono invece gii uomini che per con - una diplomatica frase: « Per OLYMPIQUE: Domingo; Rossi. Pfr ordinare a l sg uardo u na i nchie- 

correre si /anno pregare e tirare. Mi Mason attendiamo la risposta del Gonzales. Pedini; Behre. Bonifaei; .T ® scopi anche troppo em- 
mondiaio ^ ‘l™ ■"* «nTah Lanark » ranriniut Carn'ciia Bentosson denti; nuocere e perseguire, ore sia 

no dime- J che cammina llbew. u ^<^Sme * ^tÒ*. ia rLsposte della so- ^’sarl Bentgaon, ^ spontanea e «nònime do- 


Lohmann • Lesueur «Ole hanno già etrata questa aera * una prova oio- ^ acozzese, riguarda l’eventuale L'incontro sarà preceduto da una '®' 

1 i ^ "" Indietro wiclae lAliAerti di oh# oono lo ini# — », x »?"f s « dlntlnuiionc delle 15 mito oterlin^ avltro portlto. tra le riserve # i ra* Sv'tw»#-^ t« «*iv* nun i sesuentt nsuiiaiiz luu inexri^ Tirreno; i;anzoni t>er io otraflo 

I , vanno « far la corea. reali poeeibilitA in queato momento F* ** *’'?"■ richieste, per la cessione del gfo- g«a| bianco-azzurri. '** P®®*^ ^®‘*® Alieto Pieri». SuWiariw W'6: mSri K^mit- Tr^: f barilai ^ 

' : La coesa al fa spedita; la'prima e di Quella ohe forue avrei potuto Dene, perchè in Italia egli ha otto- catore. Tuttavia prima della rinnio. Sulla Roma poco o nulla da dire. " ' ■ ■■ 14’36'7f: metri 200 ostacoli; Lu- Trlanon: Le valli della solitudine 

vittima è Sctawn tbm al fa passa- tare naila prnovima prova di Va- "Wfo il suo primo grande saeceseoL ne al aapeva che il consigliere Mon. Domani allo Stadio incontro (con Ezuo SacAl è glaato Ieri a FI- niev 23"9; salto in alto; Vanrevfch Tr'ect-* Romanticismo 
f-~Lellaert e Lemolne. Co- reeei aneho aa la mia prtunia «ul detto delle cose Importami n richettl era già pronto per partire, inglesso a pagamento) con il Colle- renze proveniente da Milano, n 131: lancio del disco: Beino Lipp vuscolo: Bastogne 

Ub'!; V Bl al Km. tienU le posizioni non eireuita lerstbi dovuta servire eoi- signor Tagllabue. Porse le coree In Per oggi. comuno«. l'affare Ma- ferro. Ieri e oggi ^Icnameof! a ne^reropione mondiale della vtìo- metri piani, donne: Na- veomn Aorlle; Aria del eontinent 

'* —f.V|A. Il 9 \ »—n#— Mm —■»—211 ani —2 bicicletta vlvranno ancora a luneo eon diviene d. secondarle importan— settori Capacci e Nordhai «ono cità dilettanti à stato vivamente le— diesda Kniikina in L 4: getto del t^erbaao: H diavolo in convento 

il i?"!! •* •ompe«m mcicieira avranno ancora a lungo. Interessante è l'incon- r.„„itr; è febbricitante invece Mer- stegglato per 1. vie del centro e peso femminile; Klavdia Tocenova vittoTia; ^ fitìia del vento 

j . lesueur; 3) Pronck; 4) Lellaert; 5) di squadra». A. C. tro Lazlo-Olymplque. L-Olymplqne è im. alle Cascine. . metri 14. voV,”V;;, Abbtemo 

■-.'-« 4 ,-,,'. __ __ 

T'*""**"**^^"" osa* I bagliori degli incendi e attraver-l A un tratto il sudista si fermò Imo camminava lentamente, zop-l In quel momento anche l’uomo| snardò Pao che si chinò sul cor-lgià notte. Uno dei poliziotti su 

r i - . ^ 3 11®" ** fumo e il polverone dellejcome inteidelto. si girò verso|picando; forse era ferito. .Icìie zoppicava si fermò, ccHnelpo di Emi. Rantolava- disti accendeva di tanto in tan 


agnon. H combattimento in dicci Roma: Delitto senza peccato 
prese non era valido per alcun Rubino: Totò cerca casa 
tolo. Salarlo: D segrego del golfo 

■ ■■ - Sala Umberto:: Sahara 

I - ■-« Salone Margherita; n padre della 

gnim nsoiMn sposa 

_I_« Smeraldo: Ouerto me lo sposo lo 

261 CaMIOIIall SOfluIICI splendore: Appuntamento al 38* pa. 

Il - rallelo 

MOSCA, ». — Nel corso della pii- Stadlam: To sono un evaso 


fonld degli italiani, disposti od op- 5» gioinata dei campionati sovietici Snpercineraa: L'aquila del deserta 
poggiane Guolsfori eonerMa iniziati^ * aUetica leggera, sono staU otte- Superga; La figlia del vento 
di Mce In^fedTA^» Plert ii. * seguenti risultati; 100 metri: Tirrene-. Canzoni per le atrade 

01 pace, in jeae Alle» Fieri». Sukhariev 10"6: metri 5000: Kasant- Trevi: I bastardi 

„ zev 14'36'7f; metri 200 ostacoli; Lu- Trlanon: Le valli della solitudine 


-i a 

>V- 


A. C. 


|za assai pJu interejiante e 1 incon-ì "variti; 
tro Lario^lymplque. L’Olj'mplqne è Un. 


Palle Cascine. 


metri 14. 


l^PP Tuscolo: Ba<togne 

Ventnn Aorlle; Aria del continente 
_ “®* rerbano: n diavolo In convento , 

Tocenova vutoria; La figlia del vento 
Abh'amo vinto 




dàirtmnJ 


i 


TEMPESTA 

SUEEA COREA 


ìt JUAmTjn 


mdndn quslcuno per Dome. loro i 

rHv HùV FHr — Dovremmo andare da quel- 

jm JEJ JjLmL. mML ' 'Jm2J jK. a 9L parte — disse il soldato indi- 

cando un punto — ma c’è la no- 

1m -m ■ « stra casermetta e la casa dov-e 

I’ 0'; (K ■Il » ■ » A - ■ .■■ ■■ K' M «>Do andati a dormire gli uffi- 

^ JMjm Mè^,AJÈL JftlD JCy XSk americani; se non sono state 

I colpite. E’ meglio uscire prima 

l-rr? ■ / ’j villaggio, poi torneremo in- 

byv - rom^ABO dietro e prenderemo la strada 

, Do vunque la strada era ingom- 

L^reMrerewrerereaMWMHfreuremMiMBHmaurereHHreàreMRmJi bra di pietre, terriccio, travi che 
c-’^r. -, . ' : - bruciavano. Si muovevano len- 

fe'v. - Quando «ndie la pentinetla,] fuggire, aveva detto Faltro. Ad- tamente, attenti a non inciam- 
^ aiutata da Pao, riusci a rìmet- che lui doveva fuggire? E per- pare. A un tratto il soldato si 
tersi in piedi, da ogni punto del cbè? O forse si trattava di una chinò c guardare in terra: aveva 
^“V villaggio si udirono i gemiti dei trappola per poterlo consegnare urtato con il piefte il cadavere di 
feriti e disperate grida di ri- agU americani? un americano orribitaienle sfigu- 

chiamo, — Ci sono molte bende parti- ^ 

—E l’altro? — fece la senti- giane su queste montagne — •udista si rialzò, 

nella guardando attorno. Si muo- mormorò il soldato mentre Pao 

,veva ziqipicaiido tra i cumuli di continuava a guaxdarlo in silen- Pistola trovata indosso allame- 
-maoerie, non aveva più nè il mi- zio. — So come andarci. I*ho sa- ricano, 

tra nè relmetto. . puto da certi contadini del vìi- — Può servire — fece il sol- 


bagliori degli incendi e attraver- A un tratto il sudista si fermò mo camminava lentamente, zop- In quel momento anche l’uomo guardò Pao che si chinò sul cor- già notte. Uno dei poliziotti au¬ 
so il fumo e il polverone delle come interdetto, si girò verso picando; forse era ferito. che zoppicava si fermò, cane po di Emi. Rantolava- disti accendeva di tanto in tan- 

macerie si aggiravano uomini, Pao e gli indicò l’ombra dì un — Ha un mitra-.. — sussui-rò avendo udito qualcosa: Arandosi — Ha tradito fino all’ultimo to una torcia elettrica, facendo 

donne, gridando, piangendo, chia- uomo che camminava davanti a il soldato. Pao guardò avanti, ma si accostò con le ^Ue al muro istante — mormorò rialzandosi girare attorno il fascio di luce. 


loro nella stessa direzione. L’uo-lnon riuscì a vedere Tarma 


-pk.-: 


■ 




l’elmetto. 


- Cercarono assieme per un pez-J 

ao. ma Smi non c’era. | — Pi 


puto da certi contadini del vìi- 


S’udirono due che parlavano tigiani? 


— Perchè vuoi andare 


winj sa- - ymtà. 

del vii- — Può servire — fece il sol- 
dato mettendosi in tasca Tanna, 
dal par- • riprendendo a camminare, • * i | 

Arrivarono finalmente alle ul- . . A' 


concitatamente 


americano,! — E dove vuoi dte andiamo?! time case del villaggio. Non era-] 



della casa. Pao e n soldato ri- — F|n>^Jo al soldato _ state fermi o spareremo — 

prese a carnminare. n soldato ora e si allontano. Udi il colpo secco mórmorò uno dei poliziotti uden- 


colpo. 


p^oia e poi 1 pasai aei- jj rumore die facevano in fon- 
o die Io raggiungeva. al camion i soldati per tro- 

Tleni — fece il soldato por- vare una posirione più comoda, 
ogli il mitra di Emi. — jja dove andiamo? Perchè 


V eendMRVRno vietnissimi. Allora Tu non sei un partigiano? — dis- no state colpite, ma tutte ave- 
1 $ il giovane soldato tocco la spalla se con voce andoca il soldato. . vano gli usci spalancati ed erano 
di Pao: — DMiamo fuggire su- — Va bene — fece Pao — deserte: la gente, temendo ima 


>ito —' disso. Lo studente ebbe cammina tu avanti. 


>^ 11 ». Idolo di 


dobbiamo! La-atrada ora- UlumiaaU- dai!nelle oampegna. 


nuova incursione, era fuggita 




ti abbattè al 


ita ss lpH i da oan 


£Sd?^fiTÌcch!i° *^V^on la gendogli il mitra di Emi. — Ma dove andiamo? Perchè 

—twreò?» Tu THiTt bai P®®® abbandonarono la non ci fate tornare f.l nostro bat- 

scaS??.. Ao grtSU* *** 

quando gli furono vicini. Solo allarmata, 

udendo la voce, &nì lo riconobbe ' soldati superstiti della f^ — Silenzio! fece il poliziotto, 
e si morse le labbra per non a- 5,®?® decimarione non furono ri- — Ci assegnerenno ad una 
vere tirato da lontano. Teneva “a»* W armi; vennero riuniteti compagnia di diarip Hrea mor¬ 
ii mitra in porzione da. sparo, ^ alcun i au tocarri, a boroo d« onorò un soldato vicino a Kim. 
ma aveva intravisto la canna Quali salirono anche uontìnt cei- . n nrùim ,, j- 
ddla Sa Sta su Si la polizia militare sudista, GU a?eJ^S 

- Siamo s^ - disse con vo- , resta^ sul 

ce che voleva essere allegra. «*?Ua miniera fino a quando non g™» ^e 

Pao la guardò in silenzio per giunse una nuova colonn a di; au- stJto 

un poco e disse: — Si, non sono tom^ hSle <Sii^S2tìro*fUc2^' 

morto come tu speravi. Ora do- SS m 

vrai rispondere del tuo compor- visione Capilol. 

tacnento davanti ad un tribunale * La miniera si trovava quasi “**W)cro auontonati 

partigiano. . . a mezza strada tra Yonghung e gu^’o^mdale 

■ Stavano lìi Ini ■èmì End tene- Wamhumg, Il secondo reggìmen- . fit®™are il pi ù prest o 

va^SSSf a SS5^in*5SriSS to Capitol proveniva to 5aa”Sie alS^zS^S-' 

di JDaro ma con la canin rivol- Yonghung ed m in manna per ? QJaicne ai^ n^ju- 

t« in ^ù. Tentò di fbza un movi- raggiungere il resto della divisio- l®®ped®lR cerano i documenti. 

rSento ro|»ntino pw^lSiSTma » che n 

i pochi proiettiU dSa raffica che «®® grande porto suUa cosU o- n. 10 — continuò a ripetersi du- 
riuada mare aobbalzarono tutti rientale prima del confine so- rantola notte o ss es s i onato dal 
sul selciato, e lui si abbattè di vietioo- pensiero che ora tutto era legato 

schianto colpito alla fronte da ' Quando gU autocarri si rimi. ^ caso, 
una pallottola. sero in moto, accodandosi agli - 

11 sudista abbassò la piatola c aatorasBai dti reggimento. ' era iTtmfinas) * 


pensiero che ora tutto era legato 
al caso. 
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QUESTIONI CONTADINE 



)' 




dei contratti 

di ledoIremolanti 

' JI tentativo dei grandi pro¬ 
prietari terrieri, che ha Vnppog- 
gio aperto ed incondizionato del 
governo democristiano, di sbar¬ 
rare la strada al grande movi¬ 
mento dei mezzadri per la ri¬ 
forma dei contratti agrari e per 

riforma /ondiaria, non riu¬ 
scirà. 

Il Lodo e la Tregua Mezza¬ 
drile, imieme con la conquista 
della disdetta per « cfiusta cau- ■ 
sa », rappresentano il successo ' 
delle grandi lotte sostenute dai - 
mezzadri nelle - regioni d* Italfa : 
ed in particolare nell’Emilia e ; 
nella Toscana contro i vecchi 
patti feudali e fascisti. La legge ] 
sui contratti agrari, già appro¬ 
vata alla Camera ed attualmente 
in discussione al Senato, con¬ 
ferma queste conquiste e crea . 
una nuova situazione per l’ulte¬ 
riore miglioramento delle con- . 
dizioni dei contadini. 

Ma al Senato la D.C. ha ten¬ 
tato di insabbiare questa legge. 
Un certo numero di « compe¬ 
tenti » hanno fornito alla stam¬ 
pa agraria e governativa articoli 
inverosimili, teorizzanti sulla 
bontà dei vecchi patti che da- . 
vano al padrone la possibilità di 
cacciare via il contadino quando 
ciò gli faceva comodo, che rico¬ 
noscevano soltanto al padrone il 
diritto di dirigere l’azienda, che ' 
stabilivano la ripartizione al 50 
per cento anche se l’apporto alla 
produzione era dato per la mag¬ 
gior parte dalla famiglia mezza¬ 
drile (in lavoro e in capitale), 
che permettevano ai padroni di 
far vivere i contadini in abita¬ 
zioni indecenti, di farli lavora¬ 
re in condizioni bestiali, e che , 
finalmente «obbligavano» i mez¬ 
zadri a regalare prosciutti, cap¬ 
poni, galline, uova, al padrone 
ed a servirlo con prestazioni 
gratuite. 

Il compagno Ruggero Grieco, 
in un articolo pubblicato recen¬ 
temente, denunciava ai conta¬ 
dini e al Paese le manovre sa- 
hotatrici che agrari e maggio¬ 
ranza andavano tramando con¬ 
tro la legge sui contratti agrari 
e — precisando l’atteggiamento 
dei senatori comunisti, che era 
quello di votare a favore di que¬ 
sta legge a condizione che essa 
fosse approvata tale e quale — 
invitava i contadini ad espri¬ 
mere il loro parere. 

l contadini hanno risposto 
senza possibilità di equivoci al¬ 
l’invito che è stato loro rivolto, 
e la risposta è contenuta nella 
ripresa vigorosa ed entusiasta 
delle lotte di tutti i mezzadri 
per i nuovi patti. Alla testa sono 
ancora i mezzadri della Toscana 
e dell’Emilia, quei mezzadri che 
tanti dispiaceri hanno dato alla 
Democrazia Cristiana, e che, ri¬ 
confermando con il recente voto 
la loro volontà di pace e di giu¬ 
stizia, hanno mandato su tutte 
le furie don Sturzo. . 

La trebbiatura è «tata com<- ■ 
pinta in questi giorni nelle no¬ 
stre campagne: essa, che riguar¬ 
da il raccolto fondamentale del¬ 
l’annata, trova i mezzadri uniti 
a rivendicare f loro diritti: la 
conferma della disdetta per giu¬ 
sta causa; il riparto dei prodotti 
al di sopra del 53 per cento pre¬ 
visto dalla tregua ma non ade¬ 
guato al giusto riconoscimento 
dell’appo'fto che i - mezzadri 
danno alla produzione; l'accetta¬ 
zione da parte del padrone dei 
piani di produzione e d{ miglio¬ 
ramento aziendale che prevedo¬ 
no l’approvvigionamento di oc- 
qua e di luce elettrica insieme 
con il miglioramento delle case . 
coloniche; l’acquisto di maculine 
e attrezzi piit~ moderni per al¬ 
leggerire il lavoro in molti casi 
inumano al quale i contadini e 
in particolare i giovani e le 
donne sono soggetti; l’impiego di 
un maggiore quantitativo di fer¬ 
tilizzanti; nuovi impianti di viti, 
di ulivi, di frutteti; sistemazioni 
idrauliche del terreno al fine di 
sbloccare la mezzadria dal pun¬ 
to morto di arretratezza e di 
inciviltà nella quale ai è cristal¬ 
lizzata, proprio per effetto del 
dispotismo e del predominio che 
i patti conferivano al padrone. I 
mezzadri ed i braccianti chie¬ 
dono il riconoscimento dei Con¬ 
sigli di Azienda, chiedono cioè 
che sia sancito il loro diritto, 
per il bene della produzione nel¬ 
l’interesse della popolazione, di 
partecipare alla direzione della 
azienda. 

I mezzadri conducono queste 
lotte uniti ai braccianti, ai di¬ 
soccupati, agli edili appoggiati 
da tutta la popolazione nelle 
campagne, artigiani, commer¬ 
cianti, professionisti, che avver¬ 
tono ogni giorno di più come 
sia benefica l’azione dei lavora¬ 
tori che vogliono salvare, mi¬ 
gliorare ed aumentare la produ¬ 
zione. 

• Per i problemi della élettrifi- 
ecaione, della meccanizzazione, 
della irrigazione dell’agricoltura, 
per il maggior impiego di ferti¬ 
lizzanti i mezzadri ed i brac¬ 
cianti si uniscono ai lavoratori 
dell’industria perché le fabbri¬ 
che non siano smobilitate. Essi 
riiiedono energia elettrica, trat¬ 
tori, motopompe, concimi, eco. 
perchè la economia agricola del 
nostro Paese si salvi dal tro- 
eollo. 

1 mezzadri, f braccianti, i eoi- 
tfvatori diretti chiedono crediti 
« rateizzazioni che consentano 
loro - di rifornirsi delle merci 
necessarie man mano che si mi¬ 
gliora ed aumenta la produzione 
agricola, chiedono la riduzione 
dei prezzi dei prodotti indu¬ 
striali attraverso la riduzione 
dei profitti dei monopoli, vo¬ 
gliono d’accordo con gli operai 
la nazionalizzazione di alcune 
industrie fondamentali per assi¬ 
curare il successo alla loro lotto. 

Per questo grande c nobile 
obicttivo, di cui i lavoratori del¬ 
la terra co mp re n dono tutta Fins- 
portanza, si presenta la neces¬ 
sità di salvare la pace, di co¬ 
stringere il governo m destinere 
alla produzione ed al lavoro i 
miliardi stanziati per la guerm. 
Ecco perché i mezzadri, insieme 
agli operai addetti alla trebbia¬ 
tura, alle loro donne, ai gita¬ 
ni, hanno issato sm ogni trebbia¬ 
trice, sui pagliai, sulle bighe, ^ 
ogni aia la bandiera iridata del¬ 
la pace, ecco perché firmano e 
invitano a firmare per ua incow- 
tro tra i Cinque Grandi. 



DALli’lNTERNO E DALL’ESTERO I ' ■ ■ '.',C 


GRAVE DENUNCIA IN UN'INTERPELLANZA DI DI VITTORIO 


importa trattori e mac^^ 

mentre s mantella la "Breda,, e le " Reggiane,, 

Grandi comizi dei lavoratori in lotta a Reggio Emilia e a Gallarate - Un telegramma da Sesto 
S. Giovanni a Campilli -1 lavoratori torinesi contro la smobilitazione del complesso Savigliano 


n compagno Giuseppe Di Vitto¬ 
rio, segretario generale della OGILs 
ha presentato alla Presidenza del¬ 
la ' Camera - la seguente. interpel¬ 
lanza: • 

«Il sottoscritto chiede d’interpel¬ 
lare con la più grande urgenza gli 
Onorevoli Ministri dell’Industria e 
del Commercio con l’Estejo, per 
sapere: 

1) Se è esatta la notizia appar¬ 
sa nella stampa, secondo la quale 
il governo italiano avrebbe stabi¬ 
lito un accordo con quello inglese, 
contemplante l'importazione dalla 
Inghilterra dì 1700 trattori agricoli 
di media potenza; 

2) se è esatto che l'Azienda 
Carboni d'Italia ha ordinato In 
Germania 51 macchinario per ' la 
Centrale Termo ‘ Elettrica di Car- 
bonia, mentre l’industria italiana è 
perfettamente attrezzata per la co¬ 
struzione di tale macchinario, tan¬ 
to che una nota ditta tedesca 


avrebbe chiesto ad una ditta ita¬ 
liana di fornire parte delle caldaio 
e del materiale elettrico del pre¬ 
detto macchinario; 

■ 3) nel caso affermativo sull'uno 
o sull’altro punto o su entrambi, 
se non crede il governo che ciò 
sia contrario agli interessi più ele¬ 
mentari del Paese ed anche agli 
impegni assunti dal governo davan¬ 
ti al Parlamento a conclusione 
della discusLsione sulle dichiarazioni 
programmatiche del Presidente del 
Consiglio, tanto più che queste im¬ 
portazioni avverrebbero nel mo¬ 
mento in cui si tenta di chiudere e 
si riilude l’attività di grandi azien¬ 
de metalmeccaniche italiane, che 
sono in grado di fornire i prodotti 
in questione ». 

^ L’interpellanza del compagno Di 
Vittorio cade particolarmente op¬ 
portuna nell’attuale momento, in 
cui l’offensiva liquidatrTce del go¬ 
verno si abbatte su alcune delle 


DA PART E DI TDTTi I LA VCRATORI 

Ballaglìa per ridurre 
ìi pr ezzo dei con cimi 

La commissione del C.LP. pone Invece le pre-, 
messe per l’accettazione delle richieste di rinlzo 


SI è riunita ieri la Commissione 
tecnica consultiva del CIP per esa¬ 
minare la questione del prezzo dei 
concimi chimici. Gli • industriali 
hanno richiesto un aumento consi¬ 
derevole del prezzo dei perfosfati, 
adducendo ii pretesto deH’aumento 
dei costi delle materie prime, dei 
noli per il trasporto delle fosforiti 
e delia manodopera. 

I rappresentanti della C.G.I.L. e 
della Confederterra hanno sostenu¬ 
to come sia assurda una pretesa 
d| aumento dei prezzi del persfo- 
sfatl, in quanto, pur tenendo conto 
di tutti gli aumenti intervenuti nei 
costi delle materie prime in con¬ 
seguenza della politica di prepara¬ 
zione • alla ■ guerra, i • margini di 
prgfltto deirindustrla sai^bhero an¬ 
cora eccessivi se rimanessero Inva¬ 
riati gli attuali prezzi dei concimi. 

I - rappresentanti dei lavoratori 
hanno sottolineato come la que¬ 
stione di fondo da tenere presente 
nella fissazione del prezzi del per- 
sfosfato, sia quella di creare le 
condizioni per un incremento della 
pr^uzione industriale di concimi 
chimici e uno sviluppo della produ¬ 
zione agricola attraverso un mag¬ 
gior assorbimento di fertilizzanti 
in agricoltura. 

Per realizzare un tale obiettivo, 
è indispensabile porre ragricoUura 
e in modo particolare le piccole e 
medie aziende agricole in condi- 
stionl di acquistare concimi jn mag¬ 
giore quantità, mentre dall’altra 
parte è indispensabile contenere i 
costi di produzione per giungere 
non solo al mantenimento degli 
attuali prezzi del persfosfatl. ma 
perfino ad una loro riduzione. 

I rappresentanti dei lavoratori 
hanno rivendicato il carattere pre¬ 
minentemente politico di questo 
problema, jeclamando non solo una 
analisi dei costi effettivi di produ¬ 
zione dei perfosfati, attraverso in¬ 
dagini da eseguire nelle fabbriche, 
ma anche particolari provvidenze 
che il - governo dovrebbe emanare 
per realizzare una sensibile ridu¬ 
zione dei prezzi dei perfosfati ai 
consumatori. , 

Nonostante queste osservazioni 
preliminari e fii principio avanzate 
dai rappresentanti dei lavoratori, 
la Commissione, pur accettando la 
proposta di eseguire in seguito in¬ 
dagini nelle fabbriche, ha deciso 
di passare aU’esame di alcune voci 
che compongono i costi di produ¬ 
zione dei perfosfati e naturalmente 
solo quelle voci in aumento per le 
cause sopra accennate. 

Ciò significa che la Commissione 
tecnica Consultiva, nonostante la 
opposizione della Confederterra. 
della CGIL, della OTL, della CISL. 
deH’Associazione Coltivatori Diret¬ 
ti. e in una misura meno decisa 
della stessa Confida, pur non aven¬ 
do precisato in cifre le sue conclu¬ 
sioni. intende preparare per i mi¬ 
nistri interessati un materiale fa¬ 
zioso che prenda in considerazioi.e 
una richiesta in aumento dei per¬ 
fosfati. 

Le gravissime Tipercu.<i 8 !on{ che 
una tale decisione dei CIP avreb¬ 
bero sulla economia nazionale e 
sulle condizioni della piccola e me¬ 
dia impresa agricola, il cui potere 
di acquisto «I va sempre più ridu- 
jeemfo in conseguenza della politica 
di guerra perseguita dal governo. 
Jsono state poste in evidenza ca: 
rappresentanti dei lavoratori. ! 
quali hanno dichiiwrato di opporsi 
a qualsiasi aumento dei prezzi dei 
perfosfati, certi di avere l’appoggio 
dell’opinione pubblica, degli operai 
e del contadini nella lotta per uno 
rviluppo della produzione, per una 
riduzione dei prezzi dei concimi 
chimici, per il progresso economico 
c sociale del Paese. 


gruppo di caccia-intercettatorl della 
terza flotta aerea degli Stati Uniti. 
Ad un gruppo di 75 aeroplani è 
Stato comunicato di tenersi pronto 
per il servizio permanente In torri 
torio inglese. 

Quando finterò 81® gruppo sarà 
giunto in Inghilterra, li numero dei 
caccia americani a reazione dislo¬ 
cati nel paese sarà di 150. Attual¬ 
mente. un gruppo di 75 Thunderjet 
F'&4 si trova in Gran Bretagna. 


Un frutteto in fiamme 
per le ligarette dei cacciatori 


OAT.ANIA. !e8. — Un incendio di 
notevoli proporzioni e. che ha cau¬ 
sato ingenti. danni el à evUiippato 
in contrada Zotto S Maria di Gram- 
nichelc. L'incendio, che pare eia 
eteto provocato da alcuni cacciatori 
che Inavvedutamente gettavano a 
terra del mozziconi di sigarette. In¬ 
vestiva ben presto una vasta zona 
distruggendo 106 alberi di mandor- 
!o, 88 alberi vari nonché 60 quintali 
di paglia e tutta una siepe di fichi 
d'india. 


più fiorenti e promettenti aziende 
metalmeccaniche italiane come le 
Reggiane e la Breda, scontrandosi 
con la decisa, eroica resistenza del¬ 
le maestranze e delle popolazioni. 

A Sesto San Giovanni, per esem¬ 
pio, dopo la grande assemblea uni¬ 
taria di ieri l’altro, il comitato di 
difesa deU’economia sestese, ren¬ 
dendosi interprete del volere più 
volte espresso da tutta la cittadi¬ 
nanza, ha inviato ieri all’on. Cam¬ 
pilli il seguente telegramma: «Co¬ 
mitato difesa economia sestese, con- 
.stata grave situazione economica 
della città, reclama pronto inter¬ 
vento ministro industria atto a 
scongiurare , nuovi licenziamenti 
alla Broda, che aggraverebbero 
maggiormente .situazione economi¬ 
ca ». ' 

Intanto, mentre il segretario na¬ 
zionale della F.I.O.M. .scn. Roveda 
sta prendendo parte alle riunioni 
che i vari esecutivi provinciali del 
metallurgici stanno svolgendo nei 
capoliioght della Lombardia, intor¬ 
no alle numeróse Tabbriche minac¬ 
ciate si va sempre più deline^ndo 
la solidarietà popolare ~e di "tutti 
quegli strati pf oduttivi che a loro 
volta vengono minacciati da una 
politica di smantellamento di nu¬ 
merosi complessi industriali. Per¬ 
ciò le lotte del lavoro si allargano 
dalle officine alle piazze dove ven¬ 
gono chiarite all’opinione pubblica 
che, da chiari segni, non rimane 
indifferente alla grave .situazione 
cui sono spinte vaste masse !• 

A Reggio Emilia accanto ai quat¬ 
tromila delle ■ Reggiane n ed ai di¬ 
soccupati della provincia specie del 
settore edile, la popolazione nel 
corso di un grande comizio è stata 
ieri informata della lotta delle 
« Reggiane b. mentre organizzatori 
sindacali della categoria hanno ri¬ 
vendicato a nome degli edili il mi¬ 
glioramento del loro tenore di vi¬ 
ta. Nelle fabbriche e nelle piazze 
di Gallarate • 2.500 operai della 
S.I.A.I. di Sesto Calende, minac¬ 
ciati di esser la-sciati senza lavoro 
por la liquidazione del complesso, 
hanno rivolto ai compagni di lavo¬ 
ro e a tutti coloro che desiderano 
alleviare le sorti dei lavoratori 
l’invito a formare uno schieramen¬ 
to unitario per rapplicazione del 
piano della C.G.I.L., strumento che 
si dimostra il più valido per allon 
tanarc dal paese lo spettro della 
disoccupazione» 

A Torino un’altra grande lotta 

. va delincando • per - impedire 
Io smanteilamehtò deirimpórtante 
complesso della Savigliano c il ri¬ 
chiesto licenziamento di 1.170 lavo¬ 
ratori. Nell’incontro svoltosi ierse- 
ra i rappresentanti degli industriali 
hanno mantenuto una posizione 
ostinatamente negativa, l'utti 1 la¬ 
voratori torinesi hanno però già di¬ 
mostrato la loro opposizione al- 
raffossamento della Savigliano vo¬ 


tando numerosi ordini del giorno 
nei quali dicliiarano la loro deci¬ 
sione di scendere in campo In di¬ 
fesa dell’industria. 


Ritrovato senza festa 
li (adav ere di un alpinista 

BOLZAMO, 38. — Un’altra dlagrazia 
alpinistica si A verificata questo pa- 
mertgglo sul monta Sllltar. Due roo- 
clatorl, Umberto Niederwleeer e Luigi 
Ca.serer. scalata fellceinento la punta 
Santner, si accingevano alla discesa, 
<|uando 11 Nledervrieser a causa del co- 
diinento di un appiglio precipitava nel 
«noto sen/.a che li compagno potesse 
trattenerlo. 

Il Cuserer scendeva a slusl e dava 
l'allamie. Partiva immediatamente 
una squadra di soccorso che stasera 
rinveniva 11 cadavere del Nlederwiesor 
orribilmente sfracellato e mancante 
della testa, che non è stata ancor ri¬ 
trovata. 


PER UN PATTO DI PACE TRA I CINQUE ORANDI 

Rezzo Bilione di npoletni 
litBaBd f appello di Berlino 

Migliaia di lettere per la pace inviate a De Ga< 
speri alla vigilia del : sno viaggio in America 

NAPOLI, 2S — 556.S11 clltodlnl hanno già firmato TAppello 
di Berlino, mentre ogni giorno di più gl intensifica l’attivlUt del 
Partigiani della Pace nel quadro della campagna per U Patto di 
Pace tra le 5 Grandi Potenie. 

I giovani partigiani della pace, di ritorno da Berlino, lo scor¬ 
so sabato, durante una entusiastica manlfestasione, hanno parlalo 
sul tema: « Quindici giorni a Berlino tra la gioventù di tutto il 
mondo ». 

Importanti convegni di categoria si svolgeranno nel corso di 
questa settimana, allo scopo di studiare le linee detrazione da 
sviluppare contro 1 provocatori di guerra e in appoggio alle pro¬ 
poste di Schvernlk. , > . : ' . 

L’iniziativa che si svolge In questi giorni in molte provinole 
deU’Kalia, dell’invio di lettere al Presidente del Consiglio, In vista 
de! suo prossimo viaggio In America, in cui si ribadisce la ferma 
volontà di pace del popolo italiano, è stata ripresa dai paiiiglant 
della Pace di Napoli. Centinaia di riunioni di famiglia si sono 
susseguite In questi giorni in tutti 1 quartieri della città. Nel corso 
di queste riunioni vengono preparati 1 messaggi che porteranno 
al Presidente del Consiglio la voce del cittadini di Napoli. 


IMPEONO MER CENARIO DI BELORADO C ON HARRIMAN 

Tito ha dichiarato che combatterà 
dovu nque vorrà Harry Tr uman 

50 milioni di dollari alla cricca titilla "per potenziare le terze mililari.. 
A Washington si allerma che non sì decide a Roma la politica italiana 


Dal commenti governativi ej 
dalle Indiscrezioni delle agenzie 
d’informazioni, appare ormai e- 
vidente l’Importanza che ha avu¬ 
to, anche in relazione alla que¬ 
stione di Trieste, rincontro tra 
l'inviato di Truman e Tito. Come 
risulta da una intervisto con¬ 
cessa al corrispondente speciale 
della Herald Tribune, Margue- 
rete Higgins, Tito non maschera 
più la sua politica di riarmo e 
di alleanza con l’imperiolismo 
americano, affermando che ciò è 
necessario per la « difesa della 
Jugoslavia». Oggi, come emerge 
dall’intervista della Higgins,. Ti¬ 
to si dichiara pronto o fare la 
gueiTa a fianco degli Stati Uniti 
contro l’Unione Sovietica in qua¬ 
lunque parte del mondo essa do- 
vesre scoppiare, « anche a mi¬ 
gliaia di chilometri dai confini 
della Jugoslavia ». 

La stessa agenzia continua In¬ 
formando che «già f-amiture 
d’armi sono state promesse a 


LI IQTTI DEI PUBBLI CI DIPENDENTI PBB 6LI ECMÉNT IS Li SCiLf NOBILE 

Oggi incontro per gli statali 

tra Vanoni e le tre Centederazioni 

8i ya Terso una fase risolntiya? - Ieri il colloquio tra OISL c goyerno 


La vertenza degli statali sta 
probabilmente per giungere ad 
una nuova svolta di grande im¬ 
portanza. Dopo gii scambi di let¬ 
tere e le polemiche, che hanno 
caratterizzato nelle ultime setti¬ 
mane una face — per cosi dire 
- interlocutoria della battaglia 
del pubblici dipendenti, tutte le 
parti in causa stanno per ripren¬ 
dere i contatti diretti- 
leri ha avuto finalmente luogo 
l’Incontro — da tanto tempo an¬ 
nunciato — tra i rappresentanti 
della CISL e i responsabili del 
Ministero del Tesoro. All’incontro, 
oltre al sottosegretario On.-a, ha 
partecipato anche il ministro Va¬ 
noni. Come è noìo, la CISL, pri¬ 
ma di definire il proprio atteg¬ 
giamento. aveva richiesto ulterio¬ 
ri « chiarimenti * in merito ai 
progetti governativi nei confronti 
degii statali. 

II ministro Vanoni ha comuni¬ 
cato alle tre Confederazioni — 
CGIL, UIL e CISL — il fi’-o 


siderlo di incontrarsi con esse 
oggi alle 17 per discutere in me¬ 
rito alla vertenza degli statali. £' 
su questo incontro che si punta 
ora l'attenzione delle categorìe in¬ 
teressate. le quali del re.*;!© han¬ 
no già fatto conoscere il proprio 
punto di vista attraverso le ri¬ 
chieste ribadite nei giorni scorsi 
in comune dalla CGIL e dali’UIL- 
La questione degli statali, infi¬ 
ne, dovrebbe esser posta nuova¬ 
mente sul tappeto alla prossima 
riunione del Consiglio dei mini¬ 
stri. fissata per il 4 settembr-.. In 
quella sede. Fella e Vanoni do¬ 
vrebbero presentare le loro famo¬ 
se tabelle. 


Sabato a Bari SGiopero 
nei pubblici esercizi 

BARE 23 — Sabato prossimo, 
1 . settembre, i dipendenti del pub- 
de- blici esercizi della città scenderaii- 
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LUCCA, 2«. — Un incidente 

stradale che ■ ha avuto come tra¬ 
gico bilancio un morto e cinque 
feriti ci è verificato sull’autoatra- 
da Firenze-mare all'alterza del 
paese di Altopascfo. A causa del 
fondo stradale viscido i>er la piog¬ 
gia caduta durante la nottata, ata- 
ouine, una automobile, avente ' a 
botdo a persone, ribaltava pauro¬ 
samente andando a finire nolla 
sottostante scarpata laterale. Tutti 
gli occupanti della macchina ri 
manevano feriti e più gravemen 
le 11 SSeone Emeato Calandri, fu 
Fortunato^ residente ad Ascoli Pi¬ 
ceno, ebe decedeva alcune ore 
dopo n suo ricovero all’ospedale 
di Lucca. Tale Enrico Sebastiani, 
di anni Z7, pure da Aocoli Pice¬ 
no, riportava la frattura del fs- 
tnoie destro; gli altri; Raffaelie 
Piexrearoeco di anni NT, Andrei¬ 
na Andreoni di anni SS, Renzo 
perrlcianl di anni IN e Luigi Picr- 
matocca di anni S7. i primi tre 
te Aaoolt Piceno e l’altro da Pe 
ragia hanno riportato ferite di 
minore entità. 

oteasa mattinata di oggi 
orano rtniaato fo- 


! minore < 
Nella 
Iquitoiici 


no in adopero totale dalle ore 0 
alle 24. Essi protesteranno in tal 
modo contro le continue inadem¬ 
pienze contrattuali die *1 riscon¬ 
trano da parte padronale ai danni 
de! lavoratori. 


la sospeiisloiie dei sussidi 
ai profughi delfAirka 

Dal cettembra 1990, per InaufB- 
cieczm ai fonai, le Prefetture han¬ 
no fiospeeo 11 pagamento Ocl aua- 
•lai «I lavoratori profuoht aell’A- 
frica Italiana. In considerazione 
della grave situazione che si è ve¬ 
nata a creare nelle famiglie di que¬ 
sti flfortunati lavoratori. 11 sen. Bo¬ 
ri. Segretario della Confederterra. 
ha particolarmente Interessato O 
Sottosegretario di Stato al Ministe¬ 
ro dell’Africa Italiana on. Brusa- 
sca prospettandogli l'urgente neces¬ 
sità di Intervenire per sanare una 
situazione cori incresciosa • cosi 
disastrosa per gli interessati. 


Tito od è probabile che le spe-j 
dizioni relative siano accelerate 
subito dopo il ritorno di Harri- 
man a Washington». E’ da ag¬ 
giungere a questa notizia, l’an- 
niincio diramalo dalle amba¬ 
sciate inglese, francese' e ame¬ 
ricana a Belgrado di un primo 
stanziamento di « aiuti » di circa 
60 milioni di dollari per appog¬ 
giare « il contributo » del titini 
alla « sicurezza del mondo libe¬ 
ro ». Queste notizie confennano 
il completo infeudamento della 
cricca di Belgrado ai plani stra¬ 
tegici dell’ imperialismo. Da 
quando Tito tradì il fronte dei 
partiti comunisti ’ e ' operai, gl! 
Stati Uniti hanno dato a Bel¬ 
grado per rianimarsi, 150.000.000 
di dollari. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione di Trie.ste, secondo il cor¬ 
rispondente del Corriere della 
scro, gli ambienti diplomatici di 
Wa.shington ritengono che Tito 
c abbia riconfermato ad Harri- 
man ia posizione che aveva già 
resa nota al sottosegretario 
britannico agli esteri Davies, :» 
cioè che in aostanzn ' Belgrado 
chiede l’intera zona B con degli 
aggiustamenti a suo favore nella 
zona A, come prezzo per la ces¬ 
sione di Trierie all’Italia ». A 
sua volta l’fns scrive su questo 
punto che c si ha a Washington 
la convinzione che è dalla rela¬ 
zione di Harrlman farà a Tru¬ 
man che dipenderanno le solu¬ 
zioni di alcuni dei più impor¬ 
tanti problemi deil’Italia ». ESspll- 
cita ammissione che la soluzio¬ 
ne dei problemi italiani non di¬ 
pende dalia volontà o meno di 
De Gasperi che • avendo ac- 
pettato il « superiore inte¬ 
resse atlantico » lascia che le 
questioni italiane vengano deci¬ 
se a Washington o a Londra. La 
stessa già citata agenzia ameri¬ 
cana che ha fatto la grave am¬ 
missione, cerca però di cancel¬ 
lare la sfavorevole impressione 
scrivendo testualmente: « ciò vie¬ 
ne a confermare non già che la 
politica italiana è fatta a Bel¬ 
grado o a Parigi o a Londra e 
tanto meno a Washington, quan¬ 
to piuttosto che le questioni più 
vitali riguardanti l’Italia non co¬ 
stituiscano problemi a sè stanti, 
ma sono inevitabilmente condi¬ 
zionati ad un più vasto sistema 
di interessi che hanno per co¬ 
mune denominatore il bacino del 
Mediterraneo». 

Il Dipartimento di Stato 


rito. In rnodo però non grave, in 
un altro incidente ««radale sullai 
stessa Firenze-Mare. Un autopull¬ 
man della ditta Fratelli Lazzi, 
targato Firenze 45593 e guidato 
dall’autiata Aurelio Tòzzi di An¬ 
selmo^ di anni 41. residente a Fi¬ 
renze. che era diretto a Monte- 
catini; é stato investito posterior¬ 
mente da un altro pullman della 
« C.A.P. », targato 53132 - Firenze, 
guidato dall’autiata Nello Carma- 
gnini, di anni 39, da Prato. Il 
pullman della « Lazzi • che pre¬ 
cedeva di poco quello delia «CAP» 
ai è trovato di fronte ad un’au¬ 
tomobile e ad un automezzo mi¬ 
litare il quale tentava di aorpea- 
sare rauto eterna. Lo spazio non 
era auftlctente per il. passaggio 
del polIiDan per cui 11 Tozzi fre¬ 
nava piuttosto broseameato e la 
vettura della « CJt.P. », che era 
a breriarima diatanaa, gli aitteva 
addosso malgrado ebe andie II 
Cannagnini fre::asse. Nell’urto il 
Tozzi perdeva Tequillbrlo e le 
mani gli «fuggivano tei volante 
per cui il pesante veicolo deviava 
verso destra andando a finire sul¬ 
la acarpata 


Uccide la madre 
durante un litìgio 

MATERA, 38. — Per una spinta 
datole brutalmente dal figlio, du¬ 
rante un litigio In famiglia. la cin¬ 
quantasettenne Nunzia Centonze bat¬ 
teva la testa au uno acattno e decede¬ 
vo poco dopo per frattura detta base 
cranica. La donna stava questionando 
con la nuora, quando interveniva II 
ririluoto. Eustacchlo Caserta di 30 
anni che provocava II mortale inci¬ 
dente. 


Die {MtadM MiM 
cRkii iiili dal fuliùie 

UDINE. 38. — Un violento tampe- 
cale al è abbattuto sul Friuli. Cinque 
fulmini hanno appiccato 11 fuoco ad 
altiettantl rustici causando danni per 
complessivi dieci miUonL Due eeu- 
tadinl di Osoppo. Pietro Londero di 
anni 83 e suo flgtle Pietro di anni 38 
venivano sorprert dai temporale men¬ 
tre stavano falciando Teiba In un loro 
Appezzamento di ntollno de! cucco, 
tal osfcavano riparo sotto un pioppo 
ma au loro si abbatteva una matta 
Che II fulminava. 


Gasperi sono fissati per il 23-25 
settembre. 

Nel darne - notizia, la agenzia 
A.P. scrive che «« funzionari del 
Dipartimento di Stato sono in¬ 
tanto attivamente all’opera per 
approntare i particolari tecnici 
degli argomenti che si prevede 
De Gasperi solleverà con Ache- 
son, primo dei quali la richiesta 
per la revisione del trattato di 
pace del 1947. 

« Fonti bene informate afferma¬ 
no che il Dipartimento di Stato 
non ha ancora deciso se manife¬ 
stare decisamente il suo appog¬ 
gio alla Tiebiesfa itoliana, oppure 
se assumere al riguardo una po¬ 
litica di attèsa». 

Secondo quanto si ■ apprende, 
Acheson sarà a sua volta a Ro¬ 
ma il 25 ottobre per la riunione 
del Consiglio atlantico. 


di ; Berltiiguer ; 

(CeaUaaazlo^ èsito !• gag-) • : : ■ 

— Nel data notizia del tuo ri- J} 7 
torno — ' èmbiamo osservato — , 
rAN5A hzL. annunciato oggi che al- 7 
la front^a di Chiasso ti è stato :v 
tratteuvilo il passaporto. • 

— -u comportamento della poli- 
*ÌA di frontiera è stato davvero in- 7 d-' 
spiegabile — ci ha rl^iosto Berlin- 77. 
guer. — n passaporto mi è stato 
praticamente sottratto con un aot- > 77 ^ ' 
terfugio; infatti, per cercare di non, - 
darmi spiegazioni, mi è stato det- 

to che il documento mi sarebbe sta- : 
to subito ■ riconsegnato sul treno, S" 
cosa che invece non ' è avvenuta, j 7 
Appena giunto a Milano, sono tor- (-'7 
nato a Chiasso per richiedere 11 do- * '7 
cumento o per avere una giustifi¬ 
cazione: ma non mi è stato possi¬ 
bile sapere molto di più* Mentnv 
alcuni funzionari acceniiavaun ad 
ordini ministeriali, il commissario 
di frontiera cercava di allegare fu¬ 
tili pretesti formali, dicendo che 
avrei potuto ritirare poi il passa¬ 
porto alla Questura di Roma. Do¬ 
mani stesso farò i passi necessari 
per chiarire l'inspiegabile provve¬ 
dimento. \ . • ' -- 

— Ma VANSA — abbiamo osser. 
vato ancora — nel dare l’annun¬ 
cio di questo provvedimento, cre¬ 
dè di poterlo mettere in relazione 
con di.'corsl che tu avresti tenuto 
a Berlino e. che sarebbero stati con¬ 
siderati «lesivi del buon nome del¬ 
l'Italia all'estero*. ■ 

— Niente di più assurdo — hà 
replicato subito Berlinguer — Ho 
parlato a Berlino nella mia quali- 
là di presidente del Comitato in¬ 
ternazionale per il Festival e, co¬ 
me chiunque può riscontrare, non 
ho parlato dcU'Italia ■ e della sua 
gioventù se non mettendo in rilie¬ 
vo la volontà di pace e il patriot¬ 
tismo che animano i giovani e le 
ragazze del nostro Paese. - Voglio 
cogliere anzi questa occasione, per 
dirvi come il buon nome dell’Italia 
non sia forse mai apparso in luce 
migliore che nel grande Festival , 7 
internazionale di Berlino.' 

Ai giovani italiani è stata rlser- ,7 
vaia un’accoglienza fraterna e cor- . 7 
diale. ■ Ai giovani di ogni partito ' / 
e .senza partito, accorsi a Berlino ‘ 
dall'Italia in numero di oltre 1500, ' 
ta popolazione berlinese e i giova- i 
ni di tutti i paesi hanno dimostra- ;i>. 
lo la loro ammirazione e il loro , 7 
affetto. Le nostre manifestazioni ! V' 
culturali e arti.stiche' hanno trova- 
to largo consenso di pubblico e ab-i • 
blamo potuto far conoscere a mi* j.-. 
lioni di giovani l’attività creatrlca = 
e la volontà di pace degli italiani, [t. 

■ Far questo, credo, vugj dire te- f ■/. 
nere alto il buon nome dell’Italia^ 'X, 

NeH’accomiatarci dal compagno ; -1' 
Enrico Berlinguer abbiamo ancora /v 
notato, a questo proposito, come la. ..7 
stessa responsabilità affidatagli nel-'f'-j 
l’organizzazione della grande ma- ' ■ 
nifestazione dimostrasse la stima v X 
che i popoli amanti della pace han- ? 
no nei confronti del movimento 7 '‘- 
giovanile italiano e de! rappresen- 
tanti deiritalia democratica. \ 
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6 (Otsdamie a morte at processo 
per riKcis ione é re A^liah 

AMMAN. 28. — Sei arabi del die¬ 
ci acculati di complicità nell'as- 
aasBlnlo <U re AbduUah di Giorda¬ 
nia sono stati condannati a morte 
stamane dal Tribtmale Militare di 
Amman. Gli altri quattro eono stati 
assolti. . . 

Due del condannati, e cioè n 
principale imputato colonnello Ab- 
dullah el Tali, e comandante della 
Leflone Araba a Gerusalemme, e 
Muea Ahmed Ayubi. rifugiato In 
Egitto, sono stati giudicati in con¬ 
tumacia. 

Gli altri condannati alla pena ca¬ 
pitale sono Musa AbduUah Hussel- 
nl. Abed Okke, Abdul Kadlr Fa- 
rahat e Zaknrya Okke. 

SI erano proclamati innoccctt 
Daud Husselnl, il rev. Ibrahi Ayad. 
Tewfik Huxseinl e Kamel Kal'itt. 

n ministero degli . Affari Esteri 
egiziano ha reso noto oggi che l’Egit* 
to non concederà restradtzione per 
AbduUah el Teli e : Ahmed Ayubl. 
condannati a morte in contumacia 
per complicità nell’assassinio di Re 


S E SSUOLOGIA 

Studio Medico « Br. Beqaard ». Spe¬ 
cializzato esclualvamente per diano, 
si e cure di qualuoique forme «;•! 
poteasa e di tutte le dlafaazloiil 
anomalie aessmall d’astho i acari 
i mezzi più moderai «a efficacL So-i 
le separate. Ore 9-13, 18-U; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Univeral- 
tarl. INFORMAZIONI GRATUITR. 

Piazza iBdlpeadeaza, S (Stazioae) ; 


Un morto ed un moribondo 
per lo scoppio di un ordigno 

8m.40USA. 38. — Si ha da Len- 
tlni che per Io scoppio <U un or¬ 
digno rimaneva ucciso certo Castl- 
glia Ranceeco e gravemente ferito 
Redoag'.l Gaetano, entrambi da Len- 
tlnL I due. a conoscenza che in 
contrada Gallgi erano sotterrati de¬ 
gli ordigni, residuati di guerra, el 
recavano nette zona per oeicere di 
sniontare le spolette dalle bombe 


e ricavarT.e dell’ottone: eenonchà 
ha {durante una di queste operazioni 
annuTiciato ieri che i colloqui di luna bombe improwleaznente ecop- 
Washington tra Acheson e De pta^a Inveetendoli in pieno. . 


SCENA All'A MEBICAMA PEB LE V IE DI NAPOLI 

Calinralo mealre lenta 
di assassinare il rivale 


ScKH i fMimimli ad lidN 


AIDODlfA. 38. — Un» ■eoaa» di 
tocTWBOto a oonctac» eanoaltorto, 
della aumt* di clrea tra ancends. 
preceduto da un forte beeM, è otota 
avrartK* rito RAS di quarta aotto 
ad Ancona 

La e oo ee» ha dee Uto mederio ri- 
toznie saUa popolaotosa • 


NAPOLI, 2B. — Una grave tra-j 
gedia è stata evitata per il pron¬ 
to intervento della polizia: al 
Commissariato di P3. di S. Giu¬ 
seppe il 3flenne Luciano Campa¬ 
nile chiedeva protezione contro 
un individuo che da alcuni giorni 
Io seguiva minacciandolo di mor¬ 
te; veniva disposto che il Cam¬ 
panile fosse seguito a distanza 
da due agenti. 

Qualche ora dopo in Via Ro¬ 
ma il Campanile veniva avvici¬ 
nato da tm individuo in atteg¬ 
giamento minaccioao: gli agenti 
intervenivano prontamente, ma 
lo sconosciuto, rtoKito a liberar 
si con uno strattone, si dava alla 
fuga at trav erso raffoUata arteria 
cittadina; ad tm certo punto get¬ 
tava a tnra una pistola carica e 
con il colpo in canno, ebe veniva 
raccolta dogli agenti ebo lo In- 
seguivono. Il fóniosco potei 
venire raggiunto e catturato; egli, 
Identificato per tale Salvatore 
Dttscoli. do San Gennaro Vesu¬ 
viano, è stato denunziato tn stato 
di arresto per minacele e porto 
* d’anni abusivow II fuo odio um 


il Campanile era dovuto al fatto 
che quest’ultimo era divenuto 
l’amante di una giovane del pae- 
che precedentemente aveva 
avuto con lui una relazione amo¬ 
rosa. 


Dott. G. DELLA SETA 

' Spaelallstsi Venaraa Palla 

VIA ARENULA. 29 int. 1; S-U; IS-M 


SfROM 


OOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSR 
RasaaL Plaghe. lOroeclè. Ernie - 
Cera ladolore e eeasa operaafoaa .. 

CORSO UMBERTO, 504 

' ' (preuo Piazza del Popolo) ' 
Telef. Sl-929 - Oro 8-21 . Festivi S-U 


STROM 


DOTTOR : 

DAVID 

CPECIALISTA ' DCRBCATOLOGO 
Cera ladelore sansa speraatoaa 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piafbe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

TtL 34-5tl ra Orm - WmtU t-U 




ENDOCRINEi 

Gablaetto aasOlea toiriilteiriB par ; 
la oiagaosl a to cara aaito sala at* ] 
arnaalaal asaanall enza 
plio, niocsas pr 

Impotenza, fobie, aebol«,n_ . ii,i. ■■ . , 
vecchiaia precoce, daficianza 8icT»-1 
nlli. cura spaelaU rapida pra-poeti 
matzimoalali, cara mtearnlastma par - 
il ringiovamento. Grande Uttefale 
Or.' CARLEm . PIAZZA BSQCIU- ^ 
NO 12 (Presso Starianc) . Ore ^18, - 
16 -lS • Festivi 9-13. Srie separato. 
Non si Corano veoarao. 11 Or. Car- 
lettl non dà coosnltt « non coca la 
altzt bUtotl. Par tolstrasalaal 
talta scrtrara. Masslaa 
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1 negoziati di ' Kaesong sono 
v:^ tutt'ora aggiornati. La retè della 
stampa reazionaria ed asservita 
‘-> all’internazionale dei guerraJon~ 
dai, che ha accompagnato tutto 
:'"il faticoso procedere delle tratta- 
^ Uve con una costante inversione 
delle responsabilità per i nume- 
rosi incidenti che costituiscono, 
^-.per ora, la cronaca della Con- 
ferenza, continua a speculare 
, indegnamente sulla situazione 
tv per lanciare il solito atto di ac~ 
cusa contro le forze popolari ci~ 
H no-corcone. -, -, 

" Ancora una volta ' riteniamo 
opportuno riportarci ai fatti, ’ ai 
\solì fatti: sono essi che fanno 
emergere chiaramente come gli 

- americani, obbligati a sedere at- 
. ^ torno ad un tavolo dal grande 

consenso dell’opinione pubblica 
i mondiale alla proposta dcl- 
'i^VURSS, fatta per bocca di Ma- 
. Uk, abbiano avuto sin dal primo 
giorno, come costante obbiettivo, 
quello di non giungere ad alcu- 
no positiva conclusione. - ^ 

’ Il 23 giugno Malik dalla radio i 
, ’ dell’ONU lancia Ir» /ontosa pro- 
‘, posta di apertura di negoziati , 
• fra i belligeranti per giungere ' 
ad una tregua: il 25 Trumau ' 
•, .- parla a TalaUoma net Tennes- 
see, ma il Presidente trova ap¬ 
pena il tempo di fare un rapido 
' cenno o quella proposto per cen¬ 
trare tutto il suo discorso sullo 
« necessità di aumentare gli 
stanziamenti per il riarmo e di 
, creare nuove basi militari USA 
nel mondo ■ ■ . > ■ - . 

Tutte le dichiarazioni di Tru- 
Tiian, di Acheson, della buonani¬ 
ma di Schermali, di Brndley, di 
Frank Pace, in quei giorni, sono 

■ dirette a minimizzare la grande 
. iniziativa di pace dell’URSS, a 

respingere ogni significato di¬ 
stensivo della possibile risolu- 
( 2 Ìone - della questione ’ coreana, 

• ad insistere sulla politica di 

riarmo e di espansione delVim- 
perialismo . americano. - • 

Quale fosse lo spirito che ani- 
^ taava i negoziati USA è apparso 
’ poi chiaramente dal sistema di 
condurre le operazioni di guerra 

• alla vigilia dei colloqui: ed era 
> quella la fase in cui, anche cer- 
' cando di evitare il più possibile 

inutili stragi e rovine, si sareb- 
^ be dovuto creare attorno a Kac- 

■ song un’atmosfera di fiducia e, 

• potremmo dire, di umanità. La 
: notizia dell’apertura delle irai- 
'’tative è accompagnata da quella 
.di una criminale offensiva di 
'/ bombardamenti aerei e navali 

sulle martoriate città coreane da 
parte degli invasori americani. 

‘ Nel corso delle discussioni, e 
particolarmente nei momenti piti 
critici di esse, è sempre sul ter- 
. rore e sulla brutalità di una spie- 
! tata macchina di guerra che 
puntano i ■ comandi americani 
.. per sostenere le loro tesi pro¬ 
vocatorie. Si arriva persino alla 
J minaccia dell’uso della bomba 
>' atomica, attraverso le dichiara- 
.. xioni fatte il 1. agosto dal gene- 
, vale > Wedemeger. 

Afa più indicativa ancora è la 
storia deVe ripetute rotture o 
sospensioni delle trattative. ‘ , 

Appena cinque giorni dopo la 
*--.opevtura dei negozicH, il 12 lu- 
L olio, gli S. U scoprono già le loro 
vere intenzioni interrompendo le 
; trattative per la banale ed irri- 
^ levante questione dell’ingresso 
; dei giornalisti nella zona della 
s,Conferenza. Respinta la provo- 
; catione da parte dei delegati po- 
polari e riprese le discussioni, 

^ non si deve attendere > molto 
’ tempo per avere una nuova pro- 
I va della volontà sabotatrice dei 

- delegati delle forze di aggres- 

• sione. . • ' -. ■ . - . , tv-: 

La questione del ritiro delie 
} truppe straniere dal territorio 
j, coreano, la cui discussione è re- 
r spinta dagli invasori, fa apparire 
evidente l’insincerità dei respon- 

■ sabili della politica americana 

? e solo la proposta di Nam-ir di 
' porre la questione come oggetto 
I di una nuova conferenza dopo 
f l’eventuale accordo di tregua, 
'^permette il proseguimento dei 
' negoziati. - _ 

" •*’ I quali non continuano rego- 
V larmente troppo a ’ lungo. Il 4 
c agosto Ridgway comunica «'he 
f la delegazione USA non ti pre- 
^ tenterà a Kaesong per il « gra- 

- vissimon motivo dello sconfina- 
t mento nella zona neutra di una 
•' pattuglia coreana. Dopo appena 
X due ' ore dalla comunicazione, 
“f^Kim Ir-sen’assicurava di avere 

dato istruzioni affinchè l’errore 
fcuon si ripetesse più: la risposta 
rz, americana è la ripresa dei be- 
stiali bombardamenti che inve- 
K stono anche la zona neutrale di 
1 Kaesong. L’i agosto Kim Ir-sen, 

A ripetendo il suo stupore che per 
f. una questione tanto irrilevante 
e- non ‘r^'.evcnSivamenie 
si orriru^ie pr* giudicare la so- 
ìuzione di una situazione di 
£ grande importonza per la sal- 
pezza della pace nel mondo, ri- 
peteoa il suo inuifo a riprendere 
.^.le trattative. Finalmente il IO 
t agosto gli americani ritornano 
^ a Kaesong, ma pongono subito 
f la richiesta-uìtimaium di una U- 
"il 'nea ài demarcazione oltre il 38. 

^ parallelo e di una zona smilita- 
^ rizzata o solo carico delle forze 
^ popolari coreane. Su questa as- 
« scopertamente sabota- 
f trìce richiesta, si blocca la Ccn- 
ferenza e neanche la nomina di 
fj.una sottocommissione riesce a 
f ' creare un’atmosfera diversa. La 
^situazione è ora arrivata a un 
^ punto critico. Gli americani che 
P per i movimenti errati di una 
g pattuglia avevano addirittun 
interrotto le trattative, respin- 
,, gonó le legittime proteste dei 
^ comandanti popolari per le rifie- 
tute violazioni «Ila zona neutra, 
non certo casuali ma organiz¬ 
zate, tanto che si tono concreta¬ 
te nell'uocieione di un ufficiale 
cinese e nei ripetuti bombarda¬ 
menti aerei del territorio di 
Kaetong. 

Questi tono i fatti. 

Ora, in teguRo aU’aggioma- 
memto delia Conferenza per le 
ripetme vMazIoni della zona 
neutra, quoti con accenti di gioia 
trionfale la etampa reazionaria 
parla di ' « rof n e sembra 
pregustare il defiidtivo faXU- 
snento dei negoziati. Il piano di 
mkelagglo della Conferema ap^ 


pare ormai in tutta la sua luce: 
ma le responsabilità sono già 
fissate dalla Storia attraverso i 
fatti e non attraverso i servizi 
delle agenzie americane. Le for¬ 
ze popolari coreane sanno di 
avere attorno ' a loro centinaia 
di milioni di uomini che voglio¬ 
no veramente la pace, sanno che 
in tutto il mondo centinaia di 
milioni di uomini lottano per la 
pace e, sostenuti da questo po¬ 
tente consenso di popoli, sapran¬ 
no salvare con la loro terra,la 
pace del mondo. ' 


h.j 



ULTIME rUnìtà NOTIZIE 


DOPO IL RIFIUTO DI PARTECIPARE ALLA CONFERE NZA SUL GIAPPONE 

Asfiri attacchi ricattatori 
degli Stati Uniti alli ndia 

Nehru riconferma la saa posizione - Adesione *'con riserva,, degli 
stati arabi - Comizi a Rangoon contro il militarismo nipponico 


Il compagno Franco Muranino, 
deputato ài Parlamento, è stato 
nominato membro della segrete¬ 
ria della Federazione Mondiate 
della Gioventù Democratica, nel¬ 
l’ultima sessione a Berlino di 
questa organizzazione 


WASHINGTON, 28. _ Man ma¬ 
no elle la data della conferenza di 
San Franci-.co si approssima, le 
prospettive cui va incontro d pro¬ 
getto di trattato elaborato per il 
Giappone dai bellicisti americani 
fanno sempre meno incoraggian¬ 
ti. Oggi gli stali arabi, hanno an¬ 
nunciato la lori partecipazione alla 
conferenza ma « con certe riserve ... 
mentre da Rangoon è giunta Teco 
di un grande movimento di mas-fa, 
che ha trovato t-spressione m co- 
Tiizi e m.inife.s-tazioni di strada a 
, Rangoon, contro la rinascita dello 
jimperiali.smo nipponico. A sua vol- 
ha, li primo ministro indiano, 
Nehru. ha riconfermato in una con¬ 
ferenza stampa roppo-sizionc dcl- 
rindia nei confronti del progetto 
americano. Polemizzando con il 
Dipbrtiinento di Stalo, il premier 
indiano ha rif-ordato che „ la de¬ 
cisione rlguaidante ’c Kurili è sta¬ 
la presa alla conferenza di Yalta 
0 non .spetta a noi opjiorvisi o cri¬ 
ticarla e che >• il tiaitato, non 
approvalo in Ona .contribuirebbe 
ad aumentare la tensione interna¬ 
zionale ... 

La .stampa e 1 circoli dirigenti 


americani commentano oggi con 
irritazione il rifiuto deirindia di 
partecipare alla Corifeieiiza di San 
Franci.sco e ancor più la denuncia 
della ' illcgalità del progetto ame¬ 
ricano, con cui il rifiuto è stato 
motivato, 'rapi pre.>ra di po.slzione 


neamente al trattato di pace con 
quel Paese. A quanto pare, rac¬ 
cordo conterrà le seguenti clnusole: 

1) Gli Stati Uniti manterranno 
a tempo indeterminato le loro for¬ 
ze terrestri, navali ed aeree in 
Giappone c nei .suoi pressi. Que.stc 


ha destato presso 1 bellici.sti ame- forze saranno co.stituite dalie Irup- 


QUALE TRATTATO 

PER IL GIAPPONE? 

Un trattalo 

Un trattato 

di pace 

di guerra 

secondo ili accordi del Cairo, di 

secondo l’nnìlaterale proietto de* 

Yalta, di Potsdaai: 

gli Stati Uniti : 

1) smilitarissasione del Gisp- 

1) riarmo illimitato del Giap- 

pjae per iwpedire. la rinaicila 

pone e ritorna di esso alla fan* 

■ delle forze afireiiÌTe; 

sione di base aggressiva in Asia; 

2) Partecipazioae della Ciaa; 

2) esclniionc della Cina; 

3) Ritorno di Fornoet alla 

3) annessione delle isole giap* 

Cina ; 

ponesi 0 ,di Formosa; 

4) denMcraliziazìene del Giap* 

4) minto militare '«.t fascisti 

pone; 

giapponesi; 

5) eTacnazione delle frappe 

5) occopazinne perasaaentc a 

di acenpazioae straniere. 

Kopi aggressivi. 

1 - L’ U. R. S. S. pr'*seiiierà a San Francisco' concrete 

I proposte per il. rispetto degli accordi di pace che, co- J 

' me dimostra l’atteggiamento 

delì’Indit.. hanno l'appoggio r 

di tutti 1 popoli asiatici. 

( 

' t 


rleani le reazioni più a.s'pre e vio 
lente e non pochi giornali si .sca¬ 
gliano. contro il governo di Nuova 
Delhi, accusandolo di e.-.^ere un 
nemico degli Stati Uniti... 

Con tale e.spre.ssione qualifica ad 
esempio Tlndia il Daily Mirrar, il 
quale aggiunge che " dobbiamo 
coM.-iderarc l’India come un nemi¬ 
co e agire in con.-^eguenza; se la 
Intlia boicotta la Conferenza di San 
Francisco, troviamo i mezzi di boi¬ 
cottare l'India >.. Il iVeu» Ynrlc 
Tiini’n si .scaglia arich’es.so contro 
Nehru, che definisce una delle 
grandi delusioni del dopoguerra 
del Giappone. 

A sua volta. l’/A’S preannuricia 
eradicali revisioni di tutta la po¬ 
litica degli Stati Uniti.. e rlferi.s'ce 
aspre parole del -senatore Wherry, 
innuentc esponente del partilo re- 
pubblicano. Secondo quest’ultimo, il 
Ito dell’India farà .si «che quan- 
vcrrà in discussione al Con- 


Siamo dunque, come .si vede, alla 


c che rivela all’evidenza come 


pe d’occupazione attualmente disio 
cale in quel territorio, inclu.sa la 
marina e Taviazione. I militari 
americani godranno il diritto di 
extraterritorialità. 

2) Il governo giapponese met¬ 
terà a dispo.sizionc degli Stati Uniti 
due tipi di ba.si: permanenti e tem¬ 
poranee. Que.ste ultime .saranno 
utilizzate .colo in ca.so di necessità 
militare Le basi saranno conse¬ 
gnate per la durata di 20-25 anni, 
esten.sibile previo accordo tra le 
due parti. 

Il Giappone, in base a tali clau¬ 
sole. s’impegnerà a costituire per 
gli Stati Uniti, in caso di nece.s- 
silà, almeno 20 divisioni di fante¬ 
ria ed a mettere a loro disposizio¬ 
ne le irne forze navali e aeree, 
come pure il suo intero potenziale 
industriale di guerra. 



Soldati americani prigionieri sfilano per le vie di un villaggio 
corcano recando cartelli e striscioni che chiedono la fine dcH’aggrcs- 
sione americana alla Corea la restituzione di Formosa alla Cina 
e lincontro tra i Cinque Grandi 


ormai alcuna forma di 


7 lo stesffo Wìierry, quando, 
aver ricordato i crediti con- 
all’Indin, peraltro tanto a 
I me.'-canteggiati, in occasione 
carestia, dichiara .senza pu- 
-.Cho fine hanno fatto tutti 
dollari e che fine ha fatto 


una mariifestaziope di completa 


Attraverso queste minacce e que- 
:i attacchi, è facile scorgere pe¬ 


ne il rifiuto dell india sta a iC' 
timoniare la irriducibile opposizio- 
c dei popoli dell’Asia ai riarmo 
el Giappone 

Si è appreso intanto da fonte 
tleiidibitc ainericana che *l Dipai- 
mento della guerra e il Dìp-irti- 
;ento di Stato òtauno attualmente 
laborando l'accordo militare tra 


Dirìgenti politici e sindacali hawaiani 
arreslali perchè difensori della pace 

Harry Bridges fra gl*iniprlgionati > Un appello del P.C. amer* 

. rìcano per la lotta in difesa del tenore dì vita del popolo 


NEW YORK, 28. — Una brutale 
azione di repressione antidemocra¬ 
tica è stata oggi compiuta dalla 
polizia politica americana (F.B-l.) 
nei ' confronti di sette dirigenti 
comunisti nelle isole Hawai. 

La polizia è penetiata simulta¬ 
neamente nelle case dei sette co¬ 
munisti ' arrestandoli sotto la pa¬ 
lesemente falsa accusa « di aver 
sostenuto la neces.sità di rove.scia- 
re il ■ governo americano eoa la 
violenza ». - 

Fra gli arrestati, tutti conosciuti 
partigiani della pace e difeiusori 
del tenore di vita del popolo iso¬ 
lano,' si trovano Jack Wayne. di¬ 
rettore regionale del .sindacalo in¬ 
ternazionale dei portuali, Harry 
Bridges popolare dirigente dei 
portuali della costa americana del 
Pacifico. Kohi Ariyoshi, Dwight 
James Freeman, Charles Kazuyu- 
kl Fuijmoto. Oenich Kimoto, Er¬ 
nest Reineke- 


A commento di questo nuovo atto 
fascista del governo di Truman, 
il ministro della • Giustizia ame 
ricano ha dichiarato che gli arre¬ 
sti effettuati « sono estremamente 
importanti in vista del significato 
strategico delie isole Hawai nella 
lotta contro il comuniSmo nel Pa¬ 
cifico »- 

' In verità il governo di Wa¬ 
shington non avrebbe potuto fate 
un migliore complimento ai popo¬ 
lari dirigenti arre.stati definemioli 
per bocca del ministro della Giu¬ 
stizia, nemici di una trasforma¬ 
zione delle i.sole Hawai in basi di 
guerra per il conflitto che gli im¬ 
perialisti vanno preparando. 

- Ma l'offen.«iva poliziesca e fa- 
.scista del governo americano non 
.si dirige solo contro i comunisti. 
In un rapporto al 34. Congre.sso 
del sindacato insegnanti, affiliato 
aH’AFL, il presidente John Eklund 
ha infatti denunciato oggi gli at- 


L’Ungheria popolare respinge 
le calunnie degli imperialisti 

Uu articolo dello *’*Szabad Nep,, sulle 
pretese Tìolazìoni dei diritti iiiiìhiiì 


BUDAPES’T. 28. — Il giornale 
del Partito dei lavoratori, Szabad 
Nep ritorna ad occuparsi oggi dei 
trasferimenti di clementi indesde- 
rabili da Budapest, in relazione al¬ 
le accuse di «violazione dei dirit¬ 
ti umani >. lanciate da alcuni go¬ 
verni occidentali contro l’Ungheria 
Il giornale ricorda, a proposito 
della accu.*a di «violazione dei di¬ 
ritti umani», le personalità degli 
uomini che sono stati allontanati 
dalla capitale magiara: ministri di 
Horthv. generali fascisti, ufficiali 
di polizia che calpestarono spieta¬ 
tamente. a suo tempo ogni diritto 
um.ino del popolo ungherese e Io 
portarono alla catastrofe, agrari e 
proprietari dì .stabilimenti indu¬ 
striali che affamarono i lavorato¬ 
ri, gente t cui nomi aono odiati 
da tutto il popolo ungherese. Sono 
queste le persone che gli imperia¬ 
listi definiscono -esponenti delle 
classi medie e in nome delle qua¬ 
li versano lagrime di coccodrillo gli 
alleati dei criminali di guerra na¬ 
zisti, deH'impiccatore Fianco e dei 
militaristi giapponesi, gli asaastlni 


di centinaia di migliaia di donne 
c di bambini eoriani. 

Dopo- aver elencato i nomi e i 
dati riguardanti le persone allon¬ 
tanate da Budapest il giornale indica 
le vere ragioni dell’indignazione de¬ 
gli imperialisti, i quali hanno vi¬ 
sto intralciati con il trasferimento 
proprio i piani e i calcoli delle 
ambasciate «occidentali», abituate 
a complottare e a svolgere attivi¬ 
tà di spionaggio contro la Repub- 
Dlica Popolare ungherese, in com¬ 
butta con simili loschi personaggi. 

Lo Szahad Nep demolisce infine 
sul terreno giuridico l'accusa di 
violazione del trattato di pace. Il 
trattato di pace non proibisce, an¬ 
zi prescrive che si frenino gli ele¬ 
menti fascisti e i nemici della de¬ 
mocrazia. Esso non vi^ che il 
sovemo magiaro abbia il diritto 
della legittima difesa politica e non 
ha abrogato quelle antiche leggi 
ungheresi e quelle disposizioni in 
base alle quali si è disposto l'al- 
lontanamcnto dalle loro lussuose 
ville delle persone ostili alla de¬ 
mocrazia. 


tacchi sempre più numerosi con¬ 
tro le libertà accademiche e la 
istruzione pubblica negli Stati 
Uniti. 

Cinquecento delegati, rappresen¬ 
tanti circa 80 000 insegnanti orga¬ 
nizzati in 400 sindacati locali - in 
lutto il territorio statunitense, 
hanno ascoltato il loro pre.«ìdente 
dichiarare che durante l'anno 
scorso < il cappio intorno al collo 
della libera istruzione è stato 
stretto con l'abolizione di alcuni 
libri di testo e che il materiale 
scola.slico è stato sottoposto alla 
più reazionaria sorveglianza »■ 
Egli ha parlalo di « un'epidemia 
di ingiustificati esoneri di inse¬ 
gnanti », in alcuni casi sotto « la 
specifica imputazione di attività 
sindacali ». 

■ La stampa democratica america¬ 
na pubblica oggi una hìarazio- 
ne del Comitato r ^ ale del 
Partito comunista de» ->««ti Uni¬ 
ti nella quale si invita il popolo 
americano a lottare compatto p®r 
la difesa del proprio tenore di vi¬ 
ta minacciato dai profittatori di 
guerra. 

In questa dichiarazione, firmata 
da William Poster, Presidente na¬ 
zionale e dai membri del Comi¬ 
tato Pettis Perry e Elizabeta 
Guerley Flyn. il Cornila l,» nazio¬ 
nale denunzia la congiura contro 
il tenore di vita del popolo ame¬ 
ricano gravemente mediato dalla 
* economia sottoposta agli impe¬ 
gni di guerra del governo Truman» 

Condannando ramministrazione 
Truman e la cinica inazione del 
Congresso davanti alla invocazio¬ 
ne del popolo per un reale con¬ 
trollo sui prezzi e sui redditi, per 
una riduzione dei prezzi e delle 
tasse, il Partito comunista fa ap¬ 
pello per un'aziotie di massa sot¬ 
to forma di boicottaggio della 
carne per il «uo alto prezzo. 


I minatori americani 
prosegn ono lo sciopero 

DENVER (Colorado). 30. — I mi¬ 
natori dalle miniere di rame del 
Colorado. «Ae sono is sciopero da 
alcuni giorni, hanno respinto rin- 
vtto rivolto loto da Truman di fare 
ritorno al lavoro 

n capo del aiodacato minatori. 
lUin aark ha fatto sapere a Tro- 
inan die I lavoratori faranno ritor¬ 
no nelle miniere e nei cantieri sol¬ 
tanto qualora a governo eserciterà 
adegoate preMioni colle categorie 
padronali affinchè accettino « le mo¬ 
derate richieste già avanzate dal 
minatori per la composizione «ella 
verteaaa 


PER LA PACE E PER UN AVVENIRE D EMOCRATICO 

Otto GrotewohI rinnova la proposta 
per el ezioni nnltarlc in Ger mania 

Vasta eco airintervista di Pieck - Sciopero ad 
Essen contro la politica atlantica di miseria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 28. — I colloqui di 
Adcuauer con gli alti commissari 
cccidentali. e lo sciopero di sessan - 
tamilu metallurgici di Essen .sono 
oggi le più importanti notizie dalla 
Germania occidentale. I metallur¬ 
gici di Elsseii sono -scesi in lotta 
per un aumento di salario; ina è 
contro tutta rimpostazioiic deìld 
politica atlantica e in particolaie 
del piano Schumaii (che sull'im- 
miscrimenlo e la oppressione del 
popolo tende a trasformare la Gcr- I 
mania occidentale in un arsenale 
di guerra) che lo sciopero è cii- 
retio. ' 

Una lotta analoga stanno condu¬ 
cendo migliaia di contadini sfrat¬ 
tati dalle truppe americane che 
requisiscono l’intera zona per ap¬ 
prestamenti militari. 

Lo sciopero iniziato ieri ha una 
grande risonanza politica in tutta 
la Germania. E mentre i giornali 
democratici confermano che tutta 
la popolazione è a fianco degli o- 
pcraì e dei contaoini dell’occidente 
in lotta, anche nella Berlino occi¬ 
dentale i metallurgici stanno per 
scendere in .sciopero. 

Il regime di Bonn continua in¬ 
tanto a rafforzare i vincoli che le¬ 
gano al carro dei monopoli ameri¬ 
cani la Germania occidentale: 
Adenauer, che è stalo ricevuto ieri 
per cinque ore da Mac Cloy, ha 
oggi incontrato Kirpakrick. Revi¬ 
sione dello statuto di occupazione, 
inserimento della Germania > occi¬ 
dentale ncn’esercito atìantico. de¬ 
biti e relazioni con l’estero sono i 
punti deU’ordine del giorno che 
vengono discussi in vista della 
conferenza di settembre dei mini¬ 
stri degli E.steri occidentali, che 
dedicherà particolare cura aU'uffl- 
ciale inserimento dello stato fan¬ 
toccio di Bonn nel patto aggressi¬ 
vo occidentale. 

Certi ro deU’interesse della stam¬ 
pa della Repubblica Democratica 
lerlesca sono oggi l’intervista con¬ 
cessa da Wilhelm Picck air.< Uni¬ 
tà «, pubblicata stamane da tutti i 
giornali e nuovamente messa in 
ónda ogg; dalla radio democratica 


realtà, come Pieck ha confermato, 
la lotta contro la rimilitarìzzazione 
(iella Ge; mania occ.aentale è una 
condizione fondamentale per l'uni- 
là ed una indispensabile premcs.sa 
di pace. 

La proposta di elezioni generali 
democraticiie, destinate a ristabi¬ 
lire Tunità tcde.sca è stata proprio 
oggi rinnovata dal primo ministro 
GrotewohI jn un’intervista all’a¬ 
genzia « Nachrichton Dienst». Grò. 
lewohl ha proposto di convocare 
nuovamente il Consiglio Costituen¬ 
te pantedesco 'nìr deliberare suUe 
modalità delle elezioni, che, se¬ 
condo la proposta del governo de¬ 
mocratico di Berlino, dovrebbero 
prendere come base la legge per le 
elezioni al Reichstag della Repub¬ 
blica di Weimar. 

L’unità della Germania si va 
sempre più realizzando nella co¬ 


scienza popolare e nella realtà del¬ 
le cose, malgrado l’opera del go¬ 
verno di Bonn e dei suoi padroni. 
Il boicottaggio americano non ha 
potuto impedire ad esempio una 
larga partccipazone della industria 
della Germania oocidentale alla 
Fiera d’Autunno di Lipsia che sta 
per aprirsi. E questa darà cosi non 
soltanto un grande quadro aello 
sviluppo della economia della Bfc- 
pubblica democratica nel ' priiitò 
anno del piano quinquennale (in 
particolare fiei settori dell’elettro- 
rneccanica, dei traspot ti, dell’indu¬ 
stria edilizia, delle macchine uten¬ 
sili, deH’ottica. della meccanic?.. di 
precisone), ma una nuova prova 
dell’esigenza di una pacifica e de¬ 
mocratica unità della Germania. 

ENZO BAVA 


' lE GRINDI CflS tllUZIOW DEL C0HUII I5IIIIB IN URSS 

100 Dilla ba. di steppa 
Irrig ati io pripia vera 

Io uno stadio avanzato i lavori per la costruzione 
della g:ig[aotesca centrale idroelettrica dì Kuibiscev 


MOSCA. 28 — In occasione del- 
l’anniversaria della decisione del 
governo sovietico dì pr(?cedere alla 
costruzione della centrale idroelet¬ 
trica di Kuibyscev, sul Volga, an¬ 
niversario che è stato celebrato 
recentemente, il capo progettista 
Serghei Giuk ha descritto in una 
intervista alla Tats il progresso dei 
lavori per la realizzazione della 
grande opera. 

Nel corso dcU'anno passato — ha 

...detto Giuk — l’aspetto delle spon- 

e una nuova iniziativa di pace pre- grande fiume nei posti dove 

Sa da GrotewohI. - (Sorgerà la centrale idroelettrica è 


I giornali occidentali, i.sterici di 
fronte all'azione di pace della Re¬ 
pubblica Democratica tedesca, com¬ 
mentano l'intervista affermando, 
come fa lo •< Spiegel », che essa 


cambiato radicalmente. Nella larga 
vallala che si stende sul Iato destro 
del Volga, ai piedi delle colline di 
Giguli, si procede allo scavo delle 
fondamenta della grandiosa cenlra- 


è diretta contro l'unità tedesca: in le e i giganteschi scavatori hanno 


Scopre la moglie 67enne 
in flagrante adulterio 

li Tfccfeia iniiva II ■arila 72 eiie cm ii sn caetiiea 


TORINO, 28. — Un vecchietto 
della rispettabile età di 72 anni 
Si è recato ieri sera al commis¬ 
sariato di P. S, di Borgo San 
Paolo per denunciare che la mo¬ 
glie, 67enne. lo tradiva con un 
amante. La cosa data l’età dei 
due protagonisti è apparsa fan¬ 
tastica al commissario che volle 
veder subito chiaro nella faccen¬ 
da. Il vecchietto, LUigi Venafrot- 
to. abita in una modesta casu¬ 
pola nei prati fra Torino e Gru- 
gliasco: è Unito li con la moglie, 
Gerda Morales, dopo un bombar¬ 
damento che nel 1943 distrusse 
il suo alloggio in Corso Novara. 
Non lontaTjo in una rustica abi¬ 
tazione simile alla sua dimora il 
67enne Domenico Lautero ambu¬ 
lante, che nonostante l’età è un 
uomo ancora abbastanza aitante. 
«Ero in ottimi rapporti con il 
Lautero — disse il Venafrotto al 
commissario — non sospettavo di 
nulla; non trovavo nulla di male 
che egli fosse sempre In casa nè 
sferzasse e che ridesse con 
mia moglie. Mia moglie <i« 1 o 4^ 


mesi a questa parte diceva che 
non aveva voglia di riposarsi e 
che preferiva invece andare a 
prendere una boccata d'aria per 
i campi... Oggi, casualmente men¬ 
tre lei esce mi affaccio alla fi¬ 
nestra e la vedo dirigersi verso 
l’abitazione del Lautero ed en¬ 
trarvi: e non più uscirne. Più in¬ 
curiosito che insospettito (alla 
mia età signor commissario, non 


già rimosso un milione di metri 
cubi di terra. Nello stesso tempo 
le draghe scavano il futuro canale 
della centrale stessa, mentre un 
argine di terra viene eretto per 
proteggere le fondamenta della 
stazione idroelettrica dalle acque 
del "Volga. 

Sulla riva sinistra del fiume, le 
fondamenta della chiusa sono state 
già costruite 

Numerosi blocchi di confortevoli 
case di abitazione sono sorte sulla 
riva destra a Gigulevfk, mentre su 
quella sinistra sorgerà una nuova 
città. 

■ Un’ attività egualmente intensa 
regna nel territorio dove scorrerà 
il grande canale turemeno e i la¬ 
vori preparatori sono concentrati 
nell’area che si stende tra la diga 
del fiume Amu Daria, nei pressi 
di Takhim, e il capo Tash. 

In diversi mesi, la'costruzione di 
tutte le installazioni sarà ultimata 
e il primo di febbraio 1952 gigan¬ 
tesche idrovore cominceranno a 
riempire il canale di acqua. 

La diga di Tsymlianskaya attra¬ 
versa già il fiume Don e più di 
20 draghe elettriche stanno riem¬ 
piendo i suoi muraglioni esterni di 
terra, di modo che fra un mese il 
fiume cambierà il suo corso e le 
sue acque saranno convogliate at¬ 
traverso le porte dello ^ùrramen- 
to, ^ mentre il suo letto naturale 
sarà oer sempre chiusa da una di¬ 
ga di terra. 

Gigantesche betoniere automati 
che che producono fino a 6000 me¬ 
tri cubi di cemento in 24 ore per 
metteranno che per il 1952 le acque 
del Don possano già essere im 
magazzinate nel bacino idrico di 
Tsymliansfcaira. 

Dal primo giugno del prossimo 
anno avrà poi inizio la navìgazici- 
ne sul canale Volga-Don e ri pro- 


immaginavo disgrazie del genere) 

erckTiHn a ms eanaie voiga-xjon e si pro- 

scenao e mi avvicino all altra,-^,, i. 

casa* A oriiarH/» Hol ««««»;»«.I'™® *i*„*‘. ®**«™*‘ 

zione delle, rive del canale 


casa: e guardo dal finestrino: 
quel che ho visto è innominabile. 
Il mio primo impulso è stato 
quello di precipitarmi nell’inter¬ 
no, ma poi. Io confesso, ho avuto 
paura. Il Lautero è grande e 
grosso e con un pugno mi accop¬ 
perebbe. Cosi sono corso da lei ». 

Il commissario organizzava su¬ 
bito una sorpresa. Un marescial¬ 
lo e due agenti si recavano sul 
posto. La sorpresa ha avuto pie¬ 
no esito: i due maturi amanti 
venivano colti in atteggiamento 
inequivocabile e dichiarati in ar¬ 
resto per adulterio. 


Non v''è dubbio che nella prima 
vera dell’anno prossimo l'acqua in- 
coitrinceri a dar zita a 100.000 et¬ 
tari di aride steppe. 

I HÉmiMi (Meri M KnMrìa 
^ Hifiiili a éegtne le Mi 

BANGOtM)’, 38. — E* stato anntin- 
ciato ofgi in X*arlamento che il go¬ 
verno birmano ha ordinato alle 
truppe nazionaliste cinesi operanti 
alla frontiera nord-orientale della 
Birmania di deporre le armi, aot- 
to pena di espolalooa. 


11 processo 
di Viterbo 


. (Continuazione dalla 1* pas.) - 
e non contano più neanche i quat¬ 
trini» Perchè qui. Presidente, cor¬ 
rono fiumi di soldi, e nessuno par¬ 
la perchè tutti sono comprati, con 
i soldi o con la paura. Solo io non 
mi tono venduto con tutto che cen¬ 
tinaia di milioni mi hanno offerto! 
Anche nel carcere di Viterbo. 

Presidente (vivamente interessa¬ 
to): Come, Come? Centinaia di mi¬ 
lioni nel carcere di Viterbp? Ma 
che dite! 

Pisciotta: Dico 'a verità, ecco co¬ 
sa dico! Si ricorda cosa ho detto 
al mio difensore Bucciante? Che si 
era venduta la coscienza! E lo cac¬ 
ciai via. Perchè mi sono permetto 
questo e lui è stato zitto? Ecco 
qua. Quando sono arrivato a Vi¬ 
terbo, Bucciantet aveva il priuile- 
gio dì vedermi nella stanzetta ri¬ 
servata al giudice istruttore. Mi 
disse che Scelba voleva spezzetta¬ 
re il processo ma che lui non vo¬ 
leva. Poi capii che si trattava di 
rinviare tutto a dopo le elezioni. 
Nello stesso periodo, Bucciante mi 
disse che Sceiba mi avrebbe dato 
50 milioni per tapparmi la bocca. 
Io mi rifiutai. 

Pre.'^itlente: Ma come potete di¬ 
re questo? 

Pisciotta: Lo dico perchè a me 
l’avvocato Bucciante me lo ha da¬ 
to il ministro Mario Sceiba! Per 
questo II Bucciante gli ho detto che 
si era venduto la coscienza! Quelli 
mi volevano continuare a giocare, 
e la cosa durax'a da un pezzo! Pri¬ 
ma ancora che fossi in carcere a 
Palermo! 

Presidente (incredulo); Ma come 
è possibile!? 

Pisciotta; E’ possibile. Presiden¬ 
te, è possibile! Sa quando ho visto 
Bucciante la prima volta?- A Mon¬ 
reale, quando ero latitante. Buc- 
ciante mi venne n trovare insieme 
con Luca. Mi fece firmare un fo¬ 
glio di carta da bollo in bianco, 
per nominarlo avvocato al momeii- 
to della cattura. 

Avv. Sotgiu: Ma è enorme! Un 
colonnello dei Carabinieri che va 
con l’avvocato a trovare un lati¬ 
tante! Presidente, via questo è un 
reato! 

Presidente: E io, che posso fare? 

Avv. Sotgiu; Lei ha il dovere di 
denunciarlo! L’azione penale spet¬ 
terebbe al P. M., ma lei qui dentro 
è la massima autorità, e la denun¬ 
cia può farla. 

P. M.: Ma semmai ve parleremo 
al processo di Palermo! 

Avv. Sotgiu: Presidente, lei è un 
pubblico ufficiale, il più alto che 
ci sia in quest’aula, e di fronte 
ad un reato non può rimanere in¬ 
differente! 

Presidente: Non posso fare de¬ 
nunce. Sono il più alto ufficiale, 
ma non ho questo potere. 

Avv. Solgiii; Ma lei ha questa 
possibilità, e questo dovere! Siamo 
di fronte ad una violazione di leg¬ 
ge gravissima! 

Un avvocato della difesa; Ma fn_ 
somma, dove vogliamo arrivare, 
Presidente'> 

Presidente: Lo chiedo a voi. do¬ 
ve volete arrivare! O meglio, lo so 
benissimo! Insomma, torniamo al 
dunque. Pisciotta, allora, questo no¬ 
me dell’aovocaticchio ce Io volete 
dire? 

Pisciotta: Cosa posso dire io. Pre¬ 
sidente. sono carcerato, se fossi 
fuori saprei difendermi, ma qui 
dentro... E poi, non lo hanno det¬ 
to altri più gros.si di me... Luca 
non ha detto niente, Perenze non 
ha detto niente, proprio io devo 
esseve? 

Presidente: E già. c’è una certa 
gerarchia, come dei resto l’avete 
anche fra voialtri banditi... Se non, 
parta il grosso, il piccolo sta zit¬ 
to, Ma insomma, lo volete capire 
che se Voi mi dite che avete fatto 
questo nome a qualcuno, io avrei 
poi ragione di dire a costui: «Voi 
avete mentito?Avete detto que¬ 
sto nome a Luca? 

Pisciotta (dopo una lunga esita¬ 
zione): No. fib dato solo » Con¬ 
notati. 

Presidente: Ecco che rientrate nel 
uostro guscio! Eccoci daccapo! Ma 
insomma, la volete dire la reritò, 
si o no? 

Pisciotta: La verità, io t’ho det¬ 
ta. E se ciascuno dicesse un poco 
di verità, allora, si potrebbe fare 
giustizia. Guardate i Genovesi, che 
stanno :ptti perchè spe.rano di ave¬ 
re la libertà in compenso, poveri 
illusi. A me mi volevano dare i 
milioni e non li ho voluti! Anche 
primo che andassi in carcere! 

Presidente: Come, ancora mi¬ 
lioni? 

Pisciotta: Dopo la morte di Giu¬ 
liano, Giacomo Geloso Cusumano, 
temendo che io avessi delle lette¬ 
re compromettenti si precipitò a 
Casa mia a Montelepre per racco¬ 
mandare il silenzio. Anche lui mi 
promise cinquanta milioni, lo gli 
avevo .scritto uno lettera nella qua¬ 
le variavo del principe Alitata per 
vedere come m mettevano le cose. 
Cusumano venne a Montelepre, 
preoccupatissimo, mi diceva, aspet¬ 
ta, vedrai che qualcosa si farà, è 
una co.sa politica, eccetera. Mi of- 
frl Vespatrio. Ma io volevo prima 
vedere come andava a finire Por- 
tclìa della Ginestra. • ' 

Presidente: E pensavate di resta¬ 
re in libertà per tutto questo 
tempo? 

Pi.«ciotta: Ci avevano giocato. 
Come giocano oggi, giocheranno 
domani, sempre. Se io patio, di¬ 
cono Pisciotta è pazzo. Ma tutto 
quello che ho detto, è vero! 

Presidente: Di tutto questo era a 
conoscenza qualcttn altro? 

Pisciotta: Dissi a Perenze che per 
le mie mani era passata una let¬ 
tera di Giuliano ad Aìliata, ma Ini 
non se ne dette penderò. Voleva 
arrivare presto alla conclusione, 
lui, e basta. 

• Lo interrogatorio dell’imputato 
prosegue ancora. Pisciotta spiega 
che Ferreri era un confidente di 
Messarux, ma non per ammazzare 
Giuliano, quanto per sorvegliare il 
bandito nella sua linea politica, e 
farlo fuori solo - se si voltava ver¬ 
so i comunisti-. 

Presidente: Ma se Giuliano io sa- 
^co, questo, perché non uccise 
Ferreri? 

Pillotta: Ma Ferreri non era 
confidente di Messoria contro Giu¬ 
liano. Messana e Giuliano erano in 
«nfafto continuo. Cinlieno gli fe- 
irfopova con il telefono da campo. 
^elo, Turiddn rum sapeva della 
questione polìtica. Per questo Fer- 
rerì era stato a Roma ed aveva 
acuto l’incarico da un pezzo grosso. 

Ancoro qualche battuta, mentre 
nell aula sono tutti visibilmente 
stanchi, rompreso Pisciotta, che sì 
posso frequentemente la mano sul¬ 
la fronte sudato. Quindi la seduta 
è tolta. 
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Sargia Scudati — Vleadlreisera raalC 
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